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BISORI, seg7'eta1'io, dà lettura {1.elprocesso
verbale dena seduta precedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDEN'l'E. Comunico aI Senato che
hanno chiesto congedo i senatori: Benedetti
Luigi :per giorni 8, Ciccolungo per giorni 19,
Guarienti per giorni 4, Medici per giorni 3,
Sinforiani per giorni 12, Tignino per giorni 5,
Tissi per giorni 8.

8e non si fanno osse.rv'azioni, questicon~
g.edi si i,ntend ono IVc,oordat i .

TIPOGRAFIA PD. RI!:NATO (t.JQO)
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Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Seuato che 11

Ministro dell'industria € commercio ha tl'a~

smessu i seguenti disegni ,di legg,e:

« Aln'ogazione del regio d'8Cl'eto~l€gg€ 3 nu~
vembl"e 19:J1, li, l~()l, relativo a,] bloc,co dei
cOll:'llmi dpl gas di tar'holl fossile superiorl
ai dUf'wila metri ,("ubi al Blese If) al divieto di
:ulla,c-r-lllluento di n uoy,e uteuze del gas e di
ampliameuto delle nteuze già iu attu}> (3t13);

. Deterllliuaziune ,di un nuovo termine per

la chi nSUl'a ,dene uperaziuni ,di liCJuidaziOtw
clell'Ellt,e autonumu espusizioui nazion;-lli pPt'
l'a utan'hia '" (~18-1):

1 Fissaziuue di un o1e1"111inepel' la preBen~
taziuue ,della dUCUlnenta7-ione per il ,collseglli~
mento di t(llUte di integrazione alla eS]1arta~

zione di prodotti ,Bf'l'i,d nel lH'l'iodo 1937 ~ 19c1:2 '>
(38~).

Ritiro di un disegno ~di legge

d'iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al 8enato che il
senatore Conci ha dichiarato, con lettera in

data di ieri, anche a nome degli altri firma~
tari, di ritirare il disegno di legg,e: «Liquida~

zione delle pensioni dei funzionari statali»
(113).

Deferimento di disegno di legge
a Commissione: permanente.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che,
va}.eÌlClomi della facoltà con£erita,mi dall'artl~

colo 26 del Regolamento, ho deterito all'esa~
me .e all'rupprlovazione della 4a Commissione

])€l'manente (Di,fesa) il di,s.egno ,di legg.e: «]n~
terpretazione autentica dell'articolo [} del de~

creto legislativo [} maggio 1948, n. 8U, l'ela~

tivo all'indennità militare ed alla indennità

speciale di riserva al 'pe.rsonale delle Forze
armate» (371),

Presentazione di domande
di autorizzazione a procedere.

PRESID ENTE. Cmmmko al Senla to Ic.he il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso

tl'e domande di autol'izzaziolle a procedere.
La prima ,contro II :senator.e AngiolHlo, per

il l'eato di Jifiaill1Lìzione a mezzo della ,gtampa
(al,tkoli 595 del Cadi,ce pellale e 13 <lella legge
8 febb.raio 19-11), IL -17, in relaziune all'arti~
colo 57, n. 1, .del Codice penale). (DoL:. XLIV),

La se,couda contro il senatOJ'e Benedetti

'l'l1Jlliu per il reato di (liffamazione contiuuain,
a mezzo della stampa (articoli 595, tl1 e 57 del
Codkt' penale e lB della legge 8 febbl'aia 19.1':-:;,
IL <17) e ]w,r Il reato di omessa puhblicaziune
dil'dtifloCa (al,tic-olo 8 della lt'gge 8 feblw:lia
1918, n. 47). (Doc. XLV).

La terza contl'o il senatore MonJagnalli pt'l'
il ro8ato di resistenza a mI pubbliro l1ffkialf'
(al,tkolo 337 del Codice p€Uale). (Da,c. XLVI).

Saranno mviate alla 2a OommisslOne per~
l1lJalllellt,e (Giustizia e aJubor1zzazioni Lì l)l'o()e~
dere) .

Nomina di una Commissione speciale
per l'esame di un disegnO"di legge.

PREoSIDENTE. Comunico al Senato di aver'
chiamato a far parte do8lla Commissione sp'e~
ciale p€r l',esame del disegno di legge concer~
nent'e ].a, «colllyerslione, in l,egg,e, ,COIlla;ppTova~
zione complessiva, dei de'Cll'e.tde.gge 'che, a cau~
sa d€gli avv,enÌ'lmmti successivi al 25 luglio
] 943, non siano sta ti convertiti in legge o
}Jr,e.se.ntati p8ll' la Ic,onver,sioll'e », i seguenti s,e~
natori: Azara, Bocconi, Buonocor,e, Ca,sati,
Goslattini, Di Giovanni, Fa,riJ11la,Fazio, Gava,
Gervasi, Grisolia, Menotti, Pontremoli, Proli,
Ricci F€d.erico, Riceio, Rizzo, Romano Anto~
nio, Salomone, Tessitori, Varriale, Zelioli e
Zotta.

La Commissione oèronvocata per oggi st.es~
so ane ore. 18.

Registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è
pervenuto dalla Corte ,d.ei conti l'elenco delle
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registrazioni con riserva effettuate nella pn~
ma quindicina di apnle.

Tale elenco sarà trasmesso alle Commisbio~
ui c,ompetenti.

Variazioni nella composizione
delle Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComUlllCO al 8enato nlte~

)'101'1 :-òpostmnellti dl€, su designazione (leI
GrulPPo lllIi:-òto,siOno ,stati ,effettuati in 1'Ò,eglO
dl1e Commissioni permanenti:

~ il senator€ Goffari c€ssa di to:ìr parte dd~
la 11" Commi8sione pennanente (Igiene e sa~
nità) e rimaue nella 1" Gommissione permct~
nente (Affal'i della Presidenza del Consiglio
e dell'interno);

~ il sena,tul'e Merzagora ,entra a faI' pari e

(leJla 3" Commi,ssione perman€nte (Affari est<)~

]'i e ,coloniB);

~ il seuatore Tcrminil"essiJ eli faI' pdrle

della Ga Commissione permancnk (L-:truzione
pubblica e heUe arti) e passa alla ] 1a C01!l~

missione pcrmau€nte (Igien-e e sanità).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Norme per agevolare la ricostruzione delle
abitazioni distrutte dagli eventi beIIici e
pér l'attuazione dei piani di ricostruzione»
(268~~Urgenza).

PRE8IDENTE. L'mdme Idel glOl'110 reca 11
c-,eguito della discussione del disegno di legge:
« N orme per ag-evolare la ricostruzIOne delle
ahitazrIOni distruttle dagli eventi belhci e per
l'attuazIOne dei pilani di ricostruzione )'>.

È iscritto a parlar,e, in sede di discussione
generale, il S€naLOre Meacci. Ne ha tacoltà.

MEAGCr. Abbiamo iniziato la discussione
della legge lattesa da tutti i sinistrati del
Paese e direi att.esa da tutti gli italiani. I si~
uistratI di gluerra attendono però una legge
operant,e che risolva il loro probl,ema; ma a
tutti eluesta lregg~ è sembrata inadeguata allc!
scopo, Ane-he i colleghi che sono intervenuti
nella discussione di questa. legge hanno solle~
vato e-ritie-he serie, hanno riscontrato lacune

e deficienze in questa legge e lo st,e880 uumero
degli ellllendam~mh presentati, credo ,oltre 50,
sta a dimostrare la defioienza della l,egge
stessa.

Qual'è la base finauziaria che r.end,erà ape>
l'ante la legge? Quale rè il piano concreto Stll~
<1iato dal Mini,stro Tupini per l',ealizzare, siL!
pure entro un limIte rli tempo più o mellO
l uugo, la ncostruzionB elelle ca:-ò,e di8 LruUe
c~alla guerra?

Comunque la legge eosì come è, o eome p()~

trà ,essere apl/rovata dopo la cbsl"ussJOne dt>gl1
emendamenti, è una l,egg{) che nspolHle e"a1,~
tamente ad una lJolitica precisa, è Ulla legg{~
clhe risponde ad 11na politica l"he si oppone. o.
almeno, è assolutalll;ente re"tìa alla dermocra~
tizz,azione del nostro Pae,,{) attraverso pl'l)~
fonde riforme boclali, è UHit legge nOll giubj,a.
perdè uon contiBne snrffrclenL'f'imente dlSI)f)SI~
zloni che tubelino i sini8trati piÙ bi"oglllJ,'"'i
nspetto ad altri billl,..,trati; è una legge nnll
giuota perehè nou ti,eue C'OlltO di Luttl colo!'1)

l'he SOllO stati respon:-òabili (li Lutt-e le l'()\'ld\'
della guerra; è una legge UOll gi u'8ta pen hi,
Hon tiene c'outo (li tutti coloro che su queste

l'ovine si ,sono largamente arril"dlitl. Tuttavia
questa legge una l'erta spinta alla ril"()struziu~
ne la elarà ,e noi daremo il nostro contrihuto,

of' soprattutto c-hied.eremo che l lImitati meZZl
che lo :Stato 'mette a disposizione j}l'I' la s'oht~
zione di questo problema 'biauo assegnat,j a
coloro che tra i :-;iuistrati hallllO maggior'e hl~
sogno; siano assegnati ai veeehi pensionati
che, dopo tau ti a nni di fa tic he e cli sal'rific:i.
erano rmsciti a costruir si la loro casa; SlèlllO
assegnati ai consOl'zi rli piccoli sini'3trati, alle
cooperative edilizie; 'f"Slano assegnatI ,secondo
un ordine di precedenza l'lspetto alle pos8jbi~
lità di ciascuno. La, legge (lev,e garantIre q ue~
sti sinistra ti più bisognosi, questi sinistrat!
meno abbienti dalla mpaCltà dl trutti cobra
che Icon pochi scrupoli t'UHe le volte che ]0
Stato mett.e a disposizione dei tondi, attJ'a~
verso le loro pORsibihtà, attraverso le loro
pressioni, attraverso tutti i sibtemi di C'OlTU~
zione, riescono a far sì che le leggi vadano so~
lamente a vantalggio di poche p.er,sone. tra~
seurando la maggior part€ degli interoessati.

PRESIDEN'T'E. È h-icl'itto la pa,rlal'lEI ill se~
llIator'e Mancini. Ne ha fac,oltÀ,
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MANCINI. Illustre Preside'llLe, unorevoli
colleghi, onor8vole Mimstro, iu non farò un

dis<:01'80; prosen terò pochi ,e s uccin ti rilievi,
1([0v{'l'Osi, Iperlchè la leg,ge iuf"el"lf'IS'Sail MHzzo~
giol'llo ehe ha subito il pesu disLl'1ltLor8 llella
g,ueJ111a'o segna,tameubE'1quelilla ,Callabria ~ ied

<:ol'(ILèdmeut,E'l'ilCorlrLalta,dal llliu vec,l',hio a'lllÌ«:'u,
l'OHOt'EW{)I'eM3Jcr'eHi ~ la quale, 110lt 15'010ha
s'uppodato lie dure vioe11l1e heliJiehe, ma pOl't,a
nene calTlli danguiHa,nti le :lJerite HOH l',jmargi~
Ha Le Idi ,non lontani movimenti tel1luud. Co~
Jll'llqu,e, 11 'Problema dei ,SenZla tetto, e la Icrilsri
degli al1oggi, non rigual'clano Ullia regione,
ma tutto il Palese. Si può Idire, senza retorka,
che 11;proib1ema dena C3Jsa è i,l più urgente 'e
il ,più vitale,pel'lchè l'a oa'Sia ~ e non tè senti~

ment'31iiSmo questo mri,o~ rappr'esenta l'a vita

del cHtadino, la famiglia, la sua moralità, lla
SUia elH:w,gia lH'<oduttiva, l'iedl1c>azione, il foco~
lare, il desco. E's'sa pe,rtanto ha un vallore po~
liJ..ilco, Ulmanita,do '8 soc,jale, dle nousviluppo

p'€r,chè ,s,o'no talmente 'evh1enti da, s'llperal'-e
o.gni prevenzioll'l'e ed ogni dIffidenza.

Nella Inotev'ole r-elazione deHia COnlllli,s,sione,
a firma del s{matore R.omano. vi SOllO alcuni
dati statistici molto interessanti, che riguar~
dano la defICienza dE'igli allog1gi, l'affoHameutb,

-e 1a ,inidioneità di es,si. ldial punio di vista igiE'~
llko e statico.

Ora ,10 ri.chiallno l'att.enzlOu{J del Senato SlL
un dato molto importallt-e. 8u1,1a cih'a di tre
milioni e trecento s,ettantas-ei nula vani, dw
rappresenta il fahbisoguo di nuove costruziom
al 31 'dicembr-e 1947.

Orbene,OnOI\evoli coHeghi, su {IUesta cifra
i1 Miel~idi,O'neiÌlnlcide ~ nient'emieHlo ~ con due

miliO'ni. Qua,si due t,erzi ,della cifra globa,le.

Non per nulla abbiamo le grott'e di Andria,

e quelle di Matera; -ed abbiamo ~ a uostra.

vergogna ~ mtorno alle mura di molt-e c-ittà

meridionali, una corona, non di al101'o, ma di
,catl3!peochile, nelle qwali durante l'inv81'110 si
l'iiiug,iano i venti e l\a pioggia, e nell'<estate
il solleone -e la polvere Ma non basta. Nei
quartieri più popolari, nelle viuzze sperdute.
noi incontriamo un sistema inc-ivile di a'biLa~
zi'one: iC'ÙlSliddieltti «ba,slsli »: quattl}'o muri af~
fumIlcati, ,srgrletolati !dall'umido, al di sotto del
livelLo strrudwle, dove rsi lammucdriano iITlteJ'e
famigli-e in \111a promiscuità immorale eel anti~

glieuil'a. lJJl igienisLa, che 11 ha visitaid li
IJa baLkzzati (, loas€ cimitero:>. Ora, yu-e'sLi
«ba::-:8i:>, dov]'{:Jbbero venire al più presto eli~
lllil1laLi, .!Jolkhè segnano uJl"OffeiSa, alla u~
,iHh, Ullll'igioelnc, aHa llHJlmhtà. 808 avels,si la

deplorevule abiLndinedi leggen' ill f[lH'1-Jt.aCa~

merra, arvreli N~S'OosL>e:,\lls,ivolUI ,brlall.o d,i iUIpa~
l'cggialbile eloquenza, caduto, or fa 75 anni,
lid (:onsigliu COlllUllHle di N a jJoJi, daUe la h~
bra Ìalcolllde ,ed inoompal'ahiU IdjiNk'ola ;\lllurc.

Il quale l'itra:,;se in modo così vivo la vita p

l'ambiente d,egli ,abitlatori di questi « lJas,si ,/
da prOVOicare un',onda di Icommozione e di pro~

testa, ,che v>a:lse a .spingere il Parlam-ento a
vota.r,e la Legge Isul Riisrunam8lIlto. che, sv,en~
hando questi ,SO'ttot,erra 'Ì11ifetti, died-e lì Nap,oli
nostra il 'V,olto rÌiC1entledella ,città moderna.

Ora mi ,domandQ IOOSlahan :lJatto i Governi
per l'isolver,e questi prO'bl,emi, che sono :pro~
b1emi di civill,tà? ,Com,e li hanno im~)ostati?
La l'ilsposta è £rucil1e.Lii haln risolti B li ri8011~
vono (jome 's,O'no ,abHuati a ri>solv'erli i Go~

V'el'ui lLaliam: ])j'ollficanrlo leggl su leggl. Ulla
pioggia senza tregua. Leggl ambiguo, contra~
(lIttone, ll1compl,eLe.

Onorevoh colleghI, 4.ueste leggl :,;ouo tante,
che m que.:;to progetto 11 JYblllstro dei lavo1'1
pubblid, rd'intesa COn il Ministro del te:,;oro e
con quello delle fina'nz'e, è stato alUtorizzato

a coordmaJ'l.e m un testo UlllCO, modlficando!.e,
COl'l'egg'Bl1idole-e ,se del ca,s'o ,abrotgIa11doàe. À vr'e~
mo un nuovo corpus juris domus, Del resto

C'on tutte quest,e !.eggi 11'011si è >arnvati a
nulla e le esilg,enze pJ'€Ipot'enti dei sillistra.h

e dei benzatetto, che reclamano l'mt,erv'ento
statale e ne hanno dlntto, :,;'ono nmaste que~
rimonie e lamentelre inas,ooHate.

Comunque ,come ,avr,ehber,o 'potuto i GÙ'venli
rÌSOI/VBl\8,sifflatti proMemi? P'er esempio, un
modo slempliioe ,ed 'effilcalce di risoluzione è
yuel1lo icl>eat'o,dall Mini'stro Vianoni. Il Ministro

dE'ille finalllz,e, 'oome ben rlcor!da,t,e. ,dopo avere,
diisinv,oltament,e acrcantollato rpa,r€ICdIlimilial'!li,

è venuto qui. <dillla11zi al !Sena,to, a chiederB
l'autorizzazi,onle di aJcqui,sitar'e a Milano qual~

C'he palazzlo già iCiostruit,o o eta cosotruire per
l'alloggio dei Isuoi funzionari. Il ,slistema Vac
noni, però, sle rlichi,ede moltt'e disponibilità di
dian>alro e poco IcontrOlUo, >tè.sistema brevettato
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p~1I' M illaHo, !lOin IJJ'P'l i,l J\i'elzzogiiOl'UO, dov'P' SI

('Ilangi,"I("OlliOl'Bgg1i'e non miliard i.
Acl ogm modo, Ironma parte, si sarebbe rlo~

\'uto stlluo!al'e )'lllIZHJ I,lva j)rivaLd, che ha lall~
gulf,!) per nHHll'auza di ru';Ol'se; concedere un

lIutgglOrf' intel'vento al <1,enio civile e potell~
7,iare I:::;ti tll tI, ('onu' (lUello delle case popolan

e (ln8110 per le case deglI Impiegati, i ,cui sforzi
9o.no rimasb forza tament,e sterIli. l:;i doveva
almeno slJmolare Il cooperativismo cosÌ s-en~
LIto e nec:essal'Ìo. Ma nulla di tntto questo ò
stato fatto.

TIJlzJatm1 lH'I\'ata, Genio cIvIle, IstItuto
delle case popolari, Istituto nazIOnale per le
case degli imlnegati, coo.perazione... sono ri~
masb lettera morta, dIbattendosi fra la buona
volontà e l'ansia di fare -e la penuria di m-ezzi.

Noi ci troviamo ora dinanzi ad un problema
eh straorclmaria importanza, la cui riso.luzione
SI Impone senza ulteriore dilazione, e quindi
non SI può pretender'e una legge urgent€ e
perf.etta. Il compagno Meac,cI, che mi ha pr€~

ce'cluto, ha nsC'ontrato deficienz€ e lacun€. Ha
perfettamente ragione. Le lacune, però, pos~
sono ess'er€ oohnat,e in avv€nire. Contentia~
mOC:l per il momento. Del resto ho letto con
compiacimento e con speranza, che in tr'enta
anni, con lUl contributo ammo dello Stato di
400 4!) mIliardi, si dovrebbero ricostruir€ tUttI
i vani dIstrUttI dalla guerra, eh€ raggiungono
la cifra dI due milIom e seieentosettantamila.
Onde, appliC'ando le nOrme previst'e dall'arti~
colo S. la s'Pesa da ammett'el'si al C'ontri~

huto ammonta a mille miliardi, qualora tutti
l pl'opri€tari dei vani SI varranno delle prov~
vldenze dlsposte dalla legge.

Ora questo dato, ,cosÌ COllC-reto e preciso, che
dà Illl onentamento sicuro alla l-egge, subisce,
a UIlOavviso, qualche incnnatura quando SI
meUe a e'ontatto con i 'C'rIteri ispiraton del ch~

"egno dl legge. Questl l'nten sono cinque: ri~
c'o"truzJOne a ('ura {lel pnvatI: ncostruzlOne
a l'Ul'il dello Stato; attuazione del IJlano eh
l'icost l'llzione: in t~grazion{' 'ed a,ggiun te al clp~

C'l'eto le!,!y::latl\'o 10 aprile 194c7, n. 261: dispo~
,"IZlOlll transitorie e final].

Esamiucl'ell1o "UbltO 08 brl'vemente tab CTI~

Le!'i p.er arl'lvare ad una C'lo,nclusione, che ci
a ut,orlzzl, fin (la adedso, ad 'espnmere un'opI~
uione favorevole alla legge.

Il lE'UHf) ('l'd,l'l'IO, d1UlLlll-l"è tlabo Ilalla 1'J('f)~
st.ruzione a c'ma clel ])l'lvaLJ In pl'Opo"ito fnc~

f'lO mie k. C'ntlche {' 1e glllehzlOse 0",ser\TaZI011l

E'''l)]'esse rIa altri orat01 1. ~h [astidiano l,e ri}Je~
hZl0l1i. J\h ~el'mo p€rò su clue rilievi. Il pnmo
riguarda, piÙ che una convinzione. una impr'es~
SlOne, che spero v€nga llloehfiC'ata dall'onore'~

\'018 ]\iJillJstro. Sl sono preferit,e certe C'ategorie
(h l'JttrtdUll, doè qnellt~ abbientI, e si sono tra~

scw'aie le bisognose: al'tJgJalll, impIegati, pic~
cnli ]Il'op,'i.etan, peno-OlOlHttt. Onorevole Mil1l~
stro, l~ome farà q uf'sta nl11lnerOsa gente a co~
strnire, anche {'on 11 c:ontl'lbuto de'llo IStato, la
!JClvera casetta dir0ccata daUe bombe, quando
non è in concbzioni di spremer nulla dalle su€
tasche? Le loro risorse sono ridotte a z,erlo.
QuestI pwcoli contnbuenti, C'h€ han dato all'e~

l'DI'io nl1liarcb e miliardi, die han sofferto per
la guerra, c'he han dato il maggior numero di
morti, giorno per giOJ'no, s'cendono la scala so~
clale fino a dnT,entare miserabili, <1uerra e

fisC'o li hanno C'ompl,etamente pl'Oletarizzati.
Ora jo domando come potranno fare cost01'O
per pagare Il piÙ moclesto C'ontributo l'lchio8st.o
per la costruzione della 101'0 povera casetta?

SE' vol'evate ricordarvi di questi sfruttati, do~
VE'yate esentarli da ogni imposta €rarialo8, pro~
vlHC'lale e romunale. Le leggi dovrebbero cor~
reggere le ineguagliauze e non esasp€l'arle.
La guerra ha chsastrato ed espropriato certe
categOJ'ie di .citt.adJlll, mentre no8 ha arricchito
CJltre. fayorite dallo8 leggi di questo Governo.

E viè altro nlievo. che 1'iguarclaquei tall
prQP1'lietal'i che si rifmtano rli rico:-;trui ">(' la
pr01)]'ia 'l'a"'FL Quali prO'vvelhmenti no8I con~
f]'l0<11t.i eh costoro? Come si potrà agir,e per co~
strmgerli a C'ampie]>,e il proprio dovE'l',e?

L'ono1'eyo],e ('osattim ha presentato iel'i,

C'on la mia firma, un emendamento. Non in~
tendo npetel'e ('IÒ che in esso è srl'ltto. Df']
resto l'emendamellto non ha bisogno dI lllu~

stl'i1ZlOne alcuna, clata la sua, chiar€zza.

C11'C'a i] seC'oudo criterio iS]Jiratore, cinÒ
quelJo dclJA. 1'1C'ostl'u7,JOne a spese cle110 Si'11,i,o,
a paJ'te il fatto eli essere C'oncepito come mezzo
E'C':cezionale, melntre done,bbe ess,el',eco1J8i,de~
rato un sistE\ma nOI'male, è solta,nto un'ipo~
te,,], che 1'imane slllJa C'al'ta, perC'hè, in so~

stauza, non si tratta che del sist€ma a paga~
mento dIfferito. In fondo qnesto -criterio della
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l'J~ostruzlOne a spese dello StatO' non SI l'eahz~
za mai nella lJratica. Dna lustra, più che un
criterio ispiratore, anche .se si vuole riportare
aglI Istituti ed Enti di cui all'articolo 5, com~

ma 2, della legge 10 aprile 1947.
A prOposIto del terzo cnteno ISpll'atore,

cIOè l'attuazIOne del plani dI ricostruzione,

l'onorevole Macrelh ieri si è a lungo fermato
sull'artIcolo 10 proponendosI uno svanato
Immero (h domande. Orbene basta l,eggere l'ar~
bcolo ]J<er concluder,e che la dISposizIOne è
lJHLpplIe'abIle, è soltanto un Ol'1lamento deHa
legge; 110n è traduclbile' in nulla per la sem~
phcassnna ragIOne che tutti l Comuni italiani,
dal pIÙ Importante alJJlù modesto, dal centro
PIÙ popolato al ('Iomunello rurale, hanno un bL
lancIO cO',cÙdissestato, e si trovano nella im~
POSS]bIlItà. dI preparare l pialll regolatori, e
(lJ (~onCOlTer.e alla spesa di attuazione. E dire

che SIamo in periodo dI pareggio! Infatti

1'011orevole Pella ha raccontato la favola del
pareggIO e l'ha colorata così bene da faroola

tO'ccare con le mani. Una fata morgana, spe~
cialità di quest,o Ministro ottimista. Fata mor~
gana, che ha avuto la durata di ,qualche ora:
quella della esposizione. Orbene non c'è co~
mune italiano che sia giiunto al vero pareggiO'.
FOl'se e -senza forse 'esrugero. Ve ne è uno in
Calabl'la, e d-ebho indicarlo a titJolo di lode, un
gl'OSSO 'comlme della prQlvincia di Oatanzaro,
Crotone, posto all'ordme del giornO' dei gIOl'~
nall tecmcl. 1\~a C'l'otone è una città ben di~
ver,sa dalle altre con,sorelle italiane. Crotone
è la roccaforte del più gl'ossi agrari del Mez~
zoglOl'nOe, qumeh, mediant,e la imposizione
sev.era della Imposta di famIgha, si è arrivati
a coprIre le falle profonde del bilancio. Onore
al deputato dottor Massm€t.ti, ,che ha com~
pmto r;on saglgezza e con giustizIa il miracolo.
(InteTru.zlOl1l e commenti dal centTo e da
destrn)

T'oce dal centTO. C'è il comune .di Schio, ci
80no molti altn 'comuni, che hanno raggiunto
Il parE'ggIO!

MANCINI. C'è 'bisogno di urlare? Aggiun~
go al comune dI C~rotone quello dI 8chio e
tutti gh altrI, che vi compiacete di mdicarmi.
Evnva SchIOe ,eVVIva Cl'otone! Non so spie~
gal'mi ]J'erchè anche le lodi vi rendanO' casì
mtolleral1h! Avrebbe patuto, l'lllustr.e callega

interruttore, ricardarmi ,sohia, ed iO' avrei ag~
giunto Schio a Crotone.

RHevo intanto che la distinzione d,ei co~
munì in tre categorie, sec,onido il numero degili
3Jbitanti, nO'll è affatto giusta; ,poichè vi pos~

sonO' esser.e cO'mum con po.pO'lazIOne supe~
1'1ore a 25.000 abitanti in tutto rIsparmiati
dalla guena, mentre v,e ne possonO' esser'e pic~
cohssimI, inferiori al 5 mIla abitanti, Ciom~
pletamente ,dIstrutti. L'el18mento' dIfferenziale
~ a mio avviso ~ era da ncercarsi nella
quantità del danm SubIti of' nella deficienza
degh allaggI. QuestI due crit-eri sarebbero
statI gh uni,ci per differenzIare le div,erse ca~
tegone ed adeguare eon giustizia i rimbarsi.
Ma iO' vagho richiamare l'attenzion.e dell'ano~
revale Cammissione e qW:Jlla dell'onar€vole
Mmistro sulla sltiuazilone dei comunelli infe~
riOl'i a 5 mila abitanti, in gran parte nel Mez~
zogiorna e nelle Isole. Qu.esti comuni sona
tenuti al rimborsO' di m.età della spesa di ri~
costruzione. Orbene come poss1ono assumere
questo obbliga? ,SI tratta dI quei tali aggre~
gati, composti di piccoli agricoltori, di can~
tadl1li, di piccoli praprietari, di modestissimi
professionisti, di artigiani. .sonO' quei comu~
nelli, che hanno un ristretto t.erritoria, appena
snfficlente a coprire le spes.e impiegatizie e
samtarie. Sono financo spl1ovvisti, per man~
canza dI mezzi, dell'assistenza ostetrica e far~
maceutica e incapaci finanziariamente di par~
teci1par.e ad un consorziO' per un veterinaria.
Sono quel tali barghi, che non hanno fagna~
ture, acquedotti, ,cimIteri, edi,fici'o scolastico e,
financa, strada rotabile. Essi si traveranna
fmpossibi1itati aid -effettuare i rimbor,si previsti
dalla legge ed a beneficiare quindi delle prov~
vilclenz,e ch.e il provvedimento stesslo si pro~

pO'ne di recare.
In talI Comuni occarre l1ltervenire a spese

dellO' Stato sla'Prattutto mediante la costru~
ZIOne di cas'e popO'la1'1 per raggiung,ere Il tri~
plice intento: di dare un alloggio a tanti di~
sgraziatI, dI pO'l're un freno all'urbanesimo e
eh alleviare la dlsocoupaziane.

Non si npeta l'errore della costruziane de~
gh edifici scolastici e quello del 'coll.egamento

telefonica. Carne ben sapete, il MinisterO' delle
post.e e telecomunicazilani emanò quella tale
legge del giugno 1947 con cui cO'ndonò cam~
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pletamente il rimborso di metà della spesa ac~
collandosi lo Stato tutte le spese diallaccia~
mento onde si stanzi1arlono in bilancio tre~
('ellto mlliom, divIsi in due 'esercizI.

A 'pI'opmnto deHa chsoccupazlOne ho lH'esen~
tat,o, onorevole Mini,stro, una interrogazione;
pOlchè vi sono. paesi della prOVlllCla ,di Co~

Sf'llZa, dove i bvon sono statI sospesi, nOll
solo, ma da 4 mesi non sono Btati lmgati llem~
weno gli assegni eh disoc:eupazione.

Ora, questa sItuazione esasperata riehieele
pI fJv,Tjdenzce Illllnceihate e leggi somali, ehe
,SapplHll'O IIIberVellll'{::'a tempo danelu lavoro ti,
tutti que,stI bracemnti, il cm dI,saglO p la eui
mi.seria suno elavve110 angosciosi.

Non penso di andare oltre, pel'chè, ,come ho
gl1\ prèmesso, non voglIo fare uu dlseoJ'so, ,s.eb~
bene mI j)uuga, sululOmento. vaghezza eli farlo.

('O'n lluoste l'ls,erve e con la speranza di ve~
IleJ'e aplH'()vati molt! degli en1endamenti pre~
sPlltati da questa part,e del Senato, noi socia~
lt.stI siamo favorev'oli alla legge.

Sono, personalmente, dolente di non poter~
mi associare alle lodi espresse da una parte
del Senato per il mio amico, Ministro Tupini.

Lo avr,ei fatto ben volentieri se egli, che ne
aveva la possibilità come componente del Gon~
siglio del Ministri ,e l'autorità per i suoi pre~
cedenti politIci, ave'sse cercato, in tutti i modi,

di ,sottrarre molti altri miliardi alle spe'se im~
proeluttIveper destmar,lI ana rIsoluzione del
tre grandI problemi della vita italiana: tetto,
terra, pane. Siffatti problemi non si risolvono,
no, con i sistemi di polizia, con gli arresti,
(Jon le vlOlenze, con i manganelli e spesso con

le raffiche di mitra. No! Perchè la vita di un
popolo deve -essere regolata con le forze mo~
11ali; con l€, fOl'z,e eli polizia, giammai. Io do a

Cesare, quel che è dI Cesare. Queste parole
non sono mie. Le profferì il Pr,e,sIdente del
Consiglio quando. era s,emplicemente l'onore~

vole De Gasperi. Egli sapeva piÙ di tutti che i
Fouché, int'egrali o in diciottesimo, non han~
no mai avuta fortuna nella cronaca ,e nella
storia del nostro Paese. (Applausi prolungati
drt sint1stra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori
iscntti passeremo al10 svo1l1giment,0degli Ol'~

dUll del gIOrll'O. Il prImo è quello ]n'e,senta to
ùal senatore BattIsta, ehe è così formulato:

«Il Senato, preso in esame il disegno di legge
che detta norme per agevolare la ricostruzione
delle abitazioni distrutte dagli eventi bellici;

rilevato che perchè esso abbia pratica,
attuazione, nei casi in cui il c08tO della costrl1~
zÌone di una unità immobiliare superi il llli~
liane, è necessario che gli Istituti di ereilito
edilizio e di credito fondiario inteTvengano
in larga misura nella conees8ione dei mutui
ipotecari con il eont,ributo (lena Stato .li cui
a.Jl'aTticolo 1;

rilevato però che i muLui Htipubti con
detti Istituti sono partieo Iannen tjt'; ollerosi
specialmente per lo S(Ja,l'to derivante (talb
vendita deUe c:1rteIle fon<lia.l'ie il eui pl'ezzo di
mercato è notevolmente al lii801M,del v:L]ore
nominale; .

constatato invece che ht seconda. Giunta,
del Oomitato amministrativo soccorso ai ::;(,JlZ:~
tetto (OASAS) ha utilmente funzionato ereando
condizioni di credito sopportabili a coloro elw
intendono ricostruire le loro abitazioni ili ~

strutte, ma che, per le scarse disponibilità di
fondi, ha potuto accogliere soltanto un numero
limitato di domande;

fa voti a,ffinchè il 'l"8soro aumenti di diel i
miliardi gli stanzi.a,menti per il corrente anno
alla seconda giunta del CASAS 'Y.

Il secondo. pres€ntato dai :-;'enatori Ottani e
Battista, dioe testna.lmente:

«Il Senato, ritenuta la utilità e la convenienza.
ai fini di Una sollecita attuazione dei piani di
ricostruzione, di promuovere adatte forme di
solidarietà e di collaborazione fra i proprietaTi
di abitazioni distrutte o danneggiate, tanto per
le pratiche teenico~amminhMative quanto per
quelle finanziarie e creditizie;

fa voti affinchè il Govemo favorisca ed
agevoli ]a costituzione e il funzionamento di
Oonsorzi di ricostruzione fra i proprietari di
abitazioni distrutte o danneggiate comprese in

I

uno stesso fabbricato o situate in una stessa
località, richiamando la favorevole esperienza
avutasi coi Consorzi costituiti nel periodo
successivo alla guerra 1915~1918 in appJicazio~
ne del regio decreto~legge 29 aprile 1920,
n.605;
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conseguente,mente invita il Ministro dei
lavori pubblici ad approvare uno Statuto tipo
per i Oonsol'zi da costituirsi, condizionando Il
riconoscimento dei Consorzi medesimi alla
sussistenza dei requisiti fissati dallo Statuto
tipo ».

Domando al senatore Battista se svolgerà
tutti f' due gli ordmi ,del giorno.

BA 'l' TIS T A. Intendo svolg.ere soltanto il
J)l'imo ordine. del giorno.

PRESIDENTE. Ricordo al senatore Batti~
sta L:he, a termini del Reg.olamento, lo svollgi~
mento degli ordini del giorno non deve oltre~
passare il t,empo massimo di vlenti minuti. Ha
iacoltà eli parla,re.

BA TTIST A. Spero di parlare per non più
eli cinque minuti, in qUi1!nto questo ordine elel
giorno si rif.erisc,e ad una preoccupa,zione sen~
tita non soltanto da me, ma, ,credo, da tutLi i.
l'oUeglli d,e,lf\ellato e riguarda, le condizioni

:del credIto per la ricostruzIOne in modO' che
il contributo hentenna,l,e del4 o dd 5 per cento
che si dà ai propri'etari che hanno avuto lo
loro case distruUe, possa -essere facilmenL,e
scontat,o presso Istituti bancari, accendendo
del mut'lll suUe.case che si Intende fÌicostruire.
In questo orame rIe,1 gIOrno, appunto, TIn ri~
volgo al Governo ~ e per' esso al Ministro dei
lavori pubblici ~ P€l chè ottenga, un maggiore
stanzi,amento pel' la secollda, Giunta, del CA~
SAB, che, creata ,da non molto tempo, ha datu
veramtmt,t' un l1ot,evole impulso all'opeJ'a ,di ri~
costrllzione rl.eHe ca,se danneggiate daHa gner
l',a, SUI,p€1' la sua perfetta orga,nizzazione, sia
i1Illche pel' la rapidità ('on cui ha, saputo svol~

geN" le prati('he di mutui, sia iufine pel' il
basso intel'ess,E' che ha sa,puto praticar,e ai
propl'ietari (.he hanno richiesto mutui. I1Hlub~

hiamente ]a seconda Giunta CASAS si è resa
benemerita de]]'opera, dI ricosÌl'uzionf'. Biso~
gna però anche riconoscer,e che i fondi asse~
gnati a questo Ente sono insufficj,enti per por~
tar€ un sostlauziale contrihuto alla ricoptru~
Zlone.

Questo ,era lo' scopo d,el mio ordine del gi()r~
no, nel Iquale, chiedevo appunt,o che si d€s,oe
al CA,SAS per il corrent,e es'ercizio una asse~
~~nazione di (Ueci miliardi di lire. Allo stato
<lttuale, però, mercè la solerzia dell'onorevol,e

Mimstro dei lavori pubblid ch€ si è pl'eoccu~
pa to de]]a grave situazione del credito a,f1ju~
(:hè questa. l'egge possa aVlel'e il suo beneÌ1::o
iuflusso 'lJer la ricostru'zione, creldo cll po~

tel' dire, se l'onorevole Ministro me lo con~
sent€', che possIamo fare lID passo avantI
al mIO stesso ordine del giorno che intendo,
perciò, di ritirare, iu quanto mi riprometto di

pres'ental'e' un articolo aggiuntivo ~ che sarà

l'articolo 35~bi8 ~. Gon detto articolo viene
autorizzata la Cassa d~JJOsiti ,e ,prestiti ad

anhcipare alla seconda Giunta del CAISAS 10
miliardi l'anno, per quattro anni, affinchè qU'8~
sti 40 miliardi possano ess,er,e adibiti a con~
cedere lllutui ai proprietari che hanno avnto
le case distrutte dalla guerra.

Se, com'8 ritengo, l'onorevol'8 Ministro ac~
cetterà ~ e, d'altronde, s'e permette, posso (lire
che lo ha ~già accettato ~ q1l8lstoarticolo ag~

giuntivo, del qual,e va dato anc-he m€rHo al~

l'onol'ev,ole Ministro del tesoro per aver voluLo
permettf're la detta an ticipazione venendo così
incontro largamente a, questa 'esigenza sentitl1
da tuU,i i proprietari che hanno avuto 100101'0
caR,C distrut1.e, noi aVremo una massa di 11la~

novra di 40 miliardi ad un tasso di intA'I',ess,e
moHo hasso, eioè a] 5 pel' l'ento. C:osL C'on qne~

sti 10 miliardi al !) per c,ento, 'quanrlo 11 l'OIl;
[,rilmto anuuo d,clIo Stato It>d,p] 4 pel' co0nl,o per

alcuni Comuni e del 5 per Icento per quel~
li maggiormf'nte sinistrati o per quellI fa~
t'enti part,e di zone sismiche di prima ('atego~
ria, pl'aticam€lI L,e il contributo in cltviLah.
d,ella StaLo viene ad elevarsi ad oHl"f' il 70 pPl'

ce1lto: è un eontributo, qu,esto, v,erament,e "en~
sibile che r,enderà e,fflÒent€' la preSel1tA~ legg'p.

Io sono c,erta, oggi, dic,endo que~,te parole

l'he la legge in discussione effettivament'e po~
trà portar€ un serio incremento ,alla ricostru~
zione dei llostri paesi danneggiati. (ApIJ!rl1l:-:i
dal centro e da destra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
r,evole Ottani per illustrare il RUO ordine del

gio1'l1o.
OTTANI. Il mio intervf'nto dmerà dnque

minuti, ed anche meno, percIrè il mio ordine del
giorno è talmente ('hiaro ('he non ha bisogno
di alcuna glossa.

Esso è stato presentato per aderire ad un
desiderio manif.estato dal]' Associazione nazi o~
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naIe dei proprietari di immobili danneggiati o
dbtrutti dalla guerra. Noi, che siamo al cen~
tra della linea gotica, piÙ degli altri possiamo
testimoniare che la ricostruzione è ancora
molto in anetrato a, quello che dovrebbe e8~
sere lo 8VUUPPO richiesto dalle nec,essità (le11a
zona.

Io parlo di quei Consorzi ai quali av,eva vo~
Iuta provveder,e la legge n.:361 del l~J 7; ,eb~
honle, nella mia zona, che ha una esperienzil
molto intensa e vast,a, iQ non C01101"COnessuno
di questi consorzi che abbia funzionato e che
abbi,a }Jotuto condurre a ternllne nessuna 0p'e~

l'a. È perciò che noi sinistrati pensiamo a
qualche ,altro tipo di consorzIO, p€.J'chè è illu~
soria che i proprietari, especialment'e i pic~
coli e i medi, che, s'ano i più numerosi, pos~
Nano da, soli aver,e lo stimolo necessario, p08~
sano da soli tentare queRta iniziativa della
l'icoRtruzione. Ci vuole una forma di soljda~
rietà, una forma di collaborazione, per quanto
in un ambito ristr,etto, che li possa aiutare a
compiere questo sforzo e soprattutto a vin~

?'er,e gli ostacoli che la burocr,azia offr€ e che
un mod'esto cittadino, ignaro di tale labirinto.
)]on riesce a, sorpassare.

IJ tipo di consorzio, a,l quale noi pensiamo,
è un consorzio cbe dovrcbbe e:-:sere limitato ai
propriet,ari di 'uno Rt'8SS0 fabbricato, oppure ai
proprietari di piÙ fabbricati, ma compr.esi nel~

l'ambito di una melc1esima Ilocalith. (~uesticon~
sorzi non offrono gli inco.nv,enienti che invece
hanno dimostrato in pratica eli avere i Con~
sorzi di cui all'articolo 7 della legge {leI 19J 7
(~uei Consorzi erano .eterogen.ei e SI sono di~
mostrati inapplicabili ed inoperanti. ESRi do~
v,evano comprender,E' Provincie, Comuni, Isti~
tuti p,er case popolari, Istituti eh previdenza,
eli ,assicurazione, Ca,sse di l'isparmio, Istituti
finanziari, Consorzi di proprietari di fabbri~
cati distmtti 'e .danneggiati ed altr,e ,sodetà
le-ga,lment,e costituite; si trattava doè di con~
sorzi che m'ano co,3tituiti per tutti, tranne che
p,er queHi che ne ,avevano principalmente bi~

sogno, cioè per i proprietari danneggiati e si~
nistrati. Oltre a ciò quei Consorzi, che e'Sistono
sulla carta, potevano anche esser.e autorizzati
11rÌtCevere neJ 1:0,1'0-Beno Consorzi di bonifj,ca e
n~igliOl'amento, €' dov,evano conconer.e fra 1'al~

tra anche a,cl aumentare la pr,oduzione di ma~

teriali da costruzione, partecipando alla co~
struzione di nuove ,aziende.

Insomma, noi domandiamo qualcosa di l1lol~
to più mod€sto, ma che porti ael un l'lsulta to
piÙ concr.eto; domandiamo cioè che questi pil'~
,cOlli Consorzi v€ngano eostituiti fra i procPrie~
tari di 'un sol'Ù fabbrioato o di fabbricati tIi una
ptess.a località. E ,a, questo proposito nOI SU1~
mo conforta ti dall'esperienza che ricordiamo
essere stata fatta dai Consorzico.stituiti dopo
la gU€l'l'a del 1918 con decr€to~legg'e del 29
apI,ne 1920, n. 6U5. (Juei Consorzi erano de,-;h~

nati ,appunto a raccoghere l proprietari sini~
strati, t,anto è vero che la l'egge 'stabiliva cllt'
essi dov,evano es.s€re eostituiti da un llllmero
eh person€ d,anneggiat€ non minore di di,eei, ('
sQprattutto qnei Consorzi avevano la cara,tte~
ristica che da ,essi dov€va essere .escluso og1ll
e qualsiasi scopo di speculazione; mentr€, al
contrario, se i Consorzi della legge d,el 19J7

,dov.essero avere qualche ,applIcazione, questa
2arebbe quasi esdusiv1amente a vantaggio {Il
speculatori ,e di intermediari.

Perciò noi raccomandiamo al Minis tra (li
voler fa,vorire l'istituzion€ 'CE tali COn801'~j.
preparando anche lo statuto tipo che pos:òa
servire di mode:Uo ai proprietari sinistrati.

Io confido che .l'onorevole Ministro vorrh ;}I('~
c€ttar'8 questo ordine deI gi'Ùrno, ma confido
soprattutto che d,all'azione del Ministro ]Jo~

tI'emo vedere sboC'cim'e questo nuovo tipo di
solidari<età. (Applausi dal celltro).

PRESIDENTE. Ha ,facoltà Idi parlare rono~
revole relator€.

ROMANO DOMENICO, re latore. Onor.evolì
senatori. il disegno di legge ,che viene sotto~
posto al vostro €same ed ,alla vostra approva~
zione intende avviare a. definitiv,a soluzione

un graNe problema: quello della ricostruzione
d.elle abitazioni distrutte ,da .ev,enti belli CL
Già prima della guena aveV'amo una notevole

deficienza di abitazioni. Dagli accertamenti
statistici piÙ attendibili si rileva che questa
defi.cienza ammontava ad oltre s.ei milioni di
vani, in .essi compresi quelli non adatti
all'u80 per ragioni igieniche.o per ragioni sta~
tiche. Le distruzioni causate dalla guena
hanno aumentato que,sta defici.enza. Abbiamo
avuto 2.600.000 vani distrutti, oltre 3 milioni

e mezzo di vani danneggiati. Necessita quindi
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che, in att'esa e, nella fiducia che possano 'es~
s,ere presto cr,eat,e condizioni favorevoli ad una
vIgo,rosa ripresa edIlizia, siano intanto ur~
gentement,e ricostruite le case distrutte dagli
eventi belli ci. Il Ministero dei lavori pubblici.
per lodevole direttiva del suo illustre capo, ha
dato fin qui una forte spinta alle riparazioni.
Su tre milioni e mezzo di vani danneggiati, al
31 dkembre del 1948 risultavano già riparati
oltr,e 2.600.000 vani, per una spesa di 90 mi~
liardi. Poche le ricostruzioni eg.eguite dai pri~
vati: 'su 46 mila vani iniziali, alla stessa data
ne risulta:v,ano ricostruiti appena 26 mila. Ciò
si spiega anche perchè nei primi tempi man~
cavano i materiali.

Il disegno di legge che si presen~a al vo",tro
eS8Jmeva riguardato, ed è bene ferrnar,e questo
conc,etto, non come una legge di ris'arcime'uto
di danni di ,guerr.a, ma come quello che vuole
aiutare il privato a ricostruirsi la ca,sa che gli
eventI belliCl gli hanno distrutto. Partendo da
questo 'concett,o si spiega come non si possano
accettare molti di quegli emendamenti propo~
sti dagli onorevoli senatori. Nonostante que~
sto, il dis,egno di legg,e ha una notevole por~
tata finanziaria. Se noi calcoliamo un costo
medio di 400 mila lire per vano arrivi,amo ad
una spesa oomplessiva, di 1.0JO~1.050 miliardi,
con un (Mico al bilanc:io rlello S~ato di 40~45
miliardi all'anno, per trènta anni, quando tutti
i disa,sitaH avranno ricostruito. .

Questo dis~gno di legg'e non ,è in 'se st'esso
una legge organica, è un insieme di disposi-
zioni che modificano, aggiungono, mtegra.uo
quelle precedenti, assai numerose, frammenta~
l'ie, e in qualche punto, anche oontradittorie
tra di loro. Appare dunque necessario riunirle
e c,oordinarle in un testo unico che serva di
norma, non ,solo ai danneggiati, ma anche agli
st,essi uffici statali che le devono applica,re. La
Commissione, vi propone perciò di dare a que~
sto scopo una d.ele.ga al Governo, limitata p.erò
nel tempo, come prescrive l'articolo 76 della
Costituzione, e vi propone di limitarla al 31
dicembre del corrente anno. Inoltre, io devo
rendermi interprete preiSSO l'onorevole Mini~
stro d'8i l.avori pubblid di una viva raccoman~
dazione della Commissione, che in parte è
stata superata dall'ordine del giorno del col~
lega Battist,a, e cioè quella di adop,erarsi af~

finchè sia facilitata la concessione dei mutui
ai privati, o mediante l',aumento dei fondi del
CA,SAS, ed abbiamo avuto già l,a notizia, da
part'e dell'ono.rovol,e Battista, dei 40 miliardi
che ha (l.ato il T€s.oro, O'stabile:ndo e d€termi~
na,ndo degli i:stituti di credito .che si impegnino
a. fare i mutui ai priv,ati, perchè la facilita~
zione, da parte del privato ad avere il mutuo,
vuoI dir'e sollecita esecuzione dei lavori. E la
stessa CommIssione raccomanda all' onarevole
Ministro la snellezza d>egli organismi prepasti
all'attuazione di questa legge.

Passiamo ora ,ad e.saminar,e il contenuto, i
criteri ,e la 'portata di questa legge. Le vari€
disposizioni sono dIVis.e in cinque pa,rti: la
prima si occupa deUe ricostruzioni a cura dei

Ipriv,ati; l,a seconda d,guarda le costruzioni a
carico dello St1ato; la terza traHa dei piani di
ricostruzione; la quarta contiene modifiche arI
alcune norme del de,creto legislativo 10 aprile
1947, n. 261, migliorandole, e l'ultima parte
contiene dls'Posiziolll tr8illsitorle e finali.

Ricostruzi'oni a cura dei privati. Lo Stato
interviene ad aiutare il priv,ato dando un con~
tributo del 4 per cento wstante per 30 anni,
nella spesa riconosciuta ammissibile per la rico~
struzlOne, dovunqtue questa si esegua, a diffe~
renza di quel che ,avV'eniva in passat,o, quando
si concedeva n eo,ntribut,o soltanto per le ri~
costruzioni che venivano fatte nei Comuni in~
dioati con decreto del Minis~t'o dei lavori pub~
bUci. Questo contributo calcolato al ta,sso del
7 per cento corrisponde al 50 per cento
della spesa.. Ma adesso, come abbiamo sa~
puto, l'aumento. dei fondi CA,sA!S deter~
minerà l'aumento del contributo, perchè
il CASA,s oonced€ i mutui a tasso minore.
Il progetto mJlllsteriale eleva questo 'contd~
buto al 5 p€r ,cento per lo ricostruzioni che si
eseguono nel Comuni s1Jlperdisastrati, cioè, che
abbi,ano ,avuto 'una. percentuale di danni su~
periori al 75 per centa o in Comuni ricauenti
in zone si,smiche di prima categoria. Questo
c,ontributo come sopra ,calcolato porterebbé ad
un 65 per cento o più della spesa a carico
dello ISt,ato. La vostra Commissione ha rHe~
nuto di dover proporr€ la maggiorazion€ d'el
contributo anche per le ricostruzioni nei Co~
muni ricadenti in zone sismiche di s€Cionda
categoria. Plerò ha fermato il concetto che
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tanto per le rIcostruzioni che SI eseguono
III Comum ricadenti III zone sismiche di

pI'lma categoria che per 'quelle che ri'ca~
dono III zone dI seconda categoria non deb~
ba aver luog.o la maggiorazione quando SI
tratti di edifici che erano stati già c.ostmiti
cou le norme sismiche, p,erchè è e1vidente che
in tal caso il maggior contributo è compen~
,'m.to dal maggior valore che si dà alla casa.
La legge stabilisc'e che la rico,struzion8 deve
avvenire sulla stessa area, salvo ,~a::,i di impe~
c!imento, derivante dall'attuazione del piano
regolatore, da ragioni tecniche acc'ertate dal
Ge.nio civil-e o da n.orme della Commissione
-edilizia. La Commissione ha creduto di allar~
gare questo conc€tto, amIILett.endo ,anche jm~
pedimenti d,erivanti da ,ragioni economiche e
sociali o qualndo lo spostameuto importi mi~
glioram€nto al fabbricato .o al centro urbano.
Stabilisce ancora la legge che il fabbricato co~
struito d-ev,e corrispond,ere per tipo e volume
a quello dell'anteguerra -ed ammette che possa
{'ssere costruito parzialmente, ma mai men.o
d,ella m€tà, soltanto nei Comuni non capoluo~
ghi di provincia o che abbiano avuto una p'er~
centual,e di danni inferiore al 75 per c,ento.

Per a'i'U'tare poi i 1)i0coli propricetari, cioè co~
loro che aveva,no ,costruita la propria rasa ran
st,entati risparmi: l'artigiano, il contadino, ecC'.
si stabilisoe di conced,ere un contributo in ea ~

pitale dell'80 per cento della s'Pesa, lImitata
ad un milione nei Comuni con popolazione
non superiore ai 10 mila abitanti, per unità

immobIlIare, OSSIa per appartamentlo, e per non
più di 4 appartamenti. Si è ritell'utoaillehe di
cone,edere un uguale beneficio, ma per una sola
unità immobiliare, pur.e per le l'i'costruzioni
nei Comuni con pop'Olazione sup,eriope ai 10
mila abitanti, 'agevolando co,sì i pic:oli pro~
11l'ie,tari, purehè questi non abbiano aJtra casa
di abitazione nello st'esso Comune. NeJl'un
caso e neJl'alb10 si richiede pe,rò una condi~
zione di ,abbienza limitata, qual,e è sta'bilita
dal decreto 10 aprile 1947, n. 261, o3sia ch€ si
abbila U)l patrimonio non s'Uperior.e alle 30()
mila lire ta,ssato agli eff'etti dell'imposta nel
1945 o un reddito tassabile di ricchezza mobile
non superiore a 60 mila lire.

La Commissione ha creduto di proporvi dI
porta.retda 4 ,a 6 gli 'ilIppart amel1 ti, e dò pier

a~evolare maggi,ormente i propri,etari d-ei pi(;~

l'oli Com1}ni, ossia di quei Comuni c'On popo~
lazione 'non 'superiore ai 10 Illlila abitanti, rite~
nendo che sia difificile che si possa av,ere Uli
fabbricato superior'e a 6 appartamenti in tali
Comuni. Altre eonsiderazioni di rilievo la
Commissione: ha ratto sull'artIcolo 5, ossia
sulla tietermina,zione della ,spesa sulla quale
commisurar,e il contributo. A que"to pr'0posito
il progetto minist,erialesi riport,a al CrIterio
della legge precedente, ossia del decreto 10
aprile 1947, n. 261, ,che nella pratica appli~
cazione non ha dato luogo a riHevi importanti.
Il crit,erio è questo: si determina la spesa ne~
cessarIa per la rIcostruzIOne del fabbI'lcatlo, se~
(;ondiO i prezzi tiell'a,nteguerra; questa somma

E'i decurta di una aliquota per vetustà non
superiore .al 20 pe.r cento e si moltiplica quindi
per il coefficlente che d.eriva dall'atieguamento
dei prezzi dell'ant>eguerra con quelli de,l mo~
mento della ricostruzione, c,oefficiente di ade~
guamento che viene stabilito dal Ministro dei

lavori pubblIcI di concerto con quello del te~
soro. À questo proposito la Commissione ri~
volge una preghi'era all',onorevole Ministro'
che egli 'escogiti un organismo che renda sol~
leciti questi accordi, quale potr'ebbe eSSEre una
ristretta Commissione t,ecnica int'el'lnilliste~
naIe che SI occupi lJermanentemente di questI

studi.
Altri rilievi su questa prima pa,l'te la Com~

midsion8 non ha creduto di fare.
Sulla seconda part,el, cioè sulle costruzioni

a l'arico deHoStato, la Commi'ssione formula
l'augurio ,che le disponibilità del bilancio del,
Ministero dei lavori pubblici siano ta.li da con~
sentire la pIÙ larga attività e costruire quantJ
piÙ alloggI sarà possibile.

Questi ,alloggi vengono costruiti lIei Co~
nl1111i dovle, nonostante. le riparazioni e le ri~
cOf,truzioni, rimangono ancora persone senza
t.etto per causa. di guerra e il Ministero dei
lavori pubblici vi provvede con il ,sistema d,el
pagamento diffelrito in ,colwesS'ione ,all'Istituto

delle ,oa,se popolari, all'I.N.C.I.S. e ad altri isti~
tuti idonei 'e corrisponde sull'annualità un in~
t,ereSHe dell'l per c,ento 'superio'l"e a:l tasso di
sconto.

Sullla terza parte r,iguardante :piani di rko~

struzIOne, il progetto ministenale mantiene
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fermo il criterio che i piani di ricostruzione
devono essere eseguiti dai Comuni, ma sta~
lnlisce che per quelli di popolazione non su~
penol"e ai 25 mila abitanti lo St/ato possa in
tutto o in parte sostituirsi, sempre che le con-
c11zlOni.economiche del Comune siano a'ccer~
tate non .efficientI anche dal Ministero dell'in~
temo. Non esclude l'int.ervento e la ,sostitu~
ZlOne dello Stato anche per i piani di ricostru~
ZlO11edei Comuni con popolazione Isuperiore
ai 28 mila abitanti, ma in questi casi richiede~
un accertamento più dettagliato e pro,fondo.
ch concerto, oltr.e che q.el Minist.ero dell'inter-
no am'he di quello del tes'oro. Per i Comuni
con popolazion.e non superior.e ai 5 mila abi~
tanti la spesa viene nmborsatasolo a metà,
III 30 anni e s.enza interessi.

La Commi,ssione ha fermato la ,sua atten~
zione su qu.ello che riguarda il modo di corri-
bPondere l'illld'ennità per l'espropriazione c1elle
aree.

Il progetto mi,nisterialestabilisce che le
aree oC'oorrenti per il piano di ricostruzione
v'enga,no lespropriate <8"pagate con il prezzo del~
l'anteguerra 'aumentato 10 vane. La Commis-
sione non è entrata nlel merito di questo cri~
t'erio, non ha creduto di c1ov.e,resaminare se
10 volte 'costltuiss'e un prezzo remunerativo,
o bisognasse portarlo a 20~30 volte.

La Commissi,one non ha rilseontrato nella
pI'edisposta disposizione le condizioni .e gli
.el/ementi necJessal'Ì per d.erogare alla l,egg,e or-
dinaria del 1865 sulle espropriazioni per pub-
blica utilità, tanto più ch.e l'altro progett,o di
l'egge, già esaminato dall'altro ramo del Parla-
mento sull'incremento ediHzio, stabilÌisce che
le €'spropriazioni del,le aree per le costruzioni
sono valuta,t,e in base alla l'egge dd 1865. Tale
crit"el'Ìo ammette anche la legge del 1947, ossia
quella pr,ec.edent,e a questa, a.ll'articolo 70.

Quindi, la 9ommissione propone di soppri-
mere l'articolo 13 d.el disegno di legge, con che
rimane f,ermo l'articolo 70 del decreto dtl-
l'aprHe 1047.

S'l111aquarta. part,e, ,olssia sulle modifiehe al
de('l'eto dell'aprile 19""7, la Gommission,e non
ha avuto rili,evi important.i da far'e. Inveoe.
sulla partie finale, ossia sulle disposizioni tran-
sitorie ecc., si è fermat:a a considerare l'es'en~
zione tributaria per queste nuove ricostru-

zioni ed ha r.itenuto di c10vleda est€ndeI'e dal
cHeci ai venticinque anlli, sia per unifol'll1arla
alle leggi precede'll ti, sia all'altro disegno di
Legge 'esaminato da.lla Camera dei deputati, sia
p,er dar,e linizio a condizioni favoJevoli che POS-

sano sviluppare l'industria ,edilizia e le rico-
struzioni. E quindi vi propone di portarla, a
Ylenticmque anni. Inoltre, ha cr,eduto di ag-
giungere, un articolo con il qual'e si abrogano

-espressamente tutt,e l,e disposizioni che siano
incompatibili con qu<ÉJsta 1egge e ha formula to
una racc,omandazione aU'onorevole Ministro,
aMinchè le 'spese per il pagamento d,ei contx'i~
Luti in capitale e queUe per oper€ dipendentJ
cla\lla guerra, siano ,oa.pitolateSEJlJaratameute .e
non lasciate in un umco capitol,o come all'ar~
bcolo 35, dal quale i Provveditorati possano
attingere per spese diven~e per,chè dò potr1ebbe

dal' luogo ad inconv'enienti.
Ri"servanJdomi di rispondere e di esaminare

gli emendaJmelllti dei vari oratori in sede ,di di-
scussione degli articoli, io raGcomando al Se-
nato l'approvazione di questa. legg€, la qualle,
oltr€ che ad assicurare l'alloggio ai (lanneg~
giati, porta anche un notevole solli€v,o alla di-
,30ccupaZiimle, perchè alla ricostruzione dr~ne

cas'e <concorrono varie industrie e conCOJTono
anche mal8lstranze divlerlse. (Applausi).

PRESIDENTE. Ha. ,facoltà di parlar1e l'ono-
revole Ministro dei lavlori pubblici.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. .ono-
revoli coHeghi, farò br,evissime dkhiM'aziollÌ,
adeguandomi così alla ,es<emplare rapidità COll
la qual,e il Senato ha c1iscusso questa, legge
pOl'tanclovi una quasi' unanimi tà di cons1ensi.
d,ei quaH prendo atto con viva gratitudine.
Ringrazioanch€ il r-ela.tore per i chiarimenti
specifici che 'su ciascuno degli articoli che for-
mano la legge ha fornito al 8enato, mediante
un commento verbale, che aggiunto a quello
scritto, è stato di una estr'ema chiar.ezza,

Io debho pr,emetter,e una dichiarazi9n€, elI
è Cjuest.a: in Isede di eSaJme degli emendamenti
,dirò, uno .per uno, qual'è il pensi,ero del Go-

verno la 10.1'0rigua.rdo; però, fin da, questo mo-
mento, debbo pregarle gli onorev,oli proponenti
d€gli emendamenti 'st'8IS'8idi voler considera,re
che mi sarà impossibile la,ccog:1ier,e quelli tn],
gli emendamenti propo.sti che c:omunque arre-
chino, almeno per ora, un onere superiore a
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lluello pr.evi8to dalla legge a carico d,el 'Tesoro
dello St'ato. Per tutto l'iò. invele, che attit'lll'
al p-edezionamento uE311al'egge, alla sua mi~
glioi'e 'c-,preR'-'ione, num}Jè 11 1'{c'Jl(kre ]JiÙ eff1~

ci,entp le concrelZt l'nttuazion,e, il Gow:,rno vcr~

r.\ im',oHti'oai dcsiclei'i del 8enato.
Noi 110n abbiamo intesu llè lh esaurue 1.1

nmt'elrila, nè di Idar,e a que"t,e 1108tl'e propo,~tJ
un valor,e talmente risolutlvo da ralJpres'en~
tare il to.clcalsalla c1eHa situaziune; è 0lJpor~
Lun o, anZI, col1oear,e questo tli"egno di legg,!::'
nt'lla slene dei quattru diN,egni di legg'e di l'ni
CIctScuno, Isi può dirle, cOlllpl<eta ,ed intlegra

l'altro; ,e da ('iaseuno di ,e':-'8inoi dohbi'a:llu at~
L,endel'l i qUiel tanto di maggiore incremento
all',edilizia ,e aHe opcl"e puhblic110 ('he ('i è

"tmto co.n8.entit,0 daUe cOl1lllizioni generali clel
bilancio..

l~ue,3to, ehe ho }JJ'eowlltatu al Rml<lto, è il
J1yimo d,ei quattro eli,:-'eglll di lt'gg,E'. È staI,)
chiamato da taluno s€condo, perchè nell'or~
dille lli tempo d,ella di:-,cussione è venuto al
Stmato d0'po che la Oamera ha discus,so l'.al~
ho sluJI'edi.Jizia sovy,elll'zionata. ]\fa :'Ù'sì conl'P
10 ho avuto 1'01101',edi pr8sentarli, per quel~

l'ordine lOgICO, e vOlTei dir,e architettonico,
che ho creduto di dare ad essi, questo deve e,s~
s,ere considerlato il primo, perchè atti,ene ana

ricostruzione 'edilizia che rappre,s€nta il primo
doy,epe, il primo compito d.el:lo Stato e della

eoHeLt1vità a vantaggio lli coloro che hamlO
avuto la sv,erutUl:'a di subir,e danni così grayi
a causa della guerra. Il s,econdo. come sap€te,
È: quello sull'edilizia Isovvellz'i01w,ta; il terzo
è quello che riguarda l,e opere di competenza
deglI Enti locali; Il quarto è quello che ri~
g llanla l,e opere eli competenza cl'ello Sta to,

che si pJ'opollgono di es'eguille col slbtema deHa
c011c'e,ssione :e a pagamento dIff'erito.

Iu ordiI/ie a qUiOstO disegno eli"legge ris]Jon~
derè> a quegli Ol'atoI'Ì i quali o mi hanno rivolto
lh"lle domande; oppur'e hanno fatto ,delle cl'i~
liche che, a mio par,erf:', sono infondate.

Domaud'e: tra queste ci SOIlOqueUe d,ell'ollo~
l"evoil,e l\iacr,elli, il quale anzi ha punteggiato.
tutto il suo interv'ento n,ella discussione con
una serie di quesiti. Di questi mi sembra il
piÙ importante quello che riguarda le int€n~
zioni del Govlel'l1o su tutta la materia dei dan~
ni di guerra € in ordine a qu€sti la portata

l'eale della ,legg.e in e:-;ame. L'a ris posta, ono~
r,evol,e 1\facr'e:lli, è nella ,",tE's,saIllegge. Io nUil

ho lllL'8S0 a,ss.olutamellt,e" perchè nOll è nem~
meno di lIlla compet,enza, dI affrontare tutta
lla matel'la del damll di guerra. Mi si è par~
lato dI coloro che hanno perduto le mas.se~

l'lZI€ o altre cos,e molto care, molto preZIOse,
almeno dal punto di vista lllontl,e. NOll "petta
al mio dioabt,ero aftro11tare e ri,solv,t'rc pro~
bl1emi così cO'lllpll:es,si. Il Governo l',ert.amen1e
,se ne ']H"OOI:C"upa,e l'Ìasllmo (lei 1\1i III st.Joi, pet'

la p,JI'te ehe lo rigual'cla, y1 porta la "un at~

tellzione 1:01 ,propo.sito eli c-hiurlere al piÙ J1l't'~

sto, se pur gradualmente, la pagina dolcllt'e

elel {lalllJJ dI guel'l'a.

Ma questa l€gge ha un obidtlVO speelfico.

E:ssa clOè SI propone, me(hante senslb1l1 nll~

glioramE'iuti delle leggi prec,edenti, eli dar,e 'Ulla

!JiÙ soHe[.jta:òpinta alI motorc della l'i:~O'strll~
zione edilizia. lo nOll criti['o le l.eggi J)l'{'("e~

denti, nè <Cl,.edod1<8 coloro ('he hanno fatto
critiche alla mia le,gg1E': controntandola l'on

quelle ant.eriori, vi abbÌiiulO potuto ri'sC"olltLìn:'

un qua.lche l"egr'8Isso, malgrado IHHJ ahbianu
y,oluto o potuto s'ottolinearue l"8IvHlellt,e COlJ~

t'e n u t,o pro gr.es,S1 YO.

Io sonu Lìnche di:-'I)O."to ad amme:ttere ~he
]lf'He t'ondizioni III cui :le lpggi sulJa riLo:-,trll~
zione ,eehlIzi'a SOllO state a mano. a mano esco~
gHate, approvate ed applicate, non si pot€va
fare di meglio e eh pIll dI quello che allora 'Sl
fece € io stesso al posto dei miei pr€dec€ssoI'i
torse non an>2i potuto fare meglio e piÙ (Il
llUieHO e.he 'e"si hanno :liatto, Le leggi.llllatLi,
ROllO IsenqH'e >8'spostle ,all'erosione () al collcmllo

lId tempo. Via via ,che ,e:-\:-'esi riy.elano in:-;u Efl~
cienti o inadeguate vengono sottoposte a Ull
proc'81SSO lli integrazione p lli miglioramento.
È proprio 'quello che ho fatto io sOttOlJOIWll~
davi questa nuova legge. J..tf.ermare ehe eC'sa,
Lame ha fatto Il'ollOl',evole Cosattini, p€ggiorn
le leggi preceel'E'nti è cOllie neglare la luce del
s,aIe: ,è voler ektl'{) l)1'ov,a eli una opposizione n.l ~

dicale € sistemaiica eh.. mal si addic,e a llnn
vi:tlutazione obiettiya p l'eallistira della veriti1.

Intatti l,e l'eggi alltle1'Ìol'i 'e 'in modo padi, o~
larle quella del 1947 limitava,no l'illtery€nto
dello Stato solo a Iavor€ lli alruni comuuÌ,
IIJIelntl"ela pre,~e.utc li 'cOlmprenc~e tutti; la mi~
sura d,el CIOnCOl'i80d'eHo StatoSlecondo l,e leggi
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che orla vengono abroglat,e era, a sletconda dei
caSI, del +6 per cent,o € del 62 p€r 'cento €d ora
vi'el1Je rispettrva,mente ,eLevata al 50 p>er ,cento
() al 6,) IJ>e,r('lento. Sono dati matematici che
non Icons>entono discussIOne.

'
COSAiTTINI. Ma si traHa di un migliQra~

mento del S'olo + per cento.
TUPINI, NIinistro dei l(('vori pubblici. Il

+ per cento è Il conCOrSO negli inter'essi e nel~
rammOl"tamento, che >equivale ail 50 per cento
lh~] costo totale (l,elI'opera. Ma questa stessa

percentuale è rapportata a un intereSsB dm
mutui prevIstI n,ellta mislura del 7 per oento
m.entre è destinata ad aumentare sensibllmen~
te se l'mteresse potrà esser€ dimmuito fino al
[) per c,ento e cioè in mi,sura talle da COllB.ell~
tire un intervlento statale effettivo fino al 70
e ,aln30 per (-,ento ,del c.osto totall'e dell'opern.
Ciò potrà arvv,enire See il Sfmato a,ccf'tterà

l"emendamento annunziato dal s,enator,e Bat~
tista, ,emend,amento che io ,stesso ho solled~
tato 'e ,alla cui formulazione ho in part€ con~
tribuito. Per effetto di tale <emendamento la
Cassa depositi ,e prestiti potrà fornir,e alla se~
conda Giunta dell'lT.N.R.R.A.~OA,SA'S, che ha
acqlllstato tante benemerenze nel s,ettore della
ricostruzione ediIiz'ia, ben quaranta milianli
in quattro anni, in ragione di dieci miliardi
l'anno. MecUante q1ù8Skl operazione l'interlesse
clei mutui potrà '8,SIS,er,eMmitlato al 5 per cento
c,on Ullia differlenza minima nell'ammontare

della qnota int>elressi e ammortamento da parte
dello Stato.

Ma l'onorlevo1e Cosattini, preoccupato di di~
fendere ad ogl1l costo i mi-ei predecessori re
suoi compagni di partito e di opposizione

~ lH',edlecerslsori che io mi san hen guarlda.to di

('nÌlc;>]'£' ,e dei qualI anzi ho spIegato nazio~

ne ~~ ha osato persino ,negar,e i vantaggi
che la pPE'is'ent€ legge aR'sÌCura ai pic,coH allog~
gi distrutti rlana guerra. L'articolo 2 della
leggesmemtisce in pieno l' oll'orle'Vol'e Co,sa Hini.
Infatti, mentre Il decreto legislativo dellO
npnle 194c7. n. 261, autorizzava l'int,ervento
delJo Stato a favore dene unità d'alloggio fino
al valore maSSImo eli mezzo milione e con una
percell} tuale di indel1l.nizzo lliret to a seal,are, se ~

C''Ùllelo le condizioni economiche del dianneg~
giato, ,dallO per clento fino all'80 per c>ento.
con qnelsta legge il valore massimo dell'allog~

gio pr.e'so in considerazione è stato 1€Il.evatoda
mezzo mmonre a un milione ,e a tutti i dan~
neggiatI SI cor1'lsponde direttamente e inelistin~
tamBnte un mdennizzo pari all'SO per cento
della proprietà distrutta. Bwsta 8nuneiar.e que~
ste cifre per a,vverth'e quanto s,ila infondata la
,critICa negat1'lce dell'onorevole Cosattini. Ma il
Senato el€lve tener co;nto altl'lesl eli altri miglio~
l'amenti apport,ati ,alle disposizioni anteriori ,e
cioè: }e maggiorat€ agevolaz1ioni a f,avare dei
piani di ricostruzione soprattutto a tavore dei
comuni con una popolazione inferiore ai
5.000 abitanti, seCioncLoIl'ultimo comma elell'ar~
tioolo 9; l'autorizzazione cLat,a ,a,gH umci del
Genio civi,le di corrispondere direttamente aglì

int-m'essati il contribut,o di oa,pital,e ,com uno
sueUimellto drella proc1edur,a da tuttri invocatù,
nonchè ,a.ltri vlant,aggi c,onsaC'rati in cials'cuno
degli artkoli della 118gglein €ISlame ,e che sono
ampiamenhe illlustrati neUa mia relazione e in
quella della Commi,ssio1l8. Basta port.arvi un
po' eli 'att€:1lzione per riconoscervi un tangi~
bile e concN~to progresso ai fini elell'auspieato
alcclel,eramento dena ricostnlZlionee:dilizia.
Non POSISOinfine t,alcere la disposizione dell'm'~
ticolo 34 elella legge ,stessa, cOlI qual1e il mio
Minist,ero, di Clonc€rto con queUi .d.elle finanze
e del tesoro, è aut,orizzato a ralccogHere in uni~
co testo, eoordinandole fra di lmo, lie dri,spo'si~
zwni deHa presentle legg-e e deli decreti legi~
sl,ativi 10 aprile 1947, n. 261, e 17 ,aprille 1948,
n. 740. Media,ntre tale unificazione riuscirBmo
a dare un a,Srsetto organico a tutta la dig.cli~
plina che regola la materia colmando così
una la,cuna avvertita elaUo sters'so onorevole
rela tore nene 'sue oeli'eme di,chimazioni.

Prima di eondudBr,e deV'Q,fa,l'e al Scenato una
l'onlsOllante clomunieazione. Come il s~matm'e
Romano ha ricm.dato, li V'ani sottratti aHa di~
sponibilità elena p,opol,azione a causa delle 'o,f~
tesle belHche, r,aggiUlMero La,raggua:rd€'V01e ci~

fl"a di drlca 6 milioni, dei quali tre milioni €
qua,ttr,ocentomi1'a danneggilati e du€ miHoni e
sleicentomila distrutti. Al 31 ottobre dE'il 19.18
figUl1ava,no riparati n€IUa prima categoàa v'ani

dUB nuJi.om e s.eieentomila. Al 31 marzo di
quest'anno e cioè in .soli cinque mesi la cifra
totale del v/am 1'1parati è stata di ben tre mi~
110ni e quattroc.entomila con un aumento ulte~

1'1ore dI ben ottocentomila vani. (Vivi applausi
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dal centra e da de'5tra). Non c'è dubbio che da
qUe'sbo llato passiamo slegnare in att,ivo l'opera
nOlstra. Orla bisagna acoelel'alre la dClostruzione
dei viani distrutti. A ciò in modo particollal'è
provvede: questa, legge che mi augura possa
dare al Pa,eHe € ,al più pr1esto i risUllt,ati desi~
derati, sì che anche il settore della rica,stru~
zione SI inserIsca nella categoria dei fattI
compIUti.

Onarevali colleghi, mentre vi chiedi,amo l'Hp~
provazione delle: nostre proposte:, t,eniamo a
sottolineare di na'll illuderei che esse siianO'
pelrfett.e. AbMama f.atto tutta ciò che erla in

nastrO' patere III armanila con la sltuaziane ge~
nera.le e di bilanoia. Crediamo comunque di
aver Cor6SipOiS'to la un minimo di esigenze c~ell
popalo ita1ilano in questlo delioa,to ,settore deUa

ricostriuzione. Noi abbiamo fiducia in questo
popolo. AbbIamO' fatto III questi ultImi anni
cose non dlsprezzabilI in quantità e qualItà.
Abbiamo consegUIto delle notevoli realizza~
zIOni. Cl propolllamo di far dI più e meglio,
con decisIOne, con c.araggIO ,e con la fiduclla
che abbiamO' nelle forze sane e costruttIve del
popalo italIana. (Vivi applausi dal centro e
da destra).

PRESIDENTE. Di<chiaro .chiusa la discU;3-
;,ione g,en€ral€. Il primo ardine del giorno,

quello liel ,senatore Ha tti "ta, 'è st:'t tc) ritirato.

Domando all'onorevole Mini:-:tro di €spl'i~
merD II proprio parere sull'ordine liel giorno
d,ei senatori Ottani e Battista, del qnale è già.

stata ,data lettura.
TU PINI, Ministro dei lavori pubblici. Di~

chiaro di i1tccettare l'ordine del giol'llo del sc',
na tore OUanli a titolo di raccomandazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole sena tore Ottaui.

OTrr ANI. Sono soddislfatto' della accetta~
zlOlne del mio ordine del giornO' da parte del
Ministro, a titolo di raccomandazione.

PRESIDENTE. P'a.8lsi,amo allora aHa di~
scussione dei singoli art<kali nel testo della
CommIssione:

Art. 1.

Pf'r consentire il maggior sviluppo dei lavori
di ric08truzione dei fabbricati distrutti in
conseguenza degli eventi beHici, il MU1l8teTo

dei lavoTi pubblici è autOlizzato a concedeTE'
ai proprietali Ringoli o consoe>,Ì;1ti un contri1mto
costante per trenta anni nena misura del 4 pc!'
cento dena spesa riconosciuta ammi8sibile pf'r
la ricoRtrnzione.

Tale contributo è e levato al 5 per cento
per i fabbricati .la ricuRtruirp nei Comuni in
cui si sia veTific.3ta una diRtrl1zione tmperiorp
al 75 per cento dei vani destinati ad a,bita~
zione preesistenti agli e\"ent.Ì bellici. Lo l'teRRa
cont1'ibuto è elevato riRpettivamclltc al 5 per
cento o al 4,35 per cento quando i fabbncati
da ricostruire ricadono in Oomuni uei quali
è obbligatoria l'osservanza delle norme tecni~
che e igienicht' di edi1izia per le zone sbmiche
di la O di ~a categoria, sempr0chè il fabbricato
preesÌf;tente non fÒ;;Be gift 8tato cORt,ruho Re~
condo le predette norme.

Qualora il proprietario per procuranil i
fondi necesRari pel' la ricocltrnzionc contragg:~1J
un mutuo con un Istituto tU eredito fondiariù
o ediJizio o V'vero con la 2a GillHta del Comitato
amministrativo soccor80 ai senza tetto 'il,
contributo di cui ai precRdenti commi è cor~
risposto agli Istituti mutuanti per una somma
non supeliore a q nella Ilel mutuo.

Souo st,ati prleseHt'atl v'an ,emendamenti ti
ciascuno ,dei tr€ (;O'mmi, ed è sta to anche pre~
bentato un comma aggiuHtlVo.

Il primo emendamento è quello (lell'onoJ'I(L
vole Ziino d,el 'seguent,p tenorc'

Nel pnmo comma, soshhure alle parole:
«l'lconoscmta ammissIbIle» l'altra: «neces~
sana ».

Ha facoltà dI parlare l'onorevole Zlino per
svolgere Il SillO emendamento.

ZIINO. Onorevoli ,s.ell'atori, il t€iStO delJa
legge, qua1udo 1ia rifenmento aHa spesa per kì

ricostruzi,one. lltSa t.r€ dlv.er'-'Ie locuzwni Al~
l'articolo 1 usa la seguelnte: «speea riCOll()~
sciuta ammiS'sibille»: alll'arbeolo cl UiS{! que~
.st',altr:a locuz<ione: f(spesa 'IWlc,e,Cilsa,rÌ,aper la ri~
c,ostruzIOne »; all'a.rtH:'ola l) mfme SJ ,e,sprin)le
in questi termini: « la SpelSl3 per lla l'jC"o'"tl'U~
zione dei :fiabbricati ». Eviclellt<8Ilnenbe, (lUesb
hiplice locuzione non giova aHa chial'€zza
deUa legge e potrà generlal'<=' div'èr:Fle i1JteJ'pl'.e~

tazioll'i. Ad evita,re. questo, ho propoCito J'.emell~
dam€nto d.el quale è stata data lettura. Io rI~
tengo che SIa molto opportuno adoper,are III
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tutto Il testo della legge una sola locuzione, e
do la preferenza a quella dell'articolo 4, cioè:
/( la sl;es,a neoet!-:Is,ariaper lla riCOIstruzione ».

III t,ermine « nec,eiSsa,l'ia» giova da una parte
per escludere le cosIddette opere di lusso; e '

g Iova anCOra per fissare bene Il concetto che

Il contnbuto dello Stato viene rapportato al
mimmo dI spesa che Il propnetario dovrà so~
:ot'Billerep'er la ncostruzione del suo fabbl'lca to
dl",trutto. Prego pertanto Il Senato di voler
ac,cogher,e Il mio emendamento.

ZOLI. Il mlO mtervento non ,sI limIta al~
l'emendametn to Ziino m.1 ò>l 1'1f2'r1,80e a molti
degli mnendamentiche sono stati pl'E'is~ntati.
e I1a.,pprresenta rint8rvento de:lJa Commi,ssionre
dI tmallza. Io intervengo, inratti, per conto lIel
Pr,esid<'ni}e della Commissione di fmanzla, o'no~

l"2'vde P,aratm're, e per suo '2'Sp'r'2',~,r.;Oinc&1'1C'0.
La Commi',""sioure di fmalllZia ha '£I::-:pr8l8':oopar'21'8
la'lortrvo}e a qUetPt,o disegno di Iegg,e: nO~1 ha
potuto ev1d1ellltemente esa:mmar'e tutti gli
emenda:melnti che pono 'st<ati ]H'>e,g,entati, ma 11
Pl"t:,sid,ente d,ella Commisir'lioTIe di finanza cred~
di interpretare il pensiero (lella COlmdssione
mudersima nel .clichim'.are, ,conformemente ,a
quello che }Ja rUehim'a to il Mini "tro, che eRsa
esprime par1ere contrariio a tutti g1i emenda~
menti i quali v,engano a turbare quello che è
il piano finanzia1'Ìo del provwlClimento. Qne~
~to provv1edirmentro import,a già un notevoille
on,e'ro: il rliligl8lntilssirmo rela,tor,e ha calcolato
dIO esso può aggIrarsI sui 40, 45 mIliardi an~
llUi. CO'n l'a<:'coglirmE"nto rli molti d,egli emen~
,lamenti proposti, è diffidle oalcOllar,e dove Ri

mela 11,fi11l1'e. In genere si tratta di €'menda~
men tI rll amplIamentO', compr,ensibihssimi. ai
(lllf] L naturalment,e, dal punta di vIsta del sen~

timc'lto, SI YOl'l'ebbe andare ill1contrO'. Ma non
,~l ]J11I')andare mcontro così alla legg€ra, senza

(OnCI-'C81'ne la portata finanzial'la, a, peggio
i:1JJr:1j'a,avendo l'Impressione dI una grave por~
tat'H finanziaria. Il primo emernrLamento, quello
(121',~natore Zii'no, ad 'e,s'8lmlpio,turba comple~

tZ1111tnt'equello che è il c.oncletto (181proy'v€di~
meJJta, p{wchè il contributo dello Stato non si
l'i£frisce ad una, rsituazione obidtiv,a di nec(',r.;~
:-:ità :11 fa tto ma si rif.erisce ad una neoBssi tà
cons~ cl,e,rata con un crit,erio che potr'ebbe rLirs1

]ee'n]c Il ralcolo della spesa necessaria ~on è
ra],lo pel' vC'rO, in f:unzione dI quello che oc~

corr'e al prop] ietario, ma' i'n funzi,one di un
08lrto cont,eggio su queUa che ,era lp. Ispesa di
costruzi,olne anteriare alla gnerrra, della v€tu3tà
della cas,a ed in balse po,i ,ad un ,coeffide:nt,e
determinato. Evid'elnte.ment,e qu€,sta cifra può

'esslere ben cLiv€'r'sa daUa ,s,pesa nec>8issa,ri,a, ma è
ad elE',sa che si delVe riferire Il'eciÙllOmila deJlo
Sba,to ,in base alla pr'8Is1oote legge. (Oommenti).

Pe,r qllùesto mi dichiaa'o contrl;M'io 'a1J'elillè'n~

damento Zuno, e, ripeto, mt€ndo anche espri~
mere, a 'nome d>ella Commis,sione, parere con~
trar/io a tutti @lliemenrlam2.nti dIe portano 'Urn
maggi.or olner€' finlalnziario ed invitlar-e il Senato

a volerli tutti respingel'e.

'l'ONELLO. E lallora è i'nutHe pr8lsentare
em8'ndamen ti.

PRESIDENTE. Le dichiarazioni den'ono~

rovole Zoli a nome della Commissione finanze
e tesoro sono rispond€nti al testo dell'articolo
72 del Regolamento nel qual€ è d€tto: «Gli
emendamenti che Importi1no. aumenta di spese
a dimmuzione dI entrate, debbono ess€re tra~
smeSSI, app€na pr€,sentati, anche alla Com~
mISSIOne finanz" € tesoro perchè esprima 11
sua parere ».

Invito i,lr'elator(' ad esprimere H parreJ:'€ deM'a
C ommilsrsionlE'>.

ROMANO DOMENICO, relatore. LaColl11~
mis,.:;ion€ è 'contraria a questo emendamento.

Effettiv,ament€, come ha ri1evato l'onorevolo
Ziino, net]l'articolo 1 si parla di spesa ammils~
,sioHe, nl8lil'artircolo 4 di 'spels,a 'l1€,C"essaria, e

nell'articolo 5 viene IstabiLito ill modo c,ome d12~
terminare qruest1a spesla. Ed è appunto all'arti~

colo 4 che noi aHa parola «n€c€ssaria» ag~
giungiamo la parol,a «alll'mi'ssibile,:>, per r'eln~
clle:do C'OIlllforme all',a,rtÌiCol,o 1, mentre all'adi~
calo 5 non ,si 'dovrebbe a,pport.a:re akul1ra mo~
dlfica poichè v'è la determin:lzione della spesa.

Spesa ammislsibile è q'Ule.na ch€ vielne rico:no~

sC'>Ì'lltlaC'on il metodo ~dell'a,rticolo 5 in riferi~
mento al valore del v'edchio fabbricato. La ,sj)e~
,sa neC€rSR'allia è qu€llla determinata nel p'ro~
getto (lellta rircostruzione.

PRE,SIDENTE. Ha facoltà di IpaY!lm>'el'ono~
r,evole Milni,st'ro.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 8e 118
preoccupaziolne dell'onore'v,ol€ Zi:ino è solo d.i

ordine formalE', potrà essere soddisfatta quafJ1~
do sii C'allegheranno ,armonicamentle le divers,e



Alti. P 1rlamF.Ylf(tri Senato della RepnbbTicn~~ 7129 ~

27 .APRILE 1949DISOUSSIONI1948~49 ~ OXOYI SEDUTA

diziani iln moda ,che nan s1a,na tra lara iu call~
t nveMjzi ane.

Se è di antin81 sOBta:nzi,a.le aclerl,s('a alle caJ1~
siderazi,a'ni 'svalte dalrEllator2 E' (l,all'onorevole
Zali ,e mi dichiara contraria a questa e:menda~
menta, pregando. il Senato di valerIa r€spin~
gere.

PRErSIDENTE. Damanda al senatare Zii~
no. Fe insIste nel sua emendamento..

ZIINO. Per quanta riguarda le C'ansidera~
ziam pnram~mte farmali, patrei acc.edere a
q1uanta prapasta dall'anarevole Ministro., ma
la VE'l'Wl,è che il mia emendamento. ,si lsp11'a
aJ1('he a ragiam sastanziali, che esposi ieri in
s,ede di dlscussiane generale, e che saranno.

all'cara 1'1badite in 'Sede dI discussiane d€ll'ar~
ticala 5. Qumdi lo mantenga.

PRE.fiIDENTE. Pango ai vati l'emendamen~
to. presentata dal senatare Zima, che nan è
acc,ettato nè dalla Commissiane nè dal Gaver~
no.. ChI la apprava rè pregata di alzarsi.

(Noli è approvato).

PaSSIamo. agli emendamenti presentati al
secanrlo camma. Il prima è quella del senatO're
Basco. Lucarelli che cansiste nel sastituire
alle para 1'8: «75 per cento.» le altre: «50 per
c,enta ».

Ha facaltà di parlare il senatare BOlsca Lu~
careni per svalgere il sua emendamento..

BOSCO LUCARELLI. L'emendamento. \si
dlllst.ra da sè. A me pare che il valer lImitare
questa beneficJO semplicement€ai Camuni che
hanno. avuta Il 75 per cento. (l,elle dlstruziani

'8m un limlt.e troppa alta e cl'edache sia equa,
per venir'e mcantro ad altre città gravemente
chstrutte, le quali can grandi dIfficaltà cerca~
no. la, lara ricastruziane, abbassare il lImite
dal 75 al 50 per cento.. Pensa però che, dapa
le ehcl1l3raziani fatte dalla Cammissian€ fi~
nanzp e tesara, il mJO ,emendamento. non trove~

rebhe accaglimenta nè da part€ del Ministro.. nè
da parte della Cammissione, can la cans.eguen~
za nan bella che mI ,".errebbe respmta dal S.e~
unto. Eel allara mi permetta, came rappre's.en~
tante (li una cIttà che ha avuta distruzialll
enarmle che è certamente la città del Mezza~
gIOrno, al sud del Garigliana, che ha avuta
le maggiari elistruzIOni a causa di guerra, dI
fare una nva raccamandaziane al Ministro
perchè Il mio emendamento, anche.se non può

ess.ere aec'ettata, passa 'castituir€ ragiane di
studIO per una maggiar,e .elarglzlOne a quelle
lattà che hanno. avuta Il 50 per cento dI dl~
struzIOne, almeno. in un prassimo futura.

TU PINI, Ministro dei lavori pubblici. no~
manda di parlrare.

PRESIDENTE. Ne ha fa'caltà.
TUPINI, MZnlstro dei lavori pubblici. Rin~

grazIa l'anarevale Bos,ea LucarellI dI aver 1'1~
tirato 11 sua emendamento. Come eglI sa (per
averglI data a per aver tentato anzi di dar~
glI prav€ eancret,e), la ra,ccomandazione ell('
,egli ha rivalta al Gaverna a favore d€ll'ItalIa

mendIOnale sarà tenuta nella massima conSl~
derazione affinchè, ave le possIbilItà ce la can~
sBntana, si passa v,enire incontra all.e SUB ri~
chieste.

ROMANO DOMENICO, relatore. Domanclo
eh parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facaltà.
ROMANO DOMENICO, relatore. Riguarda

all'emendamento dell'anar€vole Bosco Luca~
r,ellI desld€rer'81 che l'anarevale praponente sa,~
p,e,ss,e che eglI 'si rif,ensce a qU81stioni eh cui la

Commlssiane in parte ha gIà tenuta canto. Le
l'lChlest.e d.ell'anarevale Bosco. Lucardli, infat~
tI, sana sta t,e in parte gIà accolte, pfJrchè, p€r
l Camum eh secanda categana, 11 contributo
è elevata al 4,35 per cento.

PRESIDENTE. Segue, ,sempre al 's,ercanelo
comma. un .emendamento. d,el senatare Zlina
ehe cansiste nel sashtmre alle parale: «nei
Comum m om SI sia venfl'cata una distruzio~
ne superiore al 75 per cento. ~ l€ altre: «n€i
Camuni l cm centn urba;ni abbiano. subìta
una dlstruziane supe1'1are al 75 per cento. ~.

Ha facaltà dI parlare Il senatare ZUllO..
ZIINO. La l,egge intende usare €vldentemen~

Le un trattamento. dI parbcalare f.avo~'e al pic~
colI Call'um ruralI e di manta,gna, tanta ve~

l'O ,che all'articalo 2 è stabilita che Il cantn~

buta (hre,tta m capItale può eSS8r.e eragata ai

pl'a'pri,eta1'1 che ncostruiscana in Comuni nei
quali vi è una popalazione inferiare ai dl€ci~
mila abitanti.

Questa praposlta della l.egge è espre1s1sa e
ribadita nella relaziane ministeriale che l'ac~
campagna, nella qual.e è detta mfath: «Si ten~
de così ad mCj',emE'ntare la nCOistruziane delle
case speci.c npi piccoli c,entri eli montagna e
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di campagna gravemente sInistrati ». ~Beni,slsi~
ma. 'senonchè l'art1colo 1, Invece, colp1sce, an~
z1rhè favorIr,e, l pIccoli Comuni, perchè stabi~
hsc,e che il contnbuto è elevato al 5 per c,ento

a favore ,dei prnpl'l'etan ic'ui fabbncati ven~
gono ricostruiti <nei Oomuni che hanno avuto
una dIstruzIOne sup€riore al 75 per cento. Eb~
bene, cosa succede? ,succede che n81 piccolI
Comum, n€1 pl-ccoli ,centri (h montagna l'abi~
tatOo ISI estende nelle campagne cucolnvicIn€ e
SI articola In fraziom e In borgat€; ~avv,enu~

to che In dlvers1 dI questi piccoh ,centrI 11bom~
bardamento ha 'colp1to e quas1compl,etamente
dIstrutto l'wggIomerato urbano, mentre le ca~
sette E'parse neUe campagne, nene fraZIOni,
nelle borgate, non sono stat,e aSlsolutamente
toc'cate. Allora, se il calcolo del 73 per cento
81 fa in base a tnttn il compr€nsono del Co~
mune, di qlThesti pi'ceoli 'centri nf:\s,suno rientra
nel beneficIO di3posto dalla l€gge, perchè d1 es~
so potranno usufruire semplwemente l centn
c1tta(hm 1mport::i.nh. ,se si a'ccetta, invece, 11
m10 ,emendamento, in coerenza a quello che S1
è detto prima, di voler cioè aiutare i pkco1i
Comuni rurali, si ammetteranno anche questi
al beneficio della disposizione.

Ecco lo spirito e il contenuto del mio emen~
damento,

PRE,SIDENTE. Prego la CommissIOne d'e~
spnmel'€ ]1 suo parel"e In proposito.

ROMANO DOMENICO, relatore. La Com~
missione esprime p!;.rere contrarIO per due ra~
glOni: innanzI tutto perchè si dev,e cOlllsidera~

l'e il Comune come una unità a Isè stant€, e
p01 perchè c'è l'impedimento di ordine gene~
r,ale e cioè che con ,qU!esto emendamento si

nene a spostare la pO'rtata finanziaria della
legge; questo, <come è stato già detto, non è

ammissibHe.

CONTI. Allnra facciamo una legg,e che non
dovrà €'SS81'e applIcata!

ROMANO DOMENICO, rel.atore. Oltr,e 1 li~
n11b fli'J,sat1 la finanza non ha cnnsentito d1
andare, e pokhè questo ,emfmdamen to porta

ad una maggior€ larghezza di contributo, non
è possibIle accett,arlo. E, pOI, quail sono i cen~
tri ul'bam? Il Comune è una 'enhtà unica.

CONTI. Domando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.

CONTI. Io voglIo asso,clarmi a quel che ha
detto Il collega Ziino, e dire a mia yalta (liue
parole che mI sembrano neces,sane per stabi~
1lf.8 11 CO'nc.ettO'che il Mimstro dovrebbe cansi~
(leI'are.

Il collega ZIino ha sottoposto al Senato il
caso di un terntorlO che wbbia delle case spar~
s€ mtatte, mentre Il paesle è (bstrutto. 8e SI
fa la valutazione dlel danno te,nendo prelsente

It' parti intatte, il paese di,strutto ~no'l1rientra
nel benefic] o d,ella legge.

Questo mI pare rhe sia il ragionamento de,l~

l'onol"evole Ziino. '

Voci. No, non è cosÌ.

ROMANO DOMENICO, relatore. Le ri,co~
struzlOni in un Comune in quest,e condizioni
non avra'nno la maggiorazione, ma rientrano
tutte, in qualunque punto si trovinO', nell'am~
b]to della Legge.

CONTI. Bisogna però chiarirlo, in modo
,che nan Isorgano dubbi.

ROMANO DOMENICO, relatore. II contri~
buto rateale nella misura custante del 4 per
centO' vi,ene accordato a tutte le rico'struzioll1,
dO'vunquesi facciano, a differenza della legge
precedente che lo accordava s'oltanto alle ri~
costl'UZIOll1che si fac'8Ivano in Comuni indica~
ti dal MinistrO' dei lavori pubblici. Qui si di~
sClute un'aUra cosa: la maggiorazione di tale
cOlltl'lbuto. Infatti, mentre la maggiorazione
è data per i Comuni ,supersinistrati e per i
Comuni ricadenti in zon€ si.smi,che di prima o
eh s'econda cat'egoria, si varrebbe estendere
questa maggiorazione.

PREISIDENTE. Prego l'onorevole Mmistro
di esprimere Il proprIO pareI'e In proposito.

TU PINI, Ministro dei lavori pubblici. Io
sono contrario pe,r le Istesse ragioni spiegat-e
dal relatore.

PREISIDENTE. Pongo ai votI l'emenda~
mento del senatore ZIino non accettato nè
dalla Commissione nè dal Gnv,erno. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Vi è poi il seguente emendamentO' del Sfma~
tore 81lvestrini: «Nel 'slecondo comma, dopa
le parol'e: ",si isia verificata una distruzione
Rupenor.e" aggiung,ere le altre: "aI 50 per cell~
to; ed è elevato al 6 per cento 111gueHi 111cui
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si SIa v'eriflcata una chstruzlOne che raggmn~
ga Il 73 per cento" ».

Ha facoltà ch parIal'e Il senatol'e SIlvestrilll

SIL VES'l'RINI. I miei colleghi mi dIcono

('he la questlOneè superata. Tuttavia mi per~
metto di msi,ste'e nel mlO emendamento e ue~
do ch ral'e opera benefica, perchè monsto in fa~
VOr,e di una causa gmsta. Io parlo per ] Co~

muni, per i c,entri, per le 'città supersi1l1lstrate.

Nella relazione che feci ien. la ncorda] che

Il numero di qu€stic<entn supers]llJ,stratI non
è notevole. D'altra parte è necessano ricllla~

mal'e un punto rh capitale importanza su que~
sto fatto Quando un centro è sinistrato per
1175 per cento, il 70 per c.ento o Il 60 per c€n~
to, bIsogna pensare che tutta l'economia lo~
caJe è f'ompletamente distrutta. È questo un
fatto che mduce a pensar.e che tutte le nsorse
per la ricOlstruzlOne s]anoesalurit.e. Quando
quest,e città sono state smistrate per una per~

centuale tale, significa che 8ranocittà comple~
tamente abbandonat.e. Quando noi cittadilll
siamo l'itornati abbiamo VIStO quel resIduo
25, 35 p€r cento completamente devastato. Si
trattava non solo del fabbncati, ma di tutti.
glI accessori, degli infl,ssi, dei mobili ecc. Ora

-come è possibile pensarle ,che una popolazione
potess'e pl'ovvedere ai mezzi {h l'1eostruzione
quando doveva pensar,e ;:tlle neceSS]t~l pIÙ Im~
pellenti del vivere e d,el mangiar'e e poi, in se~
condo teml)O, a quelle di riparare le pro~)rie
abitaziom?

Ho ricordRto ]'81'i che gli steslsi istituti di
lT€ldito hanno pensato prima a se st'essi e poi
agli altn; ma neUe opere per le nparaZlOl1l
hanno esaurito tUtt.e le loro nsorse. S] mvoca

l'aiuto, per il mutuo, di istituti di credito fon~
rl1ario ed edllizlO. Ora nOI sappiamo che con
la presente legIslazione e con l'emis,sIone d]
cart..elle, ]1 pov'e1'o pl'oprietano della casa n~
costr'Ue1llla .si troverà in dIsagio. Le cartelle
hanno uno scarto notevole e non sono com~
merciablli. Per pot,er tal' fronte a tutto ciò è ne.
cessa]'] o alme]] o stabilire che le cal'telle ,emes~
se da questI ],stltull d! credIto fondial'10 edi~
lIZlO abbIano ] medesimI vantaggI Ch~ItitolI
dI Stato, 111modo (la renderle commerC'JabIlI
pel' far sÌ che al proprietano po.ssano vel'a~
men te rendere.

R]c01'datevI ancO'ra (h un'altra circostanza:

clopo 3V€r uS'ufnuto ;,'la pure dI questo 6.) per
c,ento, ]1 propl'l€tario deve pensare a procurar~

81 l'altro 35 pel' cento, cosa <che gli è ]mposs]~

bJle perchè ne,",sun istituto eh credIto glI farà
(,l'61hto, quanr10 SI tratterà ch acoend,el"8 una
Ipoteca su un fabbricato sul quale gIà grava
una Ipoteca dI primo grado per Il preCedf'llte
mutuo.

Vi sono tante altre circostanz,o che ho l'l~
corcbto ]€ri e che p€r bl'Bvità non voglio npe~

tel"e. Mh era appellato per la seconda volta al
prog€tto Romita, ,che ,gi'liJdico rli so1idal'iet,)

nazIOnale. umana e cnstJana. Domando anC'o~

l'a iO'eè pos8Ibile l'applicazione clI questo rle~
creta. È vero che SI tratt,erebbe di un'applica~
ZlOne su larga scala, ma, in ogni modo. que~
sto clenetocorrisponde alle necessità ,cl,elmo~
mento e arI un cone'etto di gmstiz]a.

Io penso C'he la diffen:,nza che è rispecchia~
ta nell',emendamento che ho avuto l'onore ch
sottoporre ill coneghi, imporL1 una sp€'sa no~

t,evol'e per ]1 T,e,soro. Permett,denu, onorevoli
colleghi, che VI rIpeta qu,el che ho dBtto. È
gmsto ciò che ha affermato l'onorevole Mil1l~

stro, l11si.st€'ndo. una ventina di giorni fa, nd

l'lchmmare, C'ome imperativo cat'egol'1co, la l1B~
e,essità d,el pareggIO d,el bIlanclO, Ma questo

pareggio non deve v,emre a scapito deUe risor~

se JlIazlOn<th, La ril'o,-,truzlOne delle abita~
z!Om è una delle sorg'enti per la rinascIta del
Paese.

Dopo la present,azi one dell' ordine del gi01'~
no del conega Battista, che Cl ha annunciato
ch~ ]1 margine d] dH'CI miliar<h è eJovato lì
qua.ranta. clopo le (lIchiarazi011l del1'onol'€voll'

J\IJ1l]stro che ha COll1mcmtO' ]1 suo discorso dl~
cenrlo che con q nesta legge non sono esaurite
le nSOl's'e c'he Il Governo pensa cl] proporre p€r
]Llncostl'UZIOne, 10 reclamo almeno che si pen~

SL, se non eh tare un vero Consorzio, di nba~

du"e Il cOllcetto della llecessità ehe le cart-elle
che vengono ,emesse da questi istituti di cre~
,dIto fond]ario ,ed ,edIlJzlO godano almeno d,el
vantaggI cle] tItolI ch Stato. Ferciò io atten~

do un rhlarimento dall'onorevole Mmistro del

lavol'l pubblIcI e dal relatore, che, anche nO'n
<1Lcoghendo questu L:oncetto. possa dare qual~
che SIClll"ezza in favore del supersimstratJ,
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ch~, da diversI anni, att~ndono con anSIa la
posSIbilItà di poteI' ricostruire le loro case.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il r~~
latore senatore Romano Domenico per espri~
mel'e Il parere della Commissione.

ROMANO~ DOMENI'CO, relatote. L'emenda~
mento dell'onorevole ,Silvestrini, a prescinde~

l'e dal fatto che 'urta contro una eccezione di
Ot'dine general~. aumenta la spesa ed importa
una variazione del contributo dal 5 al 6 per
cento. È inoltre da ossel'vare che se il Comu~
lie 6upersinistrato ha la maggiorazione del
contributo dal 4 al 5 per cento viene ad avere
molto di più perchè il mutuoO.A.8.A.8. lo
compensa, pel' il tasso minor,e, piÙ lal'gamente
della dIfferenza del contrIbuto dal 5 al 6 per
cento.

SIVE,STRINI. Lo vedrBmo,se questo tas~
:,;0 eh mutuo del C.A.8.A.8 dBI 5 pel' cento ri~

m8rr<Ì, tale oppure s'eleverà al 6 o al 6 e mezzo.
ROMANO DOMENICO, relatore. Non si

elev,erà più del 5,80 per 'cento. Inoltr,e questo
mutuo del O.A.8.A.8. vi,ene a colmarB quella
lacuna che 1'onorevole Silv'8strini indIcava,
cioè a dire quel tale 35 per cento che il dan~
neggiato non sa dovB trovare. Il O.A.8.A.8.
fa Il mutuo all'80~90 per c~nto: ora con un
piccolo ribasso sul costo dei lavori. il danneg~
gwto ,è coperto al 100 pBl' c~nto. Per quest~

l'aglO'l1l propongo di non accoglier~ l'emenda~
men t,o dell' onorevole Silv,estrini.

PREiSIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~

l'evoIe Tupmi. Ministro dei lavorI pubblicI.
per esprimere il suo paI'er'e in proposito.

TUPINI, Ministro dei l([vori pubblzci. Ade~

l'lSCO ovviamente alle ragioni illustrat~ dalre~'
latore, non senza far considerar~ 'all'onorevo~
le SIlvestrmi che' questo suo 'emendamento ha
una portata anche più vasta di qUlello dell'o~
norevole Bosco Lucarelli perchè non solo vuoI
portare dal 75 al 50 per cento la quota, ma
vuoI dar~ anche il 6 per cento a quelli che
raggmngono la quota di distruzione del 50
per c,ento; Senhh~ le conclUlsiolll fatt>e dal rap~
presentante della Commissione di finanza, e
quelle dell'onor,evol,e relator~, pr~go l'onor'evo~
le Silvestrini dI voler consIderare IB ragioni
inS'uperabilI per le qualI noi dobbiamo pr~ga~
re il Senato di respingere il suo emBndamento.
Nop è questIone di solIdanetà UUlana o cri~

stiana, cui egli ha fatto app€llo. EUa 'sa, ono~
revole Silvestril1l, che m questo sentimento
nessuno a lei è secondo, almeno di quanti con~
chvidono la sua opmion~ 08l,e 'SU€ ](l,e€; qui è

questlon.e di fare qcuello che si può far'e, pro~
prio in funzione ùell'attnazlOne pratIca di
qu€lla solidad~tà che i3plra tutto Il s'enso del
suo .emendamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'OllO'~
revole SIlv,estnni per dIchiarare se intende
mant.en.er.e Il suo .emendam.ento.

,SII..VESTRINI. Onorevole President'e, ho
ascoltato le promesse fatte dall'onorevol~ Mi~
nistro, accolgo queste promesse e calcolo so~
pra cli esse. Io ho fatto una raccomandazione
che in rapporto a qu.el sistema di sommini~
strazlOne dI mutu'o si faccIano tutte l~ mag~
gior; ì:1gevolazioni in mO'do da pot'er rend~re

possibile >1quel ceto medio di impiegati, mo~
desti pl'O'ressionisti, operaie emigranti di
poter ricostruire la casa. Questo è Il punto
ess,enziale: spero che le promeSse fatte dalla
bontà del Ministro dinanzi all'Aissemblea non
siano che un anticipo di quello che il Governo
potrà sanzionar~. Per queste ragioni dichiaro
di ritirar'e il mio emendamento.

PRESIDENTE. VI è ora un emendamento
del senatore RiccI Mos>è che tende ad inserir.e
dopo il s€condo comma, il seguente: «I sud~
detti contributi v'engono elevati dell'l p.er c€n~
to della spesa riconosciuta ammissibile quan~
do il patrimomo del proprietario è composto
del solo fabbricato dIstrutto ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ricci Mosè.
RIOCT M'OSÈ. Dopo l,e dichiarazlOni fatt-e

cbll'ollor~volE' Mmistro e dopo quelle del l'ap~
presentante della Commissione finanze e teso~

l'O l'ltwo l'emendamento.
PRE.sIDENTE. Vi è ora un emendamento

CarellI che chl€cle la soppressione del tBrzo
comma. Ha facoltà eli parlare l'onorevole Ca~
relli .

CARELLI. Avevo pres'entato un em€nda~
m.ellto inteso a sopprim.ere il terzo comma
dell'artIcolo m dIscussione p€rchè la cessione

d-ei contributI da part€ dello Stato assum-e8se
un ritmo pIÙ rapido ed anch.e perchè mt.ende~
vo coordinar.e alcune norm~ dI questa legge
con quella che discut€remo fra brev~, già
all'ordme del glOrno, che rIguarda alcuni prov~
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veclimenti P€I'Il cr.edIt,o fondw~rlO. P'erò, dopo
I chia1'1mentl fornitJ1ni qlH'sta mattma dalla
ConnnisslOne, ntiro l'em~mdamento stesso.

PRESIDENTE. L'emendamento dei s.enato~
n Cosattmi, Lanzdta, TambulTano, Fabbri o
Rinforlfllll tendent,e a sO'stituire, nel t.erzo com~
ma, all.e parole: «per una somma non sup.erio~

l'e a qUlella del mutuo» le altre: «a deconto
mter{)ssi .e ammortamento », è stato 1'1tirato.

Sul terzo comma rImane anCOra l'emenda~
mento CappAllini, Ferrari, Meaeci .e Troiano
c'he, m s-eguito ad accordi con la COlmmssio~
ll-e, è 'stato così f01'1nnlato: «Dopo le parole:
"somma non 'snpenOl'-8 a qUE'lla cld mutuo" ag~
giungel'e le altre: "menLl"e l'eventuale reRiduo

C'o'lJtributo viene corrisposto al proprietano
alle st'f'SSO scad.enze" ».

ROMANO DOMENICO, relalore. 'La Com~
rms8ione è d'accordo su ejupsto emeJl(lamellto,
perchè è di una maggIore clllarezza di forma
e pcrdlè sO'3tanzlalmente esso era già accolto
dall'articolo 20.

TUPINI, JJhmslro dei lavori pubblicI. Dl~
cJuaro di acc.ettare l"emendamento concordato
elel ,,{~'natore Cappellini.

PRErSIDENTE. Pongo al VOtI questa ag~
giUnta al comma terzo, concordata con la
CommisslOne e accettata dal Governo.

t'hl l'approva è pregato di alzarsi.
(È ~approvala).

Pongo ùi voti Il t,erzo comma dell'ùrtlc'ola
con l'aggiunta testè approvata,

Chi lo appmva è pregato (h alzarsi.
(È approvato).

Il senatore Zanardi propO'ne di aggiungere

i1Il'aJ'bC'olo l la seguente disposizione:
< Il cont]']buto delJoStato viene .elevato al

:) per cento per i fabbrIcati ricostrUIti clalle

('ooperatJVe, che hanno lo scopo di dare aSIlo'
ai propn soci appart,enenti a~famiglie cheha'll~
lJO subito danni di guerra »,

Ha faroltà dI parlare l'onorevole Zanarch.
ZANARDI. Nel progetto eh legg'e presenta~

to 11O'nvi è neppuJ'€ un accenno alle coopeJ'a~
tlve, 'ed 10 ho notato questa mancanza 'con una
c'erta amar.ezza, pOlchè ncol'do ai coll.eghi che
tutti i partIti hanno ehchmrato dJ essere favo~
revolI alla cooperazIOne, nl'8'nhe invec.e la coo.
perazIOne, SIa durant,e la Costituente, SIa du~

rant{j qu€st'anno eh vlta parlamentare. è Rtata

l'ompletament.c ùimentil'ab. SIccome sono un
),lode~'to dic;eepolo deJ grandi cooperaton ita.
ham, desIdero che 111qu,esto pro'g-etto la ('00.
perazione SHt neordata, non soltanto 111omag~
glO alla memona eh uomllll l'ome Prampo1ini
e Bald111J ma anc:he 111 omaggIO aglI oj)(,1'ai
consapevolI ehe e'reano Il Iura mondo attrJ,~
versO le forme educatl'lLl alla vIta collettIva.
DesIdero ~he rimallg,ì questa. VOC{', sm }1U1'€
Jsolata, lh un cooperator<e che lllvoca ,(lagh
entJ pubblIcI aIUto e l'onforto pe1' i18S0CJaZ]0~
m dlB mdwano alla gente llnavJta nuova,
una mOl'a.l,e nuova, sperJe 111qu-esto momento
III nn si parla tanto dI paee e eh llberth.

P,er ql1'este ragJOJ1l ldeah e pl'abche mSlc-:to

Hel n110 emendamento. ~OllO :-:tato amm111lstra~
tor8 pubblIco. DJ ('ooperatJve ne ho C'l'eate mol~
I.e. DIco subIto che io parlo nelnutere8se (l'e~
~gl] jlJqUdllll, che sono pOI la maggIOranza c1-e~

gJi UOm111l.Io de:-:Jdelo ch;e .si ,dia la pl'efeJ'en~
za agli IstItutI autonomI per le case popola~
n, perchè lo Stato. per contribuire con denaro
proprlO, d.eve (T'Care non (leHe propneth priva~

te, ma delle proprietà collettiVfJ: principio as.
.saluto che l coopel'aton di Bologna ancora
perseguono. Infatti a Bologui1 vi sono grandi
l;ooperatlvf' pel' JI rlSallamento ddle cas'e ope~
l'aie che hanno tr.e o quattl'omila soc'i e rIlE'
hanno una ]Jl'opnetà mdlviRa. Questo non di~

l'O per polemizzare contro il Ministro, pel'chè
l'ome Prpsld,ellte clella CooperatIva fam1i:dm
socialista, ho gJ:1.~vntO'aS:8Jcl1l'aziol1l che que~
sto desid€rio sarà accolto, ma 10 mI pN~oceu~
po molto della situazione d-el credito. Ho do~

mandato Jl CO,l1'('01'SOlwpvisto dalla pre,sente
legge: ma se ci l'lvolgmmo aHe banche, esso è
(~Oi::ìcarico dJ spesE', (h fJ'.llttJ, di interessi, chp
JJ()J, nwntr,E' desideriamo darE' un appartamen~

to ai lJostn SOCJ {lanneggmtI etdla guerra, Cl
trovJamo nella Impossl bilI tà (h dal' loro n'n
a:sllo ad un prezzo 'eqno. QUI SI è pad'ato sol~
ta.nto di propridari, mentre qneglI op.('rai che
hanno VlstO eh.strutta la 'casa. l loro mobilI, le
masserizJe, non hanno goduto nessun henefi~
cia concreto.

Io sono un pJccolo pl'opl'letario di case ecl
anche SllJlstrato, ma noi abhiamo almeno u'n
rl',.nduo dI casa: nella gel'archIa della misel'la
le maggio1'1 VJttJme sono i risparmiatori ai
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quali oggi lo Stato non dà niente p.er,chè se
avevano un mIlione, OggI Cjuesto mIlione ha
lo stesso po tere dI aoqmsto dI 20 mIl'a lIre' dI

pl'lma. Ora lo Sta Lo è co-streHo a dimenticare
i prol,etari che ~hanno mantenuto soltanto Il
2 per c,ento dI queUo che possedevano prIma
del dIsastroso conflItto

RI('hwmo l'att,enZlOne del Senato affinchè in
questo progetto di legge SIa riconosouto an~
che l'lstltut,o deUe cooperatIve.

ISI [lIce sempre ~ l'1m eletto anche 1'an11(O
holJP,el 10 sono del ,suo parer.e ~ che l denan
dello Stato non devonoess.er,e consumatI, ma
l ven cooperatori non hanno avuto neseun be~
neflclO sulle somme sp.es'e SpBS:SOcon metodI
alle gl'l.

Lo Stato democratIco deve pr,evedere per
provvf:'dere al blsogm pIÙ s.enhti deUe classI
lavora tnc!.

Questo lwogetto eh l,egge che attraverso l
ehversJ artIcoli nOI CI apprestiamo a votar,e ~

.ed io dIchIaro subItO che voterò 111favorB ~

dev,e rappresentare ,come una crociata nell'ill~
ter,esse della povera gente che non ha casa.
Una buona casa vuoI dil'.e buona morale in un
pa.ese ed essa è anche UIl l,egam.e p.er la famI~
g,lIa che ha ùi,::;ogno soprattutto di un a,silo,
chè ,si può stare un giorno senza pane ma
neSS11no di noi può stare mI giorno s.enza casa.

M]lIanh giustamente ,sono stati spesI per

oper'e ferroviarie, mIllard] sono invocatI dal
J\Imistro della difeBa, 43 miliardi sono sta ti
datI g111Rtamente aglI impIegatI dello Stato e
le SOl!1mlj si sono trovate.. Orbene, mBntre io
domando che siano rjC'onos>Clute le cooperatj~
ve, l'lchiedo che per questo grande probh~ma
della casa si IH',epan una somma adeguata per
l'int,eresse >ela Civiltà del nostro Paese. (Ap~
pl'ovazioni) .

LOCA TELL T. Domando d] parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LOCA TELLI. A nome del gruppo ,-:oC'lah~

:-;ta mi associo completamente alle parole deJ
coUega ZanaI1di e dichiaro che noi voter,emo a
favore del suo emendamento.

FERHARI. Domando di parlare.
PRF:RIDRNTE. Ne ha facoHA..
YF.RRARI. A nome del mJO gruppo ehc-Jllaro

dIe anche no] voteremo a favol'c clell'emenc1a~
mento presentato dal senatore :lanard!.

PRESIDENTE. Ha facoltd tlJ parlan~ l'01JO~

l'evale reJatore.
ROMANO DOMENICO, relatore. Osservo

che l'arti'colo 57 dBI decreto llegislatlvo del~

l'aprIle 1947 stabilisce che pBr gli alloggI dell.e
cooperative danneggIati dalla guerra, le coo~
peratlve st>esse possono contrarr,e con gli Isti~
tuti presso i qualI hanno fatto un primo mu~
tuo, un secondo mutuo .e quindi ricostrui8'cono
con gli stBssi vantaggi B gli stessi benefici
che avevano prIma della g,uel'1'a. Quindi la po~
sIzione delle cooperative rimane immutata.
Per questa ragione la Commissione non cr€de
dI pot'er accettare l'emendament,o presentato
dal conega Zanard!.

ZANARDI. Ma gli alloggI de] Sll11stratI (~I
guerra non ci sono nella legge.

ROMANO DOMENICO, relatore. Sì, sono
compresI nella legge 10 apnlc 1947 (artIco-
lo 57).

Tl1PINI, MWIstro del lavon pubblicI. Do~
mando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f'acolb.
TUPINI, MWlstro del lavol'l pubblicI. Per

la legge dellO apnle 1947 le cooperatIve han-
110glI stessI vantaggI deglI altrI istJtuti ammes~
M]al benefIci dI legge. (~umdi nOll è questIOne

di dividerC'i tracooperativisti e anticooperatl~
visti. EHa sa, onorevole Zanardi, cht' io e lei
SIamo p.erfetta'l1l'ent,e d'accordo sulla necessità
(li potenziare la cooperazion€. Il Senato deve

anche ricordare ehB la IBgge dell'aprile 1947,
che ha ammesso Ie cooperativ,e a godere degli
stessi vantaggi dell'Iistituto Cas,e Popolari,
dell'I.N.C.I.S, e'cc. è stata proprio promossa
da .me e che p,el1ciò, sotto questo rispetto, non
bono secol1ldo a'H'onorevole Zana;rdi ne.} voler
favorire la Icooper,azione. Ma gli tè, onorevole
Zana,rdi, che questa l€igge già prevede e sconta
tutto q:uello che forma oggetto della 'sua preoc~
cupazione~d è per questo ~ 'come ha già
eletto Il relatore ~ che IO la preghereI di volpI'

rItIraI e J'emendamento. In ea80 contl ario do-
vrò pregare il Senato di respmgerlo. Non per
<luesto però si dovrà (hre che ella è amico
della cooperazIOne ed io nemico.

PRESIDENTE. Domando al ,senatore Za-
nanh se mtende mantenere il suo emenda~
mento.

ZANARDI. Dichiaro d] mantenerlo,
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PRESIDENTE. Pongo al votr remcndan1e;I~
to del senatore Zanardi.

Usn l'aPl'l'ova è pregato dI nJzarsI.

(Dopo prova e conhoprova, l'emendamellfu
non è approvato).

Pongo m votaz1One l'arÌlcolo 1 nel suo com~
pl(,8:-::0, con ,la modifIca apportata aL teezo

comma.
(~lll lo approva è pregato di alzarsI.

(FJ npprovato).

8cgue ora un arÌlcolo aggnUlÌlvo pl'esentu~
to (lal senato1'1 Cosattull, Lanzet,ta, Talllbul'~
rana, Fabbn e Smfo1'1am, del seguente tenore:

Art. 1~blS.

Il clanneg gmto, a ncostruZIOne ultmmta con
]JJ'opn meZZI, può chIedere che Il cdne orso
dcllo Stato stalJlbto nel modI eh cui all'arÌl~
colo precedente 8m corl'1spo:-::to meehante UlI
tJtolo al porltatore ammorÌlzzahlle nel tr('n~
te1Ìmo medIante Il contnbuto consenÌlto.

Le Casse eh RIsparmio e le Bane he hanno
facoltà di lllllmtare le antJopazlOili effettuatI'
:-::u deth tltob 11l l'mIto delle quote dI accaE~
tonamento del nspet1IvI deposIÌl presso la
Banca d'ItalIa, dovute pel'. le dISpOSIZI01l1
v Igenh.

Ha facoltà eh parlare l'onorevole Cosattl1l1.
(;OSA TTINI. Il mIO emendamento non è d;

retto a chll~dere allo Stato un centePlmo 'e:
I

~ .

piÙ eh quanto Il ehsegno gli! non con8cn!.1,
mentr,e ritengo possa a,ssicurare ai danneggia~

tI notevob vantaggI.

Coloro che con meZZI propn provveàono alla
l'lcostruzione, certamente adempiono ad un do~
vere socIale e vengono Ulcémtro alle magg 10-
Il eSIgenze che lo Stato può da OSSI 1'1due-

"
dpre; se dIspongono Ul questo senso, è 1'8
gionevole che SI dia loro modo dI ottenere
8 prontamente quello che è loro dovuto. Lo
Stato offre Il 4 per cento, ma tale cont1'1buto.
che SI è voluto paragonare al 50 per cento,
COJ1vertIto OggI m .moneta corrente, certo po-
trà ra,p,presBntare appena il 30~35 per l'lento,
dato l'elevato costo del danaro.

Comunque 10 Ch18c10che questo "1per cento
YPJlga cOJlvertIto 111un htolo. Quando Il dan-

ne~gUl,tc) abbia per conto S11(\ ]lrUVvec111to allZl,

]']('O:-::tl'uZlOne, 11l modo dIP llulhl ah1)]a PIÙ (la

l'h ledere allo Stato altro che qu\'sto J per cen~
to, glI sia 1lla:-::uuto Un htolo (h C'lll possa va~
lel'SI per negozlarlo e così l'lcuperare almell')
m parte quello che ha speso. Non SI eIlJe(ie
qumdl nessun u!tenore sal:l'lÌlclO al Tesol u.

Chwdo, pm, un altro moele8to vantaggIO con
un provveelImento ('he agevolI la vaJol'lzzazlO~
ne, clrcolaz1One ,e 1'1SCOS8Ione dI questI titoli,
dIsponendosI che glI IStitUtI III credIto pO"'~
sano Imputare le anhClpaZ1Ol1l che faranDo
8Ul meeleslllll m conto eh quauto (lebbono a.:
cantonare per j loro deposIti alla Banca 11'1.
taha.

In conclusIOne, qumdl, non v'è alcun sostan~
zJale aggravJO per lo Htato e, Y!ceverc,a, 111~
dubbwmente SI anechel'à un notevole Yantag~

1210 a coloro che hallno anlto tab uhl! mI
zlative. E così SI offrirà anche un indiretto
meoragglamento alle operE' dI r](:osÌl'nZlOnE'.

PRESIDENTE. InvIto la COlllnllSS1One <"il!

espl'lmere Il SllO part'r0 1Il proposItO.

ROMANO DOMENICO, 1'elatore. La Com-
mlSS10ne l'lleva che qUE'sto è un argomento ch{~

esula dalla sua compl"tenza, perchè dI matentt
fmanzJarla.

Può solo raccomandare all'onorevole 1\IJllJ~
stro c1eI lavo1'1 puhbbu (b fare pre:-::ente 111
lVhmstro del tesoro e lì (lUello llelle flllanzc hl
necessItà dI una legge a parte.

PHESIDENTE. Ha faeoltà eh parlare l'ono.
revole MUllstl'o per e:-::pnmere Il ])l'Op1'10 piìl 2~

l'e m proposIto.

TUPINI, MII/./sf7o del lacon pubblicI. Io ag~
glllngo a quanto ha eletto LI 1'('latore una os~
servaZ10ne che spero soddlsh l'onorevole l:c;~

sattini. R.eputo c10è che la sua proposta sia
veramente degna eh consnlel'aZ1One e rlt stn~
dio, ma, presentata così VI,ene ora a sconvol~
gere un po' tutto Il sIstema della legge, lIè ]IO~
tr81 prendere Impegm a questo 1'lguardo se llO]]

pre'll accordI con Il collega del tesoro. Rlp2~
to che la proposta. menta attenzIOne e pen'-io
che l'onorevole Cosa ttil11 si potrebhe ae contell~

tare d€l mio a,ffidamento di mettere la sua p]'o~
posta allo stnrho. Con la nlla legge non ho lll~

t'eso cristallizzare la sItuazione. Può darsi che
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nel corso dell'applIcazione della leg@e, affiorino
delle deÌ1CJenze 'e SI determmmo nuove e PIÙ
ampi-e esigenz-e. In tal caso <;i faremo promo~
tori di nuovi disegni di legge. Ma intanto io
ntengo che questo SIa sufÌ1clente e adeguato.

Ma se l'onorevole Cosattini, malgrado queste
mIe as~ncurazionI, insisterà nel suo emenda~
melIto, IO dovrò pregare il Senato dI respIn~
gerlo.

COSA T'FINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSATTINI. RmgrazIO l'onorevole MinI.
stro eh que8ta aSSIcuraZIOne e ne prendo atto

m senso Impegnativo. POlchè dovremo trat~
tenerCI a dIscutere su questo dIsegno ancon"

Clue o tre gIOrnI, ritengo che il mIO emend<1~
mento possa essere accantonato e dISCUSSOall.1
1Llle. VuoI ehl'eche se nel frattempo Il Milll~

"tra, trattando con Il collega del tesoro, POti à
nconoscervi qualch-e possIbilItà di attuazione,
ghe ne sarò gra,to. Nel caso contrario, la sorte

che è l'lservata alm10 emendamento la SI avrc1
fra tre o quattro gIOrnI e non per questo, IO
penRo, l'economia della ehRcuRsIOne ne sarà
preg mdicata.

'llUPINI, Ministro dei lavaTi ]Jubblici. Da~

mando di parlare..

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, JJiwlstro del lavori pllbbllcz. Ono~

revol'e Cosattllu, que8ta non è matena che pos~
sa ess.ere rJsolta tra due o tre gIOrnI. L'ei
comprende che CIÒ attIene anche a quella L1~
coltà dello Stwto d! emettere obbhg.azionI e pr0-
slIti. In fondo questo è un prestIto, e nOI non
lJOssiamo pensare che 1ll 48 ore Il MUllstrlJ
del tesoro RIa lU grado ch poter non solo pren~

det'e in COllslllerazlone ma decIdere 1ll materia.
:Sono problemi molto più vasti di quello che
non possa apparll',e da questo emendament.o;
(jumdi renso ch.~, se ella insiste nella 80spen~
,-nva, non crel10 che al termme della discussio-

ne della loegge IO sarò in grado dI poter dare
Ima rIsposta mighope e pu\ soddIsfacente.

COSA 'llTINI. Mi riservo di riproporre la
qnestione alla fine della discussion-e del dise~ ,

gno di legge.

Presidenza

del VICe Presidente ALBERTI ANTONIO

PREt;JDEN'l'E. Pas,onamo all'articolo 2.

Art. 2.

Ai proprietari che ricostTUiscauo i fabbricati
c1i"itTUttisiti in Comuni la cui popolazione è in-
feriore a 10.000 abitl1nti, e che si trovino
nelle condizioni patrimoniali e di rf\ddito prc~
viste alla lettera a) del n. 1 dell 'articolo 16
del decreto legislatIvo 10 aprile 1947, n. 261,
può essere concesso dal Ministero dei lavori
pubblici un diretto contributo in capitale
nena misura dell '80 per cento della spesa (li
lire 1.000.000 per ogni unità, immobiliare di
abitazione, pl'eesis~ente agli eventi bellici,
anche se l'importo dei lavorI sia superiore a
tale sonlma.

La conceSSIOne del beneficio è limitata ai
I fabbricati che I)rima dell'evento bellico ave-

.1 vano una accertata com:istenza non superiore

a Rei unità immobiliari di abitazione. Per 1:1,
ricostTUzione dei fabbricati aventi eonsistenza
maggiore di sei appartamenti si applicano 1('
disposizioni dell 'articolo 1.

Pel' ]a ricostTUzione dei fabbricati eostituiti

da una sola unità immobiliare destinata ad
abitazione del proprietmio o dnlla sua famiglia
può essere concesso il contributo di cui al
primo comma ancorchè gli edifici siano siti
in Oomuni con popolazione sU}Jeriore a 10.000
abitanti, . semprechè il richiedente si trovi
nene condizioni patl'imoniali e di reddito pre~
viste nel precedente primo comma e Don
rhmlti proprietario di altro immobile destinato
::td abitazione sito nello stesso Comune.

A questo articolo è stato presentato lUI em:'Jl~
damc1Jto (h parte (leI .::enatore MeaccI hmdf'tl~
te a sostll1me alla cIfra ({10.00U» la nll'a
« 2().OOO">. Ha faco1t\ ch parlare l'onorevole
Mea(.c1.

l\.fEACCI. Dopo l'accordo dI stamane ntIrc
l'e;nendamento.

PRESIDENTE. L'onor€vol,e Bosco Lucarel~
h ha presontato nn emendamento tendente il
sostitUIre alla cifra « 10.000» la cifra « 50.000 ».
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Ha facoltà ch parlare 1'011Oreyole Bosco Lu~
t

carellI.

BUSCO LUCARELLI. Per le rag10111 per
8m ho ntIrato l'emendamento all'arÌ1eo]o t,
ntno anche questo emelldamellto, COllh!lamlu
nelle affennazIOlll dell'onorevole J'dlllu,;tro.

PRESIDENTE. L'ollol'evole Penneo ha pre~
sentato un 'emelldamento tendente a so::;tltmre
alla dlZlOne del pnmo comma la Reguente:

«Al pI'opneta1'i che ricost1'ui8cono tabbn-
(;ati dist1'utti,::;iti in Comuni nei quali si "la

verifIcata una distruzione ,sup-eriore al,;) per
lento d€i vani ,destinati aid abitazlOni preBsi~
:-lentI agilI 'ev,enti helUci e dIe si trovino ne1l0
e011llizioni patrimoni ali e di l'ecLdiio previ2ti
dalla lettBl'a a) del n. 1 delfartlcolo 16 del de~
u'eto legislatiyo 10 alprile 19J7, n. 261, può
essere (:011'(;08880,dal Ministero dei lavori pub~
bJici un ,contrIbuto diretto in ,capitale nella,
misma dI lire 160.000 per vano distrutto e I.i ~

l'ostruito. La concessione !leI henehcio è limi-
tata a] numero dei vani pr,eesistente agli event'i
be.JJid e comunque non può e,C'ceuer,e il nu-
mero di venti, suddivisi in quattJ'o appal.ta~
menti ».

Sem]H'e ISU]primo',comma: i senatori F,errari.

'l"rOlano e CappeHini propongono di sostituire
alle parole: «SIt! m ('omulll la CUI popo]azlO-
ne è 111fenore a 10.000 abItantI); 1e segnentI:

« Sltl m Comum la popolazIOne pennancnte
del eUl UìpO]UOgo ~ eRcluRe elOè le eventuah

perRone sfolhlltevl per contmgenze belll:-he ~~

era al 19J6 mfe1'1ore a 10.000 abltallÌ1:>.
Il ::;enatOl'e Znno propone di aggmngen'

llopo l,e parole: ~ mtenore a 10.000 abItantI '>
le altre: «o m cm SI è v81'1flcata nna c1Jslnt-
ZIOne del centro m'bano snpenore al 7;') p2r
c'ento... :>.

In1me 1] senatore BattIsta, propone Ùl ag~
giUngere dopo ]e parol,e ~ 10.000 abItantI» le
altre: (' eel fU Comum che pur avenclo una po~
polazlOne supenore a 10.000 abItanÌ1 abbIano
avuto nn coefflCiente dI distruzione superio~
re al 75 per cento ».

BA TTIS'l"A. Domando la parola per mo~
ZIOJle cl'orclme.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTISTA. SIccome VI sono quattro emell~

<lamentI nguanlanL1 lo stesso argomento, qnel-
lo cle] coJlega PersIco, quello del collegln Fel'~

l'ari, Troiano B Cappellini, queJlo del collega
Znno ed mfme Il mIO, duedo che venga fatta
una uni'ca discussione in mo,do ,che la Com-
11118SlOne possa precIsa l'e su quale e111enda~
mento prefensce 80£1er111[1,rela 8ua attenzlOne.

PREt3IDENTE. Se non SI fanno osserva-
ZlOl11, la chscusslOne SUl (l1utttro emendamenti

"m'lt UlJÌlca, Do facoltà di parlare al senatore
Per-nco.

PERSICO, Onorevob colJeglll, Il miO emen-
d<Ìlnento ha un a lllIp0l'Ìanza notevole. Prego
IIl\hmstro ch volerlo consIderare att'entamente
perchè migliora ]a situazione che deriva daUa
legge 10 i1]Jl"1]e19J7 alla ({uale, cOme sa bems-
sIma l'onorevole CamangI, abbIamo collabora~
to 11181eme clurante lunghI meSI. prllna sotto
la l)]"esldenz<l, del .Mullstro Ronuta, pOI dell\II-
ll1s1ro Seg]]]. (~uf'lla legge è lostata molto la-
voro ::tUa C0I111111881Oneche era stata nomjna~
ta clall'Assemblea costitnente per r.edligeme il
telf;to.

In quella legge l'artIColo 1 stabiliva che SI
dov,essero applkare ,le dbpo8izioni ,eOl1tenu~

te nella legge stessa n81 comum nei quali la

1'1paraziOne del fabbl'lcaÌl danneggldltI 110n era
S'llffiClent'e ad assicurare l'alloggio ai senza
t€tto, di modo ,che, data questa condizione dei
senza tetto, la legge valeva erga O1nJle8, verso
tutte lluelle persone clOè che SI t1'ovavano in
tale stato in qualunque comune fossero do~
mlCIlIate. La legge athJa].e peggiora not'evol~
mente questa ,situazione, perchè i benefici
si dàllno Isolo ai proprietari ehe rÌ'Costruiscono

i fabbricati dIstrutti nei comum ]a cui popola~
ZIOne è inferiore ai clIecllluJa abItanti. Ora, il

<':1"It81'10della popolazIOne non mClde sulla qUD~
sbone che Cl ngu::l1'da, perchè qm SI tn1tta dl
sItuazIOni di danno, di distruzione di fabbrica~
tI. dI prop1'1etari ,che sono nmasti ,Sienza casa e
dI inquilim che sono rimasti senza tetto. Il cri~
teno deJla popolaz1One è assurdo; 10 che h')
l'onore dI a,Tere rappresentato alla Camera e
alla Coshtuent€, e che Idealmente rappresento
[.ne'ora. ]aZOlla pIÙ chstrutta d'Itaha, clOè quel~

la de] Casslllate, dove Cl sono parecchi comuni
grossi come queJlo dI Pontecorvo (che è stata
la lma culla pohbca al tempo del eolleglO um~
nomlllale), Il quale ,supera i dlecimi]a abitanti,
m quanto ha quindicimila abitanti, ed è stato
dIStrutto al 90 per cento, do'Vrei ammetter1e
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che questo comune fos,se escluso dai he~
nefici della presente l,egge, il che è inam~
missible. Il criterio deve essere un al~
tra eVldentement>e: deve 'essere la macrosco~
piClltà delle distruzioni. Quando le distruZI01lJ
raggiungono un certo limite, dovunque SIaJl.)
avvenute, sia a Roma, sia nel più piccolo co~
mune d'ItalIa, non vi è nessuna ragIOne dI dl~
stmguere un grande centro da un pIccolo cen~
tra; anzi dweiche i danni delle distruzioni
sono pIÙ gravi in un centro maggiore, per,chè
glI abitantI d,el piccoli centri pOlssono trovar
modo, spargendosi per le campagne, di aver-e
un tetto, mentre glI abitanti di IUn 0entro co~
SpICUO dI 15, ~O, 30 mila po8rpone, totalmente
distrutta, non sanno dovle tro,vare alloggio.
Co.sì, per esempio, molti cittadini di Pontecor~
va devono anCOra dlmorar,e a Roma, o altrove,
e non potrmnno ritol'1lare allaro pa€se, chissà
per quanto tempo., perchè non c'è la po'ssibili~
tà dI trovarle una abitazione. Ecco perchè ho
detto che Il ,cnt,erio éLeve 'BSS€re un altro: non
Il numera deglI abitanti, ma la quantità della
distruzIOne. Quando la distruzione supera il
75 pier cento. éLel vani éLestinati all'abitazione,
allora SI deve conc,edere il beneficio della leg~
ge; i11ltrimenti, 011>o1',evo18Ministro (,ella che

ha tanta mtellIgenza e tanto 'cuore, le che
ha visitato le zone d,el Cassinat.e devastate
dalla guerra e ,sa benissimo come la distruzio~
ne 111quelle zone sia stata quasi completa, e
come m alcuni dI quei pa.esi la gente è ancora
l'lcovera ta nelle cantine le 'Il€i sotterranei per~
chè le case distrlutte raggiungono il 90 per >0en~
to), si us,erebbe uncrit'erio div€rso per il paese

che ha diecimila € uno abitanti di fronte ad un
altro che ne ha 9999. Questo non è un sistema
logico, e la legge in questo punto va corretta;
nè mi SI dica che il slst.ema da me ealdegglato
porterà un onere finanziano dlv.erso. L'anere
sarà su per giù identIco; ma d'altra parte, an~
che s,e questo maggiore oner'e ci fosse, io mi
n c111amereI , come ha fatto il President.e testè,
all'artIcolo 72 del Regolamento il quale al~
l'ultImo ca,poverso non dlce quello <:he afferma~
va pocanzl l'amico Zoh che cIOè, quando la
Commissione finanze .e tesoro si oppon.e, non
è possibile accettare alcun emendamento; ma
(bce solo che gli emendamenti che comportano
aumento dI spesa debbono essere trasmeSSI ap~

p.ena presentati anche alla Commissione finan~

z'e e t,esoroperchè esprima i,l suo parlere. Ora

s'e il Ministro non crede di poter accogliere l'e~
mendamento come l'ho proposto, possIamo su
questo punto sospendere la disr;us~none f1110a
che la Commissione finanze e tesoro non abbia
dato il suo parere. D'altra parte credo che la
Commissione si sia resa conto 'del grande valo~
re del mio emendrumento, che poi non è dlssimi~
le da quello presentato dal ,senatore Battista,
Il quale ha proposto dI aggiungere le parole:
«al comum ,che pur avendo una popolazione
superlOre allO mIla abitantI abbIano avuto un
coefflclente dI distruzIOne superiore al 75 per
cento »; ,ed è analogo a quella del ,senatore Zii~
no che dICe «o in cui s'è verificata una distru~
ZIOlle del centro urbana superIOre al 75 p,J!'
cento ». Credo qumdl dI avere favorevoh con
me sia il senatore Ziina sia il senatorre Batti~
sta, ed è quindI un unico emendam€nto quello
che tutti e tre pres'entiama concordi all'esame
del Governo 'e della Commissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà dl parlare l'o~
norevole Ferrari.

FERRARI. Signor PresIdente, questa mhC~
tma Cl sIamo messI d'accordo col collega Bal~
tIsta e col rel3Jtore nonchè' col SottosegretarIo.
Io ntiro l'emendamento. proposto alla condi~
ZIOne, che r emendamento del collega Battlsta
sia precIsato con rijjerimento ad una data .e
CIOè al cenSImento de11936.

PRESIDENTE. Ha facoHà dI parlare l'o~
norevole Ziino.

ZIlNO. Onorevcle PtE''31dente, faccto àellYllo
meglIo per non perder dI vista lo scopo della
legge. La legge Sl ripromette di dare un va.
lldo Impulso alla ricostruzIOne: non è qU0~
sta una legge dI rIsarcimento, bensì una leg~
ge dI ricostruzione e lo ha npetuto testè an~
che l'onorevole relatore. Ebbent" se n01 nHen~
duma persegUIre questo scopo dI clare lln~
pulso alla ncostruzIOne edIlIzia, allora 10 non
capislco il per,chè si voglia dare ill heneficio

del contnbuto in capitale soltanto al lHC('oh
comum e llOn lo si voglia dare anche a quei co~
n11n11 che hanno avuto una dIstruzIone SUpt~~
]'lure al 75 per cento, cioè a quel comum lle1
qualI Il blsogno della rwostruzlOne (> incll~
scntIl:nlmente pnì nnpel'loso. 1':('r;0 pel'chè 10 ho
prresentato l'emendamento che ra,ccomando al
Senato.
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PRESIDENTE Ha faeolt:\ (}I parlare l'o
no1'evole Battista.

BA TTmT A. Io non debbo aggiungere nien~
te dI nuovo a quello che s'è gIà detto su questo
emendamento. Praticamente le ragioni '8i"post.e
per Illustrare i concetti del mio emendamenlo
dal senatore PersIco e dal senatore ~~::no nn
esimono dal dire l)ualcosa di piÙ. Il mIO E'men~
damento vnole fare beneflclal'e de] vantugglO.
del contributo in d-enaro dell'80 per clento fino
all'importo di un milione, per lmità immobl~
liare e per SeI unità immobllia1'1, anche i pae~
si supers111istrati. Con ciò vengo incontro a'
desideri espressi da molt-e parti di questa As~
semblea, cominciando dal collegia onorevole
Silv-estrini e da alcuni colleghi che hanno par~
lat.o sullo st-e:sso argomento. In qu-esta manie~

l'a si viene a dare effettivamente un impulso ri~
costruttIvo proprio a quei comuni che mé),gglOr~
mente hanno bisogno di rIcostruzioni. NeI pae~
si che hanno avuto il 75 per cento di di.stru-
zioni..

PERSICO. PiÙ del 75 per cento.
BA TTIST A. ... sì, più del 75 p-er cento, mag~

giormente si soente questo bisogno dell-e rico-
struzioni, e poichè questa legge tend€ proprio
a questo scopo, di incr,ementar,e la ricostruzio~
ne in quei p,aesi che sono maggiorm-entesini-
strati, io trovo che sia giuts'o che venga dato
a questi comuni, anche se abbiano una popo~
lazion-e superiore ai dI€cimila abitanti, lo .st€S-
,so contributo che vi,ene dato ai 'comuni inf€~

riori "al diecimIla abitanti. Come ho già comu~
nicato alla onorevole Presid€ll'za, sarà b€ne
chiarire la data del ,c€nsimento: ho chi€sto che
i dwcimila abitanti vengano riferiti al C€lisi-
mento del 1936 che è l"ultimo censimento uffi-
cial-e che è stato fatto III Italia.

Naturalmente, mI dlclwwo pel'sollfllmente
contrario alla seconda parte dell'emendamento
dell' onorevole Persico, in quanto quella com-
plIcazione delle 160 mila lire..

PERSICO. RitIro codesta parte del mlO
emendamento.

BA TTIST A. In tal caso, non ho altro da
aggIUngere.

PRESIDENTE. Sempre a questo prImo com-
ma dell'articolo 2, il s€natore ,silvestrini pro-
pone di agg'iungere 111fine la segl18nte dispo-
SIZJOne: «Lo stesso contributo VIene corrispo~
sto ai proprietari che ricostruiscono i fabbrI-

catJ dIstruttI sItuatI 111quelle zone che hamlt'
raggIUnto Il 50 per cento delle dIStrUZIOlll
senza tener conto del numero deglI abltantJ /o.

SIL VESTRINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SIL VE,STRINI. Il mIO emendamento è del-

lo st€SSO spirito dI quello pres,entato dal col~
lega ZIino: mi par€per,ciò che i due emenda~

m-entI SI p08sano abbinare in quanto che am-
hedue tendono a far sì ,che illbeneficio del con-
trIbuto dire Ho nel capItale, per quanto riguar~
da le 800 mila lire, sia esteso anche a tutti i
comuni che SIano supersimstrati. L'unica dif-
fer,enzaè questa: 10 conCiepivo Il supersIlllstra-
mento anche nel ,caso 'che la distruzione non
10SS€ superiore al 50 per cento dei <lanni ri~
,portatI. Secondo quanto ho detto poc'anzi,
.credo che i due emenclamenti si p08:,,;ano ab~
binare sOi3tituendo al 50 per cento. di cui parla
il mi.o €mendamento, il 75 per .cento, cioè di~
cendo che tutti i comun,i che abbiano ripor~
tato danni deI 75 per cento godano di questo
vantaggio.

Il! altre parole, lo pcopo del nno mtervento
è questo: poter umre il mIO emendamento a.
quello dell'onorevole ZJlno, Ul1lcamente sosb-
tuellelo Il 50 per cento ~ che per mB rappl'e~
sentava la mIsura a CUI 1'1£e1'1rsiper la quali-
fIca di centro urbano superSll1 Jstrato ~ con

l'e'8presslOne «75 pel' C'ento », per uniformar-
mi allo spirito d-ella legg€.

PRESIDENTE. Invito Il relatore ad esprI-
mere il parere della Con111118slOne su qnesto
emendamento.

ROMANO DOMENICO,' relatore. L'mIpo-
stazIOne (lella legge è stata fatta ,",ul C'l'iterJO
del pagamento dIfferIto. Si è dato al supersmI~
stratI il vantaggIO del contnbuto al :) per cen-
to. La Comn11ssione ha accettato l'emendmnen-
to Battista, cioè dI consentire Il contrIbuto in
capItale anche nei Comum supersimstratI, ma
non può acceitare l'altro emendamento, cIOè
non può togliere la InllltazlOne della popola~
ZlOne, perchè porterebbe un carico enOrme al
bIlancIO dello Stato.

Secondo quanto ha pure dkhioarato il rap~
presentante della CommisSIOne di finanza, la
Con1l111ssIOne si (hchlara contrana 11 questo
emendamento.

PRF:8IDENTE. Prego Il Millis!] o di espn
mere Il suo parere.
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TUP£NI. Ministro dei lavori pubblici. Il Go~
verno accetta l'emendamento quale risulta t1tì,I~
laJ formula prilmtiva a sua volta emendata dal
sBnatore Battista.

Mi pare che con l'accettazIOne di questo
emendamento potremmo soddisfare le esigen
ze di una parte dell'emendamento Pe,rsko, di
qUBllo del s'enatore Ferrari, che è stato ritira~
to e dI quello del sena'tore Ziino.

N on comprendo, onorevole Silvestrilli. Il suo
intervento. Lei vuoI far rientr<ìre dalla fme~
stra quello che ha ritirato dalla porta. A ven ~

do l'onorevole Ziino, al quale Il suo emenda~
mento SI l'i ferl s,c,e, aderito all'emendamento
Battista, SI può ritenere SUpBrato di conse~
guenza Il suo ,emendamento.

PRESIDENTE. Domando al senatore Per~
SICa se insiste nel s,uo emendamento.

PERSICO. Ritiro il mio emendamento asso~
ciandomi a Q1Wi!JOd~l senatore Battista.

ROMANO DOMENICO, relatore. A que.sto
emendamento è contrana la Commissione fi~
nanze e 1esoro.

P ARA 'l'ORE. Domando dI parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà
PARATORE. La CommissIOnlefinanze B te~

sora, trattandosi di lUn onere, è, eVldBntemen~
te, contrana. Ad ogni modo il 'Senato deciderà.

BA TTIST A. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTISTA. Mi permetto dI msistere sul

mIO emendamento poichè effettIvamente qUI s:
tratta dI una questIOne di giustizm. Smmo
d'accordo perfettamente che, per quanto m mI~
sura molto modesta, nel complesso delle spese
che lo Stato farà per la ricostruzIOne, que~
sto emendamento può r:l,ppresentare una mag~
giare spesa. NOll rappresenterà certamente una
maggIOre spesa nè nel bIlancio di questo anno
n:è in quello di quest'altro anno poichè prati~
camente l fondI occorrentI a questa legge vell~
gono prelevati dal bIlancio ordinano e con 1]
bIlancIO ordmano SI possono costrUIre U11(er~
to numero dI vam e non dI più. Se questI val1l
vengano costrUItI in 10 o m 50 Cornul1l, o !Il
100 o m 200, se questI vam vengano costrui~
tI m Comuni inl'enol'l 'al 10 mda ahltantI op~
pore III quelli superiori, ma che siano stati
sUperSl111stratI, non Importa; il numero del

Viani che sicostruis,ce è s-empre prolporzionato
alle Jispomblhtà del bIlancio dello Stato per

l'esercizio 1919~50 e per l successivi bIlanci.
qUJlle!I pratIcamente non c'è un ve~o e pro~
pr10 aumento di spese m quanto questa le.Q~
ge non ha una dfra l'Issa di stanziamento
che dovrà essere aumentata per effetto del mio
emendamento. Comunque io dico; se noi vo~
gli amo l'E'l'marCI solo a questa frase fredda' au~
mento dI spesa, 10 ,credo ,che noi allora fare~
ma ben poco. Ma qui ci sono ragIOni eh ol'dl~
ue morale e di gIustizIa. Io nOn voglio rare
della retonca m quest' A ala del Senato, ma

dico che di fronte a ,comuni ,con una sOlla C'a,sa
distrutta vi sono quei tali comuni d1B hanno
avuto Il 75, il 90, il 95 per cento delle ablta~
zIOni distrutte.

Se nOI non approveremo questo emenelamen~
to nOI non potremo adoperare questa legge al
fim della ricostruzione delle piccole case nei
Comum come Cassino, Pontecorvo, .sS. Co~
sma B Dannano e Cast-elforte, ,Comuni che
hanno avuto mdubblamente un coefficlente J!
distruzIOm altiRsnno. Nè mi venga. a dire ;1
Presidente della Commissione eli finanze e te~
sora che i smistratI di questi Comuni potrall~
no Valel'SI delle disposizioni di cui all'artico~
lo 1 nel quale si prBvede il concorso d-ello Sta~
to del 4 e del 5 per cento, pBrchè tale articolo
della legge mtende andare mcontro alla rico~
struzIOne delle pICcole abitazioni rurali, e non
SI può pr€tendeI1e che l contadini vadano a stI~
pulare del mutUI che comU!nque ,sono sempr-e
eomplicati. CIÒ potranno fare le persone più
abbIentI e capa'CI, le persone che conoscono
questo meecrumsmo, ma noi dobbiamo rapida~
ment,e venue mc,ontro proprio alle popolazio~
ni ruralI dI qUBStI pa'esi che hanno ,avuto le
maggiori dIstruzioni.

PercIò illl permetto dI mi.ns'tere su questo
emendamento che, oltre tutto, riferendosi ad
un 'numero limitato ,di ,Comuni, 110lnporta dav~
vero a quel gra,voso oner,e Ciui ha 8IC'cennato
l'onorevo.1.e F.arator-e, Preisidente della Com~
missione di filnanze e tesoro.

PRESIDENTE. Invito la Gommislsione ad
esprimere il suo parere in pr.oposlito.

ROMANO DOMENICO, relatore. La Com~
mÌissiOiI}e dei lavori pubblici è d'accordo nel~

l'accettare 1l"8Imelll'diamento d'el .senatore Bat~
tista. Mas-embra ,che sia contraria la Commis~
SlOne di finanze e tesoro.
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PRESIDENTE. Prego l'onorBvale Ministro
di t'>8'pl'imer'e,il BUO p.a'I'el"8!in Pl'o'posito.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Il

f:\'enato ha udito il Presidente deUa Commis~
sione dI finanz,e e teso'ro ChB è contrano al~
l'Bmenrnamento. C'è da tener conto, il questo
proposito, deHe ragioni che::;pingono l' onore~
vole Paratore ad €,spl"imere il suo par,8're. Evi~
dentemente il Selllato è lihero di votare come
cred-e. Io ho ritenuto di poter dire alI Se,nato
che qU€lsto .em8ncLamelllto, in quanto ri,alssu~
meva nei ,siUoi termini Ulna serie di altri eme'n~
damenti che poteva,noa,verB una portata (h ap~
plicazione ,anche 'piÙ v.a,sta ed estesa, ra,ppre~

sentava il punto medio di incontro al quale i
v,ari prOjponelllti, i comp.onenti la Commi,8sione

-ed il r,ap!pr,e,se,ntalnte del Governo in seno alla
Commissione ave'vano 'creduto di pot,er (lare ~a

101'0 adesione'. Io nan POB'30 ritirare quella
adesione c-he già in ,s,ede di intesa prevelntiva
era ,st,at,a dat'a prima ch.e La que,stione wmisse
a,WeSiame del Senato; per cui le COSB riman~
gono 'Calme ,erano, pur non pot,endo non tener
conto di ,quella vallutazionB ,che ha fatto l'ono~

l'evole Presidentec1el1a CommissIOne di finan~
ze e tesorò.

l,n cOinchlsi,one, il Governo ,conferma la SIHl

il,c1esione all'emendamento del se'natore Bat~
t'llst,a.

PRE,EUDENTE. p.ongo aHol',a in votazione
gli emendamenti leLe,lil'onorevole Eatti>sta al pri~

ma comma dell'art1colo 2: uno è quello già
llctto, l'altro c-onsi8te nell'aggiunger.e dopo le
parole: «la cui popolaziO'nE\ », le altre: «risul~
ta.nt.e dal cenSImento del 1936 ». A quest1
emendamenti hanno aderIto i ,senatori Persi~

l'O, 21inoe Fìerrari e sono stati 'a'cccttati dalla
Comm1ssionee dal Mmi.stro.

Chi li approva è pregato di alzarsi.
(Sono approvati).

Domando all' onor€'v,oll,e Silvestrini se, dopo
c,iò, insiste nel suo .emendamento aggiunti,vo

al primo comma.
SIL VESTRINI. N O'n insi'sto.
PRESIDENTE. L'.emendamento del sena~

tOl',e Rkci Mosè che al primo comma tende a
sostituir.e alle parole: «proolsist,ent-e agli eventi
be1lici », le altr,e: «risultante dal /progetto dei
lavori ,di ricostruzione presenta,to a 'Carredo
,della domanda », è 'stato r,itil'\ato.

Pertanto Il prImo comma dell'articolo 2 re~
sta così formulato:

"
Ai propri,etari che ri~o.struiscano i labbrI~

(1ati di'strutti ,siti in comuni la cui popola~
ZlOne, risulta,nte daI censimento (leI lH36, è
iuferiore a 10.000 abitwuti ed ai cO)11uni che

lJUl' avendo una popo.ktzion6 .superiore a 10.000
abltm1ti abbiano avuto un coethC1ente di di~
,struzione supériol"E' al 7:') per cento 'e che ,SI
trovino neHe condizioni patril110'l1Ìall é eli red~
dito previ'ste a,l,l,a lettera a) del n. 1 elell'arb~
colo 16 del >lLecl'eto legisl,atl.vo 10 aprille 19~17,
n. 261, PLlÒ 'es:-,er'p concesso dal J\Iini.",tel'o (leI
la.vori pubblid un diretto contributo in capi~
tale nella misura dell'SO per cento della spesa
di lire 1.000.000 p'er ogni uuità il11l110bili.ar8 eh

I abitazione pl'eesÌ>i3tent'e ,agli .ev,enti bellici, an~
che ,s,e 'l'importo dei lav,ori 8ia ,superiore it t'aIe
somma» .

Lo pongo ai voti. Chi lo a,pprova è pregato
di 'alzarsi. '

(È (tpprovato).

Al secondo comma sono stnti lJresent.:tU i
seguenti ,emendamenti: il senatOl"e Silv,e.stnl1i

lJJ'opone ,eli 's'ostituir'e ana Idizlon2cLel ,,,,'econllo
comma 1a ,seguente: «P'er i laÙ'bnl'ati i1H'uti
COll'si.st'enza ma@gi,or£' ,di q nattro appartamm1tl
è data fa,eolth al propri'eta,rio I(li a,C,CedeTE',al
(ontribut,o <dire.tt.o in ealpitalep'er ,]Ia rko'btru~
7,~Ol1ied,eUe Ipr,ime quattr,o unità. {)di hendI-

da'l',e dell,contributo dir,etto ratea,le o' di qnello
,del 'C'Ùl1Joors,o>Stat'aIe nlelra.mnlOrtamento d,p]

mutuo, per la rkostruz,tollie delln cubatUl';ì
,d:eHe Ulnità €lc()eICLenti epl',e,e,Ri'sbent,e ,aJr'E'ViE'ntl I

bfi]llj,c,o»; i,l 18'e11atOl e Ricd ~f.of'è propone Lii

sopprimere lie parole,: «~pl'ima 'el,ell,l'evento hel~
u,co :J>.

Al t-erzo comma il s,enatore Battista pro~
pone di sOIstituire aUe pl'im€ parol,e: {(Per la
riwstruz,ion,e dei fa:bbl'ka,ti ,oOlstituiti da U1)a
sola unità immobiliare d'e:stinata ad abitazionE'
c1el propri>etario o ct8llla SUia famiglia,> l€ altr,e
« P,er lla l'i,castruzione di una ,sola unità im~
mo:bilial1e;;; i 'sen:atori Troiano, Cappellini.

Ferrari e M€'a,ciCii,pr'opongono di aggiungere
,dopo 1'8I11'ruro.le:«abitazione ,d,el proprietaria o

della sua ~amigHa» le laHr,e: «>e per ]a J'ico~
'Rtruzione di unità immohi,Jli:al'e faoent,e pa1'1,e
di fa,bbrÌiCati in condominio rlestinata ad abi.
tazione del pr'opri€ta,rio o della ,sua famiglia ».
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Tutti questi emenl(]a,mooTIi,per a.ccordi i.n~
t,ervenuti tra i pN~ts'entatori, l,a Commislsione ()
il ThHni,stro,sm{o st,ati ritirati.

Metto pertanto in votazione il secondo if'
terzo comma dell'arUc010 2 nel t€sto della
Commi,s,sion8. Chi li appr'O'va è pr€gato dli al~
zar,si.

(SOIIO approvati).

È stata prese'l1t1ata dal ,s'8natore Ziino lia
proposta di aggiungere in fine all'mtkolo 2 H
segue,ntecomma,: «Rimane abrogtato i:l penul~
timo comma del numero 1 deU'laJ"tkolo 16 del]
decreto le:gi,slatilvo 10 apdlle 1947, n. 261 ».

Prego il selnatore Zliino di dichiarar€ se la
mantiene.

ZIINO. La mantengo.
PRESIDENTE. Prego l'onorevole rel,atore

di di,chiar1are IS'8Ialcc,eHa questo emendam~mto.
ROMANO DOMENICO, relatore. L'arti.colo

16 IdeI decreto 10 aprile 1917, n. 261, che si
oecupava principalmente di riparazioni, di~
ceva: «NeHe ipotesi 'preVli,st,edalHe pl"E\cedenti
l'8tber'8 b), c) e ,d) il Icontributo dir,eltto non
spett1a per La riparazione dei fabbrieati di pro~
prietà di pel1sone fisi,cheo giuridiehe il cui
reddito a,cc,erta,to agli effetti dell'impost,a di
ricchezza mobile derivi in tutto o prevalente~
mente dall'eserdzio dell'industria di 'co'slru~
zioni ,edili o dal ,commerdo degli immobili
urbani ,o Icomunque da Uina attività ISp'ecll'l,a~
ti va sn di essi ecc. ?J.

Quindi Ielsdudeva dai iwntr'ibuti ,di Icni alle
l,ettere b), c) e ,d) gli industri'ali 'più flÌicchi,ma
non1i I8ISlClulievada, qu'eUo previ,s,to diana, l'et~
tera a), quando avesls,ero un patrimonio non
superiore alte 300 miLa Hre e un reddito ta'ssa~
bHe agli effetti <'teMacomplementare non su~
periore alle 60 mHa lire. Il nuovo prog€tto di
l'egge nlon fa più nes'sunla, ,distinzione: lammette
tutti. pmchè si trovino lJ1-ellecondizioni di ab~
bienz,a anzidette.

Considerato poi ehe non Is,i tratta di rico~
,struzioni. ma di riparazioni, che oramai 'Sono
qu:alsi alla fine, la Commislsione è del par€l'e
di aoc€ttme il ,comma aggiuntivo, tanto più
che r.onere non è rileva,nt-e.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .rono~
revole Ministro.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Con~
cordo con la Commilssione che si dichiara fa~

vor'evole aHa Isoppr,essione di questo oomma
del decl'ielo lde,ll1947.

L'OInere che ne deriv1a, onol'8vole Paratore,
è irrilevante e .cOlmunque viene contenuto n('i
limi ti finanziari pr€vi'8ti dalla legge. Io so che
quando si aSHumono llUovi oneri bisogna, a
norma della Costituzione, trovar€ la contro~
partita. Ma qui ci. troviamo nei limiti d€IUe
possihilità di bHantCtÌo. Io peflllSO quindi che
l'onar,evole Plarat,ore nOln debba insils,t€re nella
su:a opposizione.

PRESIDENTE. Domando aill'onorevole Pa~

l'atore se dopo le 'I)arole del Ministro mantiene
la sua ,opposizione.

PARATORE. Io, esprimendo il mio pell~
siero, ho ~atto il mio dovere. Aid ogni mOldo
mi rimetto al Senato.

PRESIDEN'rE. Pongo hl votazÌ,on€ l'emen~
dament'O a,ggiuntiivo dell'iOnofll~vlO]e'ZihliO, alc~
rolto d.alla Commissione e dal Mill1<stro. Chi
lo approva è pregiat,o di alzal~si.

(È approvato).

POIngo in votazione l'arti,colo 2 n€ll suo com~
p10,.,.,"0,che risultra cosÌ farmultato:

Art. 2.

Ai pl'('prictari Lhe l'Ìf'o.struiscano i fabbri,r:ati
distrutti ::;iti in romuni la <cuipopol!azione l'i.
sultant,e dal ,celllisimento dell 1936, è inferiore a
10.000 labitanti ed in comuni c.he, ,pur avemdo
una popolIaz'ione 'superiore a 10.000 ahit,anti,
albbia,no avuto un cOIeHicielnte,idi dilstruzio'lle
sup-ed-ore al 75 ,p€r cento, e che si ~rovino
nelle condizioni patrimoni ali e' di reddito pre~
vist-e a,lla lettera a) del (n. 1 dell'arti,co1o 16
del decreto legislatiÌvo 10 aprile 1947, n. 261,
può essere conceslso dal Minist-ero de,i Iliavorl
pubbHci un diretto tClontributo in ,capÌtale nella
misura dell'80 per cento della s'pesa di lire
1.000.000 per ogni unità immobiH:are di ahita~
zion8, pr,eelsilstente agli eventi hellici, ,anche se
l'im:porto dei lavori sia superiore a tale somma.

La eOlltGes'sio'lleIdeI henefido è Jimi,tatla ai
fabbrkati ,che prima dell'evento be1Heo tave~
v:ano Thna ruccertat,a eonsistenz,a n011 superiore
a ,sei unità immobmari di abitlazione. Per lla
ricolstrUiZiiOlnedei ~abbri:cati aventi ,cornsi,stenza
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maggiore dei Isei appartamenti si aprpli>e:ano le
disposizioni dell'articol,o 1.

Per l,a rkostruzione dei fabbrioati ,costituiti

da una ,s'Ùla unità immobilial'e d€lstinat,a lad
abitazione del proprietario o della sua famiglia
può esser,e co:nc,e,S30 il ,contributo di cui .al
primo c'Ùmma ancorchè gli edifIci si,a,no siti

in comuni con popola,zione Isuperiore a ;10.000
abitanti, se1mpr,echè il ri,chied,ellte si trovi nellle

com.Hzioni patdmoni1ali e di reddito pr,evi,ste
nel prBc.red,ent,e primo comma e non 6sulti pro~

pl'i,etario di altro immobile destinato ad abi~
taziol1e sito nello stes'Sro rC9mune.

Rimane abrogato il penultimo comma del
n. 1 d,ell'mticOrlo 16 delderCl'€t'Ù legislativo
10 aprillle 19,17, n. ,261.

Chi lo approva è prega t,o di alzar'sl.

(È appro'vato).

Art. 3.

1131rieostruzione è effettuata sull'area de]
fabbricato distrutto, salvo i casi di impedi~
mento derivanti dall'applicazione delle norme
stabilite nel regolamento edilizio del Comune,
dalPattuazione (lei piani regolatori e di rico~
struzione, o da ragioni di carattere tecnico,
igienico, economico e ~ociale o quando la
ricostruzion.e in area diversa arre('hi mig1io~
ramen.ti a.l fabbricato ovvero al centro urbano,
previa, in. ogni r,aso, l'accertamento dell'U:ffiQ,io
del Gen.io civile. J.1anuova area deve ricadere
nell 'ambito territoriale dello stf'SSO Comune.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Do~

mando di parlare.

PRESIDENTE. Na ha falcoltà.

TU PINI, Ministro dei lavori pubblici. Su
quest,o artircolo non ci Isono emendamellltl. La

Commi'slsione però propone un testo sostitu~
tivo di querllo millllilslter,iall,e: il Governo, 1,0 ha
ac,cettato e oonferma di a,ccettarlo.

PRESIDENTE. Pongo in vot,azione l'arti~

<:'010 3 nel t'esto d,ell,l,aCommi,ssimltB ora letto.
Chi l,o alpproV'a è prleglato di aillzarsi.

(È approvato).

.Art. 'i.

I contributi ai proprietari in base agli arti~
coli 1 e 2 della presente legge sono determinati
in rapporto alla spesa necessalÌa per la l'icostru~
zione dpi fabbricati e di unità immobiliari che
risultino identici per tipo e volume Diquelli
preesistenti alla distruzione causata dagli eventi
bellici. Sulla eventuale eccedenza di volume
non compete alcun contributo.

Nei Oomuni non capiluogo di provincia ed
in quelli che hanno subito distruzioni inferiori
al 75 per cento dei vani destin uti ad abita~
zione preesitenti agli eventi belliei è ammeSbO
che la 1Ìcostruzione &ia contenuta in. un. vo~
lume minore, ma comunque non infe~iore alla
metà del fabbricato dÌl:;tTlltto. In tal caso il
con.tributo sarà con.cesso in. proporzione della
spe,m determinata per la quota di fablnicato
che viene ricostruita.

È st,at.a presentrata lLna pr'Ùpolsta di soppr€ls~
bione .dell'artilcolo da parte del IStBUator'BIPer~

sic'Ù.
Ha ralcoltà Idl Plarlm'e l'onor,evole Persi,co.
PEHSICO. Voneli illustral11e le ra,gioni IdeI

mio emendwnento, B8Jlvo ,eventu[ùlmente .a nti~
rarlo dopo le sp}oeg,a~iO'ni .del Ministro. La .leg~
ge 10 a;prU,e 1947 av,eva aWarticoll,o 60, penul~
timo ,ca,pO'Vlens1o,una nOrma ,slmi,lre, la quale dl~
,ceva; ,che i ;propri,etari dev'Ùno r~c,ostruire fab~

bricatiche l'i,sultino non i11l£.eriol1'1prer tipo le vo~
lume a Cjlvel:liche ,eslist'Bivlanoprima dreilladi'stru~
zione -era,usata da eventi belli2i. lJuestu penu] ~

timo capov'Emso dette luogu a llloltis'simi in~
conveluentli, perdlè obbligava il prOl)riehriu
della Icas'a danneggiata a ri,costruire un erdi~
fido per tipo orevolume identko 11 <JueUo di~
strutto. Poteva ,ciapitare, ad esempio, che un
ta,l,e av,eSls,euna Clalsa,di venti vaui e vol-elssle ri~

p.a]'.a11l1le1ISlol,oseipel' la, sua arhitaziolllie; ma ":il'
dò avesse voluto fare, anebbe perduto i va!l~
taggi d-ella legge stessla. QUf'sto stes,30 ,difetto
,.:i trova nell'articolo 4 attuale che dispone:

<zfabbrilcati d1-e risultino Identici per tipo e
v,olume a queMi pr'e€ls,ilstl€lnti»; si f,a Is'Ùlo 1111la
,eccez.ione p-er i Comuni ,supe]',sinilstrati nei
quali ,si ammette che si po'ssa ri,costruir,e solo
,la metà del fabbrkato ùistl'Utto. Se il Mini~

stro, come ha d-e,tto po,co fa ad aw'es, mi COll~
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vincerà ,che l'articolo non dà luogo agli incon~
wmienti da me denunctiati, sono pronto a ri~
tirare il mio -emendamento.

PRESIDENTE. Ha, ta,coltà di pal"lare ,l'ono~
levole Tupini, Minilstl"o dei lavori pubblki.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Se
ac.oettassi la 'proposta dell'onor,evole Per,sico,
la legge rimarrebbe aiC-efala e la lacuna non
sar,ebbB faiCllmente ,colmabile. PeriCÌò l'al'tvcolo
dev,e 1'Ìman€l'e nella intera oSua formulazimw.

TCl'l'emo ,comunque conto delle pr+8oc.cupazioni
dell' o'norevole Persico e vigiler,emo perchè gli
iuconv811i-ellti da lui pl',c,visti non abbiano a.
verifkar,si.

PER81CO. Avute queste a,slsÌiCUl',a.zilOni,ri~
tiro il mio ,mllenldJament'o.

PRESIDENTE. C'è ora un emendamento
J.e'lil'onor,evole Carem [il quale propone di so~
stituire la 'parola «:n€IC,e,s,s,a,ria»eon la. paroI,a
« ammi""iLilD »

Domand,o ,alla Oommissione e all' o11:or,e,vole
Min:isLro 'Sle a'Cicettail1o questo '8!flliendamento.

ROMANO DOMENICO, relalme. A, nome

della Commissione dichiaro di accettare l'e~
mendamento del senatore Carelli.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblwi. Ac~
cetto l'emenctamento proposto dal senatore
Ca,reUi; natura.lment,e" rperò, ,c,on raggillnta «:a
norma d.el BUCic€lssivo a,rtÌiool,o 5 », per l'alt'mo~
nia della legge.

PRESIDENTE. Domallldo s,ia 'alla, Commi,s~
siolll,e dl:e al rsellllatore Ca,r,eilli s€ ac,Coettano
raggiunta 'su,ggerita dal Minisltro.

ROMANO DOMENICO, re/atore. Dichia,ro
eli 'il,coettare l'aggilunt,a pralJosta dall Ministro,

CARELLI. Alccetto l'aggiunta del Ministro.
PRESIDENTE. Pongo ai vot,i questo eiffien~

damellto del slelll,a,tOI'I8ICareHi con l'a,ggilillta
d,ell'inCÌiso ofa nOl'ima del Bucc€iS.siv,o arti,colo
50>. Chi r~o ap,prOoYlalè Ipr'elg'lato di alzarlsi.

(È approvato).

A qU€lsto primo comma vi è un ultimo emen~
damen to dei sena to~'i Ta.rtufoli, Schiavone,
Boggiano Pico, 'saeco, Batti,sta e Va,c,caro i
CjuaIi l)ropongono eli sostituire all-e parolle:
« kLentiri per tilpo ,e volume» le altre: « simili
per tipo e identi.ci per 'wlume ».

Doma,ndo aHa Commissione e all'onorevole
Ministro ,se alc.cettano questo emendamento,

ROMANO DOMENICO, relatore. A nome
de]]a ComnllsslOne dlclnaro di accettar1o.,

TUP INI, Mmzstro dei lavon pnbbl~ci. Ac~
cetto l'emendamento.

PRESIDENTE. Pongo :1l'votll'emendamen-
to Tartufoh. Chi lo approva è Wegato dI al~
zarsl.

(È a.pprovato).

Il pnmo comma dell'arhcolo 4 l'lsulta peI'~
tanto così formulato: « I contnbutl al propl'le~
tan in base a,gh a.rtIcoh 1 e 2 della presente
legge sono determinah 1ll rapporto alla spe.
sa ammlssiblle a norma del succeSS1VO art]~
colo 5, per la ncostruzlOne del fabbricatI e dl
umtà lmmobilian che nsultmo s1ll1lh per tlpO
,e ,identilci tl}8!rvolume ,a qUBIlil,ipr,eesas'tenti aUa.

dlstruzlOne causata dagli eventI helhc~, Sulla
eventuale eccedenza dI volume non compete
alcun contributo ».,

,Chi ,a,ppr'Ov,a .ques,to pl'Ì!mo ,comma, è pregat,o

ldii 'alzarsi.

(È approvato).

Al secondo comma dell'articolo 4 V1 sono tre
emendamenti.

Il senatore Sllvestrini propone dI sostltmre
alla, dlzlOne del secondo comma. la seguente:
«È ammesso che la ncostruZlOne Sla Gonte~
nuta in un volume minor,e, ma ,comunque non
inferior,e alla metà de,l faibbriocato distrutto:
come pure deve eSS€r,e concessa la ricostru~
zione rBali,zzata in più tempi, purehè ogni por~
zione realizzi il minimo richiesto per formare
una ppartamen to i,gienicamen te abl tablle.

<:Qu'esti :frazionamenti dovranno essere au~
t,orizzati solo dietro parere favorevole della

Commis.sione edilizia ed urhanisti.ca comunale
onde assicurare che la 'ncostruzlOne dell'llll~
mobile. anche se limltata nella cuba tura, anche
se reahzzata in più temp1, dla al suo compl~
miElnto 11In.oompil'8IslSioest,etileallllenhe ,ed urbani~
shcamente a posto ».

Ha facoltà dl parlare l'onorevole Silvestnm
per svolgere 11 suo emendamento.

SIL VE,STRINI. S1g.llor Presidente, il mi,o
emendamento era. ,stla,t,o Isuggerit,o da una, do~

loro'Sa '8SperHmza fatta in alcune città sliper~
,slini,strat>e, che .cioè ,le rieostruz,Ìoni oonisrpon~
desser,o ad um sruno 'cOlnlCìett.oiglil8nilc,o, Isallita~

l'io e che poi, p8ll' il rest,o, si pot€,s,se rÌiCos.trui~
re un .comples.siO 'estet'i.c,amBlllt,e ed urihani,sti,ca~
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melllt'e a IPostO. I,ll s,eguito ,a,11a,di,s.cuslsione ed
a,Ue ,al:Olskuraz'ioni avute stama"ni 1ll ,seno alla
('mumi,sione, ritir'o que1c:to eme.Jlirlam,eJ1to.

PRESIDENTE. Sempr,e al secondo comma,
il senatore Battista ha presentato il seguente
em~mdamento:

t Sostit,uil'e al s€<collllo comma i seguenti:

"Nei Comuni non capoluogo di provincia è
ammesso che la ricostruzione sia contenuta in
un volume minore ma comunque non inferiore
alla metà del fabbricato distrutto.

" In tale caso il contributo sarà concesso in
proporzione della spesa determinata per la
quota di fabbricati che viene ricostruita senza
peraltro pregiudizio del diritto ai contributi
previsti dalla legge per l'ulteriore ricostruzione
della restante parte del fabbricato, purchè
detta ulteriore ricostruzione avvenga entro il
31 ottobre 1955 "».

Ha fillcoHà di pa,rlar'8 vI 'senatm'€ Battista
'jJersv,oIlgIEJre qUiesto ellJlenldia.l1nento.

BA TTIST A. Il nno emendamento è molto
elnaro e semplIce: pOlChè l'articolo 4 si rifefl~
8Ge alla facoltà che si dà aI proprietarI dI poter
rICostrUIre la metà del fabbncato distru:tt,o, 10
]10 ritenuto o.lJportuno. dI cll'i,anre Cion il mio

emendamento che con CIÒ il proprietarIO nOlI
Vl8118 a perdere il dIrIttO all'eventuale Ciontri~
Imto (lUando complet'erà la l'lcoskuzione del

l'nhhncato. Però ho voluto metter,e un tenume
ill ha,se al (llW,I,e(luesto diritto. non di {"s,tenda
,all',ilnfiJllito, pJ"e'cilsaUldo lliell'emendamento ,che
(jlllGS1todintto alI ,cO'mpl1etlaménto. può 'es'se,re

't"S,EwlcJit,a,tofino ,al 31 diloembr€1 1955. Inoltre,
,atfmlchè HOn aC>C':ilI(Ladve ,la ricost.ruzione ven~
ga. fatta poi ,,,,lliclcesB,ivanne,nt,ein modo pa,l'~
;;>;i,ale ~ lwa o due stanze per voHa ~ ho
a;]},c',he PI':e<I'i,sat,o: ,pLHiChè venga tlatt.a III un'uni~

I{.a ISOhIZlo,n€:. Prwti'cilImen:t,e Inemeudanrento Sl~

gnift('a quelst,o: per ,aver,e Illintt,o al co.ntri,buto

'lleno Stat,o Llll rP'ropÒelta.ri,o può l,a.r,e, ill un
])l'imo t.empo, una metà 'lId ,rabbncato e, 111
11n s,t'lcOludo tlenwo, l'a.ltra m{~ti\.{l,el fabbrI{'ato,
jilll"lltè ll11€'Hto ,wv€l1ga '('Intro il 31 dÌiCem~
ìJl'P l W)f).

PRESIDENTE. Domando ,alla Oommi,RBli()~
He ,(li, e,spl'imel'e i'l :::uo lHU'el'€ :SI1Irl",emelllfl,a~
uwnt{) ,{l'eU'Ollol',evole Ba,ttiRta, wl qual,C' ha

udcl'itu J'onOl'('vole i:hhestJ'iuÌ-

ROMANO DOMENICO, re/alare. La Com~
mIssione ac'cetta l'emendamento con queste
mochfiche già concordate, e cioè che al primo
rigo d'Pl ~,econdo comma propO',.:to "i eli:l'a: ill
tal 'cas'o Il cOlntnbut.o /, di e1llal'l'art!.colo 1 >'>,

le' all'ultimo ,l'i,go .si dilcla: ,jHWl',hè Idetta nlte~
601'e l'i'colstruzIOne ,avv'Emga III ull'unica ,solu~
zknl<e (,Ientro i'l 31 eU,c'elmbre 19GG >"

PRESIDIDNTI:G. Prego 1'01101'6,\7,0']le:W,u,l'stro

dI 'E"s'J)nm-e're ,il suo 'pa,;'epc.

'l'UPINI, 1t1/11/8tro de;' /1IL'un pubb/ìCL Ac~

l'etto remendamento COlI le modifkhe propost€
rIaI] a Callum SSIOne.

PHENIDENrrE. Mett,o III votazwne l'emen~

{}amellJto (}ell'ono'l',evol,e Batti'B,t,a Isostitutivo
'*del sl0condo comma, IIl()l{lifl'Catod:aHa ConllniR~

>,,'ione, ,che risulta (leI o:egl1'8111t'et'eHOl'e.

'<Nel Comum non capoluogo di provll1cia è
ammesso che la ncostruzione sia contenuta in
un volume mll10re ma comunque non infenore
alla metà del fahbncat,o dlstru tto.

« In tale ca,so Il contnbuto di cui an'artlco~
lo 1 sarà c.oncesso in proporzIOne d,ella spesa
det,ermlnata per la quota eh fabbricati che Vle~
ne ric.ostnllta senza peralhn lwegiu:dizio del
dintto al contl'lbutI prevIstt dalla l,egg,e per
l'uH.eriore l'i,costruzi011e della restante part,e
del fabbricato, purrhè detta ulterior,e ricostrn~
ZiOHP avvenga !l1 l111'llllICiì MohlzlOne e11t.1"0il
81 dlc'embl'{~ 195f) '»,

Chi l'apPl'()\'H (' PI'{'g.~d,n (11 ;11'l..;11''';1.

(1)1 flp]Jl'o/Jato).

L'onorevole Vaccaro l)J,opon€ j)(JI (b sosti~

tune, nel seromlo comma, alle parole: «non
ìlllfleri<orealla ,meth ,(h~l tahbl'i,cato Irl'iSt]'l1U,O'c',
l,e altr€: « !lOll IlIfe]'j(»)',eal tf'rzo (l€l fabbncat.o

dlstrntto ;).

VACCARO. Dopo 1 l'lll a l'IluenLi dati ,dallo

ol1Ol''8vole BattIsta, ntll'O il mIO emendamento.

PRIDRIDENTE. Alla frne dell'ultllllo p\,no~
do, g11i Oll!OJ"elvoli }i',errari, lIIea.cci, Troiano ('

CappellJlll propongono (h a'gginngere l,e pal'O~

le: « se:Hza pr,egiuchzio del dil'Jtto ai c'ontribntl

prenstI dalla legge per l'ulteriore ncostrnzio~

ne della rest.ante quota del fabbricato;?-.

Ha facoltà eh pal'la1',e l'onorevole F,erran.

FER,HAHI. Ritiro il mio emendamento, {h

ac.r:1onlo LOll gli aHn fìl'matall verchA lo 1'1tèn~
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go assorbIto dall'emendamento dell'onor,evole
BattIsta.

PHESIDENTE. Pon,go in votaZIOlle l'adi~
colo 4 nel suo complesso, con le modifiche te~
s.tè 18Jppr'OlV8JtI8,dle ri<sulba COlSÌformul,ato:

Art.4.

I contl'lbuti al propl'letan 11l base aglI arti~
,c',oLilie 2 deHa prl€ISlel1t'eIeglge 18>01110d'etenmll.ati

III rapporto alla spesa ammIssibile, a nOrma
del succeSSIVO articolo 5, per la ncostruzIOne
d.ei fabbricati ed uniL't immobiliari rhe l'isul~

tIllO sImIli per tipo e IdentIcI per volume a
quelli preeslstenti alla distruziÙ'lIe causata da~
glI eventi bellic1- Sulla eventuale eccedenza di
volume non c1ompe,t'e alcun contributo.

Nei Comum non capoluogo dI prOVIllCIa è
ammesso che la ncostruzione sia 'contenuta III
un volume minore ma comunque non Illfenor.e
alla metà del fabbncato dIstrutto.

In tale caso Il contnbuto dI CUI all'artI,colo 1
sarà concesso in proporzione della spesa deter~
minata per la quota ,di fabbricato che viene

l'WO:-;Ll'lutos,ellza pregiudIzIO del diritto al con~
tJ'Jbuto pel' la ncoRtrllzIOne della r{>stante par~
Le del fabbricato, purchè questa avvenga in
lln'unicn 'sloluzione >fm.l.l'Oil 31 ,òilcembre 1955.

(~hl \.0 approva f' pregato (li alzarsi.
(È apjJrovato).

Art. fl.

La spesa per la, ricostruzione dei fabbricati
ùistl'utti, anQ scopo di stabilire la misura del
contributo dello Stato, o del concorso statale
nell 'ammortamento del mutiuo, viene cosi de~
terminata:

a) si stabilisce la 'spesa necessaria per la
rICostruzIOne, in essa compresa quella affe~
l'ente al vam te1'1'a11'einon destinati ad abita~
Z1One, s€conc1o i prezzi vigenti nel mese pre~
cedente alla dichiarazione dI guerra;

b) la somma co1'1'ilspondent-ea questa spe~
sa ,si riduce dell'eventuale deprezzamento pel'
v.etustà del fabbricato distrutto III misura non
superiore al quinto della somma stessa;

c) la somma così l'idottasi moltIplIca per
Il l'apporto 'esistentB fra i prezzi ,al momento

ùlella rioos'truziollie ed i pre1zzi viglenti nel mese
precedente alla dichiarazione di guerra.

Questo rapporto viene determinato con
decreti del Ministro per i lavori pubblici, ili
concerto con quello per il Tesoro.

All'articolo 5 è stato presentato dal senator,e
ZIino il s.eguente emendamento sostitutivo di
tutto l'articolo:

«La spesa per la ricostruziane dei fabbricati
distrutti, allo scopo di stabilire la misura del
contributo. dello Stato o del concorso statale
nell'ammortamento del mutua, viene deter~
minata in base al volume calcolando il vuoto
per pieno ed applicando per metro. cubo i
prezzi correnti durante il tempo in cui la
ricostruzione è eseguita.

«A tale effetto gli uffici del Genio civile sono
tenuti a pubblicare nel foglio degli annunzi
legali della provincia il prezzo per metro cubo
delle opere edili che furono eseguite o che si
potevano. eseguire nei Oomuni compresi nel
territorio di propria competenza durante il
quadrimestre che precede detta pubblieazione ».

Ha facoltà dI parlare il senatore Ziino.

J:IINO. OnQil'evol,e Presidente, desidero non
far p811dere, bem,Po al R,e11'aboma, d'altro cant'Ù,
ho Ull preciso (lover€ verso me stesso e (ioè i l

d'avere della co,erenza. H o parlato in sede dI
discussione generale (lJcendo: quantunque gift
llf'lI'opilllone p1Jlhbllca SI giurlichi insnfficien~
t.e Il contnolllo dello 8taLo come ,previsto dal~
l',artiiOolo lie iflaM',aJ'ti,colo 2 del test,o, Luttavia
dIchiaro dI accettare questa misura a condi~
zione pf'rò che la percentuale di cont.I'ibut.o SIa
calcolat.a sulla spesa neressana per la rico~
struzIOne, cioè su quanto effetti'vamente Il
pI1oprietario cleve sborsare per costruire il fab~
bricat.o distrutto. Invece la percentuale si vuoI
ral<CIolare su una somma che è diversa dalla
spesa effettiva che il proprietario dovrà IllCOll~
trare. Ritengo che il eontribubo, sarà insuffi~
cielnte e l'ltengo che questa l,egge san1 inop{'~
rante.

GIà nella relazIOne abbiamo letto che l'aiuto
dell/lo ,stato ,wi proprietari, im fOlrza deUe }'eggi
}Jl'I8Icedenti, è rlkolliOslC1ut'Ù iIlisl1'ffidenbe, e si

addebblta a questa accertata circostanza se
nel penodo dI 4 anm dalla ,cessazione delle
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ostllltà SI è l'wosLl'llltu HppeJla l'l 1'("1'cen[,o doi

fabhl'wati distrutti.
Ora, ,s,e illL'l:'llleliamll i'll, l't'.aHil, ]Jt'l'8'egUlil'e lo

,S'l'OPOdH' la legge SI pI'o>pone, eioè eli OVViar>f1
a LUtLIglJ iucun'V'emellti che l'esperienza ci ha
dll1wstratu, se vugliamo in reaJtà dare impulso

alla l'lcostruzione, allora è 11eC'eSSal'lOche q ne]

c'OIll'tl'ibnLo ,che la Il,erglgepr€\',ede, ,sia J'aIPporLa~
Lo alla spesa neces,saria, altrimenti è bene che

"l >fUca chi/all'o e si ,s'a;p,pri,ache q ueste pBr~
centuali, così accenLuate nelle dlChia:raziolll
da una parte e dall'altra, del 50 e del 65 per
cento, ,che ora arrivano al 70 per cento coi
mutui !Cl)]eandrà a taI'e H l'ASM3, SOllO 1i>Il
realtà molto al dislotto. ,specialmente oggi che
comIncia a verHicansi Ulna 'c,erta rarefazlione del
denaro, 10 escludo che questi propnetal'l sa~

l'anno nella possIbilità finanziaria di affron~
tar,e le spese della l'Ì>costruzione. Ecco pel'chè
ho parla t'o, (h assoluta coerenza rispetto a
quanto dissi ie1'1 sera, pur sapendo dI batt'enm

pel' una lC'aU8lapt'l'llutla" poi>chè, d,opo l€ rlK:hia~
raziOni qm fatte che bisogna contenere le spe~

::'Ie,non ho un H:~ls,irduodi ISpeJ'lanZa, che ql1,e,sto
mio artico:\lo sia accettato. Ciononostante, per
far compill'tamente il mio dovere e per rispoll~
dere alla mia c:osC:lenza, insIsta pel'chè venga
messo III votazione.

PRESIDENTE. Pl',~g>o il l'datOl'e e il :m~

nilstl'O' ,(h lesprimer>e il pr,ol111i1o'])al'ere.

R(JMANO DOl\IENICO, l'elrlfore. La ('om~
ml>-SlOne è c:outrana.

TLTPiNI, MIIl/siTO del /(/UOl'l jillbb1rcl. ~lll~

('he Il GaveJ'llu è cO'lltl'ariO' all'emendamento
llel SE'nato! E' Zl1no.

f'REt-UDENTE. Ponga 111yatazLOne l'emen~
llamento ]I1'e8entata dal selJatal'e /'1ll1O. Chi l.,

èllPpl'OVa è pregato di a,lzar,,;i.

(;VOli è ((.ppro1)(/to).

È F:tato W88elltata (lal senato!'1 Bal11c-in L'

Hit'("1 l\Iosiè 1ùll iClJll:ou(lamelJtO' s,o""LIILntivo (k'Jla,

letteLt (/) (leI testa flella Connui ,",SIune. Es'su

(~"c,o",ì 1'01'1nula,to: ~ /I) si ,s[,.ahiJ,i8IC€ 113 't"j)B>sa

O'L',001'r("l1t'8I p'el' La 'ri,c:olstil'llZione' ISiE"~',()'lJd>ai 'l)l'oez~

7,1 vlgent] nl'! mese prece(lelJÌ'l' alla di('llilna~
ZfOllP (11,gnena, tenendo cunto anche (h \lUel~

la affl:'l'ellte al vani non destmni.i n,cl ahlta~

ZlOlle. <cJl1esta VIene ammessa al c:ontl'lhnto per

la (lllUla nlcj'I(a ad Ill) \ o [nllle Will ':ll~

lWIIOIE' ad llll (Illado (li <Juello de,I tahh"I~
(~nto dl,stnt'Ho /.

Ha faeuHi1 flI parlcne il senatore BattIst.a.

HATTINTA" Qnt',..,(o ('IllE'll(lalJ\l'Jl1o Ila Io
S('IJ]JO di faL'dltnl'p la l'Il OS11'UZIUn8 di (lUPI t,d,

1'ahbr](~at] dlC m ]Jade JJaJJllO liSU 1)l'OIIlISl'IW

O'YVl'rObIa l he 11011 SUllO (om pletallH~llte 11d1
~

J)]Ì1 ad uso dI abltazlOlle e che haIlJlO sO]JmtILt

to' del yam adIJ)]ti a negozI, ufÌJCl el'c. Natu~
l'almente non possono esser ammeS"1 <J COll~
tnbuto fabb1'1catl preyalentemeJlte destJJlaÌ! ad
USl commel'eIal1 a inc1ust1'1a]1 dato che la leg~
ge deve f:worll'e escluslvmnellte la J'lCOStJ'll~

zion€ di case adilbite ad usa dI abitazioue e Hall

può favarir€ la ricostruzione di edifici eh€ hal1~
no s'copi div,ersl dall'ahitazione, come -edihc I

adibiti a uffIci, banche. apif1d, -ecc. Però, poi~

'chè VI possono essere ed1fi('] ehe Qer gl'aH
parte SOJlO a(hbiÌl ad ahitazione e pel' nna

pad,e limita.t.a, sll)no adibIti ,aid altl1i SICOl)i,come

quellI accennatI, que~ta parte ritengo giustu

che belleficI dello stesso col1tnhuto. Per ljlle~
sto 10 'ho lJl'ei'E'ntato un emi"IH1amento pet' ,l
(Illale l'edIficio vIene ,Ulllllesso al eOJltnbnto
soltanto se la lJa1'te (leI labhnea,to C'he nelle
alhblta' ad USI ehe nOll Siano ch abitazIone
nOll SU]Jell 11qua.rto dI tutta 11fabbrica to.

PRESIDENTE. Domando alla ('omllljs:-no~

nE' (11esprimere 11 suo paJ'ere ,,on questo emell

dmuel1'to.

ROMANO DOMENICO. '/e1/rtol'e. La <'Ul1l~
mlSSlane è (Il ]Jarel'e £[wOl'evo]l'. (lato die re~
mendamento è c011eo]'(lato C'OHIl Goyc'rllo.

PARA'l'ORE. Domanda (h pa.rlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoJt:'t
p AR~\ 'l'ORE. Osservo dlC andlt' COli 1111e

"to emenditmento SI \'1eli \:' all HII aUllJPJJt'J \11

spese. Il GOH'J'}J() :::1 è l'eso ('OHto di l111eslo:

II] tal llJado :-:1 nelle a dal'e Wl I f!Jltl'lJmta agli

I!l]mob,li (.Jle lion3\'1't'hJJl'I'O dmito lh a\~('I']().

CAMANGI. ,".()/lusegretr/f'/(I di ,")t(ftll f)('1 i

lI/l'O l' i Jill b b1i c i. ~ a]l [> lllJ a llUJl"Jllo 11118[)e't'i('~ (\

anzI Illla J lduZIOJ!e J'l"petto a
'I udIi.' (ll't\:'I']]] I~

nate C'o] te,-.:to deUa ('OIlJlllJ-':,-':WJll'.

TLTPINI, Mlll1stro del lllcu/'! ]JllbiJIl('l. AIl~

che Il G OVel'110 al'cetta lluesto cJllendamellto.
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PH:B]~I1J~NTK POllgO allora III yotazlOue
l'emendamento del senatol'l BattIsta e H.iCLI Mo~
"è, ChJ lo approva è pregato eli alzarsI.

(iL' (l'IJ/IIO'votO),

Pungo In votazlOlle l'J1ltero artlcolo f) nel
I-UO eomplesso, eon la modiflcazlOne 8Jj)I)oI'ta~
ta alla lettera ,a), elll lo approva è pregato d]
alzarsI.

(È approvato).

C'è ora un artico,l,o aggiuntilvo 5~bl.'; del :-'e~
uaton Cosattull, Grlsoha ed a1tn.

BA TTIST A, Domando dI parlare per mozlO
Ul:) (l'anime,

PHESIDF~NTE. Ne ha facoltà,
BA TTliSrr A. V orf{~i pregare il signor Pre~

sHlente, se lo ribene opportuuo e qualora l col~
leghI SIano conseuz]ent], ell voler sospendere l.t
discussIOne eh questa legge, 111quanto si è po-
tuto falrle fin'ora un ,1'av,orool'lùiil1ato perchè
questa mattin:a tutti li vanpr,esent,a,tori de~
gli emendamenh SI sono meSSI d'acconlo, sullo
svolgllllento della ehscusslOne del pomenggJO,
filcL'ome VOlTemmo fare aJtrettanto pel' l 8ucceH~
R1vi artk-o'1i ,ed .emen\dlamen~i, ,e poi,chè la eH~
scuslsioue di quest'a, J1liwtti'11asi è £ermat'a ,aH'ar~
beolo 5, se Il 8lgnor Presllleute nOll ha uulJa
III contrano e se i colleghi lo consentono, va '.

rel pregare eh l'i]]viare la discussione di YUl"
stia l€gg~ a 'v,enl€irdì, alllzidlè ,a doma'l1i, pOlkhè
(IOmalll VOlTenuno studiare tutti gli a1trl emeu~
dameuÌl e glI altri articoli.

PH.ESIDENTE. Prego l'onorevole Ministro
lil p;o;pnmel'e Il S110 parere 11l proposito.

'['lTPIN [, Mi /Iistra del l({vari pubbllct. Io a
(Inesto riglUwdo debbo l'imetterml alla Presi~
rlellzH e al Sellato. Non posso lllslstel'e Hel

volel' discutel SUbItO tutta la legge: desIdero
"oltanto che essa vada in applicazionE' al PIÙ
]Jre~to possibile e uel IlngliOJ'e del moùI.

PH~=RIDENTE AlIMa la rlis~ussiolle di
lluelsta le~ge è rinv,i,aua a POSdOlllitlli vellicnlì,
alle Ol'e 16,

Annunzio di interrogazioni.

PRENfnEN'1'K Prego ,l ~ellnt(Jl'p ,~pgl'pta

1'10 lI] riaI' lettma dellc IlltelTogaZH)]l ipel'vc~

11nte alla Presidenza.
13fNORI. segretario:
}d Miui,stro dei hvori pubblici, pel' Sdper8

s,e non l'itenga O]J'pOl.tuno, per motivi tecnici

-cII ul'baJ\Jstk'l, l'he la ,p11'ada uaziomtle, che ill

atto at.h'awJ',,,a la. città Idi 'DE'l'mini llllere:-:\"

('OIl pel~mallellt,p, pel'woln degli i1bitallti t' '('OIl
logo.l'ioe 11i,m(~0ItR,degl] antOlnezzi of:'vei( oli

ill g€JleJ'e, v'ullga ,deviat.a, Ilopo il 1l!Jllte Ban

L,eouà,rdo, verl80 let costa.

È da ag,giunger,eehe, lOU tale mOllifiea, vel'~

l'ebbe llotevollllellt€ ad avvautaggiaJ':si ,la zona
]Jortuale ed industriale di Termini Imel'ese,

importante sbocco del retl'oterra,

GIARDINA,

Al ~1inis tra degli intel'lI i. pel' a vere in tOl'~
mazioìJi sui lath provocati cJ.all'mten8uto ,r,lelk
forze di pubblica sicurezz,a contro le mae~

i"tl'auze della Snia~ Vis'cosa nello stabilimento
di Pavia il 6apJ'iJ.e 194.9 e sul permallel'e nello
stabilimento stes.po di nuclei di fOl'ze di ]Job~
ZIa al comando di un C'01nmi8'sa1'io di pnb~
blica sicur€zza.

FARINA, GAVIN1\..

~~l Pr,et;ideute del Uonsigho dei l\'Iilni",trl e
al M.illilstr,u dene :fmall@e, p'e.1'oonOISloere quali
i'-iano le l'agi ani che l'ltal'ldano l'ac,coglimento
dell'aspirazione della eittadillanza 1'0mallrt
e:spres:"a allche in un l'el,ente voto della Giunta
comunale, l'l~rlca il tra,ster1mento di P,alazzo

Bl'aschi al Conlune affinchè yi trovi sede il
Museo di Roma, dando soddisfazione alcl Dil
evidente ed ul'gent,e interes.se ciHadiuo e ~ (O~

me p81' tutto ciò ,che tocchi 60stanzialmente h

l'jt1à di Homa ~ nazionale,

OERIN/.

,\1 ~\'lIlJhtJ'1) Ildd,t (Ull'::oa, pPl' sa IH'I'C IIU.l1i

jJl'ovvullilllen11 lJJtenJa M[nttèll'c a lanJlT ([egli
t ìlf1lJHli J1l1w",tri di banda, cI Il' iu lm:-,p ~d de,

(l'LILo I1lcgli,slat,]vo del ~O geJJ1lI[\,iH 191;-;, 11. 1:), sa~

l'anllO po:-;tI ill l'otJgl'(lo pel' S(1)1Jl f':-;~ioIlP ili
]'lIO[O,

,Ne UOH c['{>da oppOl'Ìllllu, pel' uu 'CI'ltt::'l'in IP

giustizia, 'lIu:-:til11)['C i podd l!ff1LòÌali (']llCjlH'!

colpiti (la dutta tlii'posiziollt' di leggc, tl'a.tte.

uelldoli in servizio fino ad eSi:tlll'imento, lJJ"C"'::-;')

le « Case del Soldato» per l'ol'ganizzi:tzione di

spettacoli, di cone'el'ti, €<.:,c,; o quanto meno "t,~

non pellsi di trovare un'equa sistemazioH'3
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t1'1:lll.-ntamlo I suddetti lIei l'noli dell Miuistero

della pnhbliua istruzione quali in:.;egllanti,H'i

C'oll"el'vFl,fol'i dI mUB;ca.

RMA.

Ai T\Ullis1rd ,dell'agl'i,coltu.l,tì (' del J'ln'OI'O, peli'

sapere se nOli Ul'edallO dov,proso ed equo pro~

IlHIOVf:'rC UlI l'rovvedimento legislativo l:he sall~
zioni l'obbligo da parte degli agr]l:oltori eh
eseguire, dopo avvenuto l'aJcconlo con gli or~
galll simlae ali iuteressati, l'impouibile di mano
d'opem titabilito ogm anno.

MACRELLI.

Al Pl'ebidente (LeI COllb]gho ,e 1I1uilbtl'o (fd ilt~

iel'im cLell'Africa italiana, per ::Japel'e ~e lion

]'iteuga OppOl'tU1JO che sia provve(luto (011

m<::zzi BuHicienti alla ricostruzione della i Mo-

stl'a (l'oltrelllal'(' e del JaVOl'O italiauo llel
mondo '\.

BUONOCORE.

""\.1Preslclt'ute del ConsigJio ed a.l Ministro
(leJl'mtenlO per bapen-' i'òe.eh froute alle couti~
uue lJl'o\'olaziolli, ultima quella dell'onorevole
~\lnllrante lì Padova, il giorno 24 aprile, col
tentativo lli tenel'C UlI }JubbliC'o romizio pro-
prio nt'lla piJ,zza della InsuIT€zione, a pochi
uwtl'i dal luogo dove veuue impiccato il 11],lr~
t11'l' Ilott. Busùl1era, diffmualldo con le SLle ]la-

]'011' gli id-e'aJlidella l'eSisteHza e tacendo l'apu~
1l'O",l ,(leI nazifast'i-;mo, 110n "'ia gil111to iJ lllc)~

mento (11 applicare COll ogni "eve1'Ìh\ la ,XU
di:-;pOl:,nziol1,e transitoria della Co.stitnzioue, ~è
] tas('i",ti, llè i 101'0 E']"edl spidtualL ha11110 jJ

di1'itto lli 01'gi:1lliZZI1Wi sotto qual:~ia"i 1m'ma,

l't'l'( hè elli ha' 11ogato la libe],tà agli dJt1'1 !l1!Jl
la può p]'etender,e l"er sè,

M~~R,L[N Umbel Lo,

lldp/'J'o,quzill/ll

CUli /'Ich/('"I1/ di n"pmfrl "CI itl1/

,U J'"elsido!J/"l' ,(LeI (~{)J1ls,igho del Alt1l'1I-;t.ri. al

M11111stro dell'illtol'llo f:' a,l MiHistro della difesn,

per Isap€l'e se non nte11gano doveroso, ciascuno

nella sfera della prollri,a competenza, darB OllO~

rata ,sepoltura a circa mille s'wlme di soldati
italiani interrate neUe a{1iaeonze della stazio~
np eli COlllelafuri (R.eggio C,a1a,1ria) iu seguito

ai homhamlamenti ayvenuti il 15 agosto 1943,
alla ,stazione ste,;;sa, dove Ul1 treno pi811'0 di mi~
litari fu completameiJlte distrutto,

L'interrogante fa J'Ì'levare che il disott81Ta~
mento per la traslazioHe delle "alme ill una
tomba collettiva e degna (li U11 Paese civile.
può dar.e morIa al rico1JoscimE'nto di milita] i
oggi dichi,arati diS'p81'si a tutti gli effetti legali

e civili,

MUSOLINO,

~-\.l Miuistro d€lla pubblic-a istruziolle, pew
:'-lalpE'r,E',""e n011 dte:ng'a, Ipel' 8,"identJ ]'aig1ioni eh
giustizia, considerare il ca~o "ingolal'e i11 cui
viene a h'ova]'si un gruppo IIi ml1e:òtri del ('n~
nnme di Cl'emona, asegnito dt'1l'ordinanz'1
ministeriale ,;;::uitI'asf'E'rimenti 11, 987/13 € di~
SpOrl'f:' nrgentement€ iu sf-'de di applicaziOl1\'
della detta ordinauza HOl'me iute-b.e ad elin!! ~

nare le incong1'uenze. che si espongono e si
ravvisano da parte dell'intelTogant'e, eli 11ua
evidE'nza solare.

Il e:on11ua ;1 dell'artie:olo 3 della C'Ìr'coldl'e
i1l que",tion,e dispone: "Per le semole fllnzio~
nanti u81 Comun€ del capoluogo di 1)]'ovinc i,t,
è assegnabile l'e]' trasfel'imento. indipe1ll1€nte~
mente (lalla uhicaziout' di esse (se esisten ti

11el centro, nelle frazlOni o uelle borgate) uu
Umille]'O di lJOStJ eorrispo11denti alla metil (lpl

uummoeomplessivo di c'm alla lf:'ttel'a a.) del~
l'adicolo 1 di qllf:'lli dlt' si ]'eJl(lE']'H1l1lO va~
canti e11t],o la (lata del 30 Riprjle ] 949,(~ di
(jut'lli infine C'he si l''E'mlC'l'aUllor!]SPOllibUI p~~I'
eH'etto dea tl'a,st'8]'inl€1J1o dei 11Hì.estri dal ('apo~
lnogo di pl'ovi I1cia ad al h'i ('onn1l1i ddIa p]'O~
vinl:Ìa st,essa OVVi:'l'O a,d altl'a j)]'OViUl'ia

"Il sn('l'{',ssivo C',omma ]Il'psniv{': <,La nwtÌ1.

d'ei IpOrsti da ;!1C'CI11111o]]iaJ'si va 1('la.I'("o.la.[,a (l1:-:t,i11 111~

mente pel' i posti m<1lsdJili, l'em111i11il1t' nllst.i ",

Ol'hpne. llplJ.p, fraz1UllÌ del ('OllHl11P di C:l'e~
moua pr.pstano 111]('Ol'<}se.J'\-iz1O d]'C'à una (lìe-

('iua di illsegnauti allziani a:';"lIuti in l'uolo in

;':l'guito a cmlC'OJ'i"'O pE'I' €;.:ami bl111'e11ti dal (;'1~

mUlle quando 8iSsa godeva di autonomia s('o~



Atti Parlamentari Senato dellct Repubbli Cct~ 7150 ~

27 .APRILE 194919J8~49 ~ OXCVI SEDUTA DISCUSSIONI

13"ti('a, N t'i bandi lli concorso el'a sta;bllHo in

kl'mill1 lu'pei<:-iielle j Villcit01'j :':al'~bheJ'o stati
aSkegmd i alle k(,!lolle dell€ fl'aziOlI i salvo (I,

P<1:';',':;:1I'('III cllle!le clel capoluogo a mano 11ma-
IlO che 'SI fossero l'l'SI vac-anl I I posti III orga-
n icu.

Detti maestri, nOli vi è dubbio, ill virtÙ lid

IJ1'l'cedente ra,pporto di impi'ego, hanno aCliui.

sito un diritto che nessuna norma pOlstel'iore
può violare e lo St'at1o, subentrando al Comune
nella gestione (lelle scuolf', ha l'obbligo di l'i-
spettare gli impegni contra,tti da11'AJmmllll-

strazione municipale in forza delle condiziolJi
di concorsi es,pletati. Donde consegne che ai

maestri 'enÌl'ati nelle scuol€ delle fraziolni in
. bftse a pubblici concorsi per titoli ed esami. va

concessa l'assoluta lwecedenza nel pas3aggio
aUe 3cuol-e dd c~poluOigo rispetto agli in;::".

gnanti che V8l'1'annO aJssunti ,con i prossilJli
futuri concorsi.

Se in definitiv/4, l'onorevole Ministro 11011l.i-
tenga dispor're a dlt\i maestri ('he vel'J'anno
assunti nei concorsi di cui alla menzionata
Ol~dinanza, siano assegnati esclusivanHmte m'l-

le scuole delle frazioni del Comune Bino a
quando non saranno sistemati 'tutti i maestI.j,

che in has€, a dirittli quesiti uei pre'oedenti ,con-
corsi, non 8a1'3nnO stati sistemati nelle scuole

d€! capoluogo. E a ta;le uopo se nel caso spe~
cifioo non possa dispone l'accantonamento del

50 per ,cento dei posti (di cui all'a'rtic,olo 3 dBlb
circolare) esclusivamente nell€ frazioni.

O comunque sanare la ingiustizia lamen-

tata con provvedimento ad hoc per ,le piÙ Vl~
cine OlJerazioni di trasferimento.

ZELIOLI.

Al 1\1inis1 1'0 della dif,esa, per sapere senOll
ritenga lH.'()cssario Ull provvedimento di ria.s-

;-;unzione dell'impiegato diurnista lion (li ruolo,

colOllJlcllo Imperio Giuseppe, mutilato di
g,1l0lT1ì, licenziato per eS8ere stato aSf-'ellte dll~

l'ant'E\ l'anno 1948 per piÙ di novanta giomi,
11 l'ausa delle ferite ulcerat,e alla gamba Chf~
slJesso lo costl'ingollo aMa immobilità, sem-
hrando nel caso che il summum ius degli al'.

ticoli 3 d,el D. L. 4 aprile 1947 e 4 del D, L. 19

IlHtJ.:ZO194R si traduca in Sll'Inlllit inj/l ria per

tin valoruso ufficial,e inabile ad altro lavoro che
vive iJl indigenza.

BUONOCORE,

Al Ministro del,la pubblica istruzione, 111'1'
balJer€ quando crede di 1'eJlder,e giustizia ai
pochi supe1r.stiti insegnanti di educazion€ f1sic..l

degli Istituti di Magistero che, pm pl'o.s.e-

guendo a prestal1'e servizio lIelle scuole medie

dello Stato, furono dalla legge Gentile radiati

dai ruoli € che da ben quattro' anni hanno

avanzato ri,petute istanz€ onde essere l'f~inte-

grati nel loro dmth danneggIati dal fa.
SCl,smo.

Si tratta di un numero esiguo di vecchi e

valO'rosi inse,gllanti che vennero denigl'ati
dalla presidenza e dana direzione dell'O.N.B.,
perchè il fascismo nel suo orgoglio voleva

dimostrar,e che prima della istituzione dell'ac-

cademia fascista gli insegnanti diplomati degli

Istituti di Magistero ,erano incapacI ed igno-

ranti. È da tener pres€nte che con deereto del.

l'agosto 1947 l'educazione fisica è tornata alle
dirette dipendenz€ del,lo Stato, in modo che per

gli alunni della Farnesina, che sono tuttora,

in 'servizio, verranno riconosciuti utili per la

pensione quegli stessi anni per i quali ai vec~

chi insegnanti viene negata.

MENGHI.

PRESIDENTE. Domani glO,'edì seduta pub~

blica alle ore 16 col seguente ordme del giOl'no:

I. Interrogazioni.

II. Discussione dei :-;eguenti dÙ,;egni di legge:

1. Deputati FERRAND! ed altri. ~ Proroga

delle vigenti disposizioni in materia di loca-
zioni e sublocazioni di immobili urbani (368)
(Approvato dalla Oamera dei deputati).

2. Provvedimenti per il credito foncliario,
edilizio ed

L
agrario di miglioramento (189).
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3. Ratifica dell'Accordo in materia di emi~
grazione concluso a Buenos Aires, tra

l'Italia e l'Argentina, il26 gennaio 1948 (315).

4. Esecuzione dell'Accordo per i trasporti
aerei concluso a Roma, tra l'Italia e la
Gran B retagna, il 26 giugno 1948 (311).

5. Ratifica dell'Accordo commerciale e
scambio di Note fra l'Italia e la Polonia,
conclusi a Varsaviail27 dicembre 1947 (313).

6. SPALLINOed altri. ~ Modifiche ed ag-
giunte alla legge 13 giugno 1942, n. 794,

concernente gli onorari di avvocato e di
procuratore per prestazioni giudiziali in ma-
teria civile, ed alle tabelle annesse, ed al
decreto legislativo luogotenenziale 22 feb-
braio 1946, n.170, concernente l'aumento
degli ,onorari di avvocato e d(-'gli onorari e
diritti di procuratore (145).

La f'teclut'a è tolta (ore 19,'30).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell' Ufficio del Resoconti


